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GOVERNO 


Un braccio 
di ferro 


ROMA — Ultimo Consiglio 
dei ministri prima della bre- 
Ve sospensione estiva (dieci, 
Quindici giorni). dell'attività 
collegiale. del governo. Un 
Pacchetto pesante di provve- 
dimenti, tra cui l’approvazio- 
Ne del nuovo piano energeti- 
co nazionale e della riforma 
dell'Istituto per il commercio 
con l'estero, più la consueta 
“raffica» di disegni di legge 
dell'ultima ora. Ma i due 
Provvedimenti più attesi, ed 
anche i più contestati, sono 
Quelli di competenza del mi- 
Nistro delle Finanze Colom- 
bo e che, se approvati, se- 
gnerebbero un'ulteriore tap- 
Pa della manovra economica 
a E stadi del governo De 
ita. 
Per decidere cosa fare, in 
Serata De Mita ha riunito a 


Palazzo Chigi Colombo, 
Amato, Cirino Pomicino ed 
anche il ministro liberale , 


della Difesa, Zanone. La de- 
DOTE È stata salomonica. 
Domani Consiglio dei mini- 


Stri discuterà il provvedi- 


mento che sostituisce la co-+ 


Siddetta «Visentini-ter», tut- 
tavia sulla base di un testo 
Modificato rispetto a quello 
Già predisposto dal ministe- 
ro delle Finanze. 

Del secondo provvedimento, 
relativo alla ristrutturazione 


dell’amministrazione finan- 


ziaria, verranno esaminati «i 
principi ispiratori»: in parole 
povere la. sua approvazione 
Verrà rinviata ad un altro mo- 
mento. Fermo restando, co- 
me ha detto Cirino Pomicino, 
al termine della riunione, 
che «nessuno mette in dub- 
bio che il pacchetto fiscale 
debba essere correlato alla 
riforma dell’amministrazio- 
ne finanziaria». Nessun pro- 
blema, invece, per quanto ri- 
guarda il potenziamento del- 
la Guardia di Finanza. 

Il':primo. provvedimento rj- 
Guarda ilinuovo regime della 
tassazione dei lavoratori au- 
tonomi, dei professionisti e 
delle imprese minori, regi- 
me che è destinato a sostitui 
re l'attuale sistema di forfet- 
tizzazione. Già esso aveva 
attirato le forti critiche del 
Pri, quando il ministro Co- 
lombo aveva manifestato 
l'intenzione di una entrata in 
Vigore «morbida» attraverso 
Una forma di passaggio dal 
Vecchio al nuovo regime che 
era stata interpretata come 
Una vera e propria forma di 
condono fiscale nei confronti 


di categorie considerate «ad 
alto rischio» di evasione; La 
Malfa in persona aveva po- 
sto il «veto» del Pri, in. seno 
al vertice con De Mita dei se- 
gretari dei partiti della mag- 
gioranza. ll problema era 
stato risolto con un rinvio a 
settembre. È 

Oggi è stato ancora il Pri a 
sollevare obiezioni al «nuo- 


, vo regime», dopo le prime 


anticipazioni della. stampa. 
In particolare la «Voce Re- 
pubblicana» ha commentato 
negativamente la proposta 
del ministro delle Finanze di 
ancorare le dichiarazioni dei 
redditi delle categorie di 
contribuenti «a rischio» a 
standard concordati e l’ipo- 
tesi di istituire centri privati, 
con la partecipazione delle 
associazioni di categoria, 
abilitati al controllo della re- 
golarità formale delle dichia- 
razioni contabili e della ri- 
spondenza delle dichiara- 
zioni alle scritture contabili 
obbligatorie. 

Secondo l’organo del Pri «ta- 
li proposte rappresentano 
un'esplicita ammissione del- 
le insostenibili difficoltà del- 
l'amministrazione  finanzia- 
ria a svolgere una penetran- 
te e diretta azione di control- 
lo sull’evasione». 

Il secondo. provvedimento 
dovrebbe dare il via alla-ri- 
strutturazione dell'ammini- 
strazione finanziaria, deli- 
neandone le nuove strutture, 


‘ aumentando il personale e 


riqualificandone gli stipendi. 
Le obiezioni del ministro del 
Tesoro sono state di natura 
economica. Quelle del mini- 
stro della Funzione pubblica 
riguardano gli aumenti retri- 
butivi, che. causerebbero 
Una vera e propria rincorsa 
nelle categorie del pubblico 
impiego. 

Un'ipotesi formulata dai sin- 
dacati, favorevoli al provve- 
dimento, e circolata nelle ul- 
time ore era che il Consiglio 
dei ministri approvasse. la 
parte del provvedimento che 
delinea le nuove. strutture, 
centrali. e periferiche, del- 
l’amministrazione  finanzia- 
ria, rinviando a settembre il 
nodo degli aumenti retributi- 
vi, 

Ma ora si parla solo di esa- 
me dei principi ispiratori, an- 
che se Colombo ancora os- 
serva che «se sarà approva- 
tosisaprà alla fine». 
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IL PICCOLO 


FUCILATE CONTRO GLI STUDENTI IN PIAZZA 


Strage a Rangoon 


peril fisco |Forse cento morti - La protesta contro il regime 


. 


Un'immagine della manifestazione degli studenti 


birmani a Rangoon, finita în un bagno di sangue - 
quando i governativi hanno cominciato a sparare, 


Dall’inviato 
Ubaldo Scannagatta 


RANGOON — Per tredici ore, sono ri- 
masti fermi, con le armi puntate su mi- 
gliaia di studenti che protestavano con- 
tro il regime del nuovo dittatore, Sein 
Lwin, proprio nel cuore della capitale 
birmana e sulla grande piazza dall’anti- 
chissima pagoda dorata di Sule, ma poi 
d'improvviso, poco prima della mezza- 
notte, i fucili delle truppe governative 
hanno cominciato a crepitare. Prima in 
aria, poi sugli studenti. 

Nessuno può dire con precisione quanti 
siano i morti: radio-Rangoon dice sol- 
tanto cinque morti nella capitale più 55 
feriti e 1500 arresti, 31 morti e trentaset- 
te feriti a Sagaing, vicino a Mandalay 
dove i cinquemila hanno attaccato una 
stazione di polizia, ma fonti diplomati- 
che parlano — riservatamente — di al- 
meno settanta morti a Rangoon, e altri 
dicono più di cento. 

Per tutta la notte è stato un ululae di 
sirene, per i feriti, ma forse per portare 
via i morti gli uomini di Sein Lwin hanno 
usato più discrezione. In ventisei città 
della Birmania si è scatenata la prote- 


sta, dappertutto è stato proclamato il 
coprifuoco a partire dalle otto di sera 
fino alle quattro del mattino. Il governo 
ha proibito le riunioni con più di cinque 
persone. 

Ero lì, davanti alla pagoda di Sule, 
quando da tutti i tetti intorno sono spun- 
tate le canne dei fucili, quando sono ar- 
rivati i primi autoblindi per accerchiare 
i manifestanti ed è cominciato il'fuggi- 
fuggi generale. 

Fino a quel momento, la protesta dei 
giovani birmani, giunti da Pegu e da tut- 
te le città vicine, in sarong e a piedi nu- 
di, nemmeno un bastone o un sasso in 
mano, soltanto molti volti coperti da 
una fascia per evitare di essere ricono- 
sciuti, era stata civilissima. Niente più 
che slogan libertari invocanti il ritorno 
della democrazia, dopo 26 anni di disa- 
strosa dittatura di Ne Win e le modeste 
e poco rassicuranti prospettive di 
«apertura» palesate dal suo recente 
successore Sein Lwin. 

Sein Lwin che era così potente da po- 
tersi pemettere una vacanza in Europa 
di due mesi all’anno, senza perdere il 
potere, aveva promesso un referendum 
per scegliere fra dittatura e sistema 
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multipartitico per fine settembre, pro- 
spettando il miraggio di libere elezioni. 
Invece, fin dal momento del suo inse- 
diamento tre settimane fa, si è subito 
affrettato a proclamare che «un sistema 
multipartitico in un Paese lacerato da 
quattordici.stati che non vanno d’accor- 
do fra loro sarebbe stato la rovina della 
Birmania» e non ha onorato alcuna del- 
le promesse del suo predecessore, 
scatenando il furore di un popolo che 
poteva essere ricchissimo ed è invece 
ridotto, al novantacinque per cento, alla 
fame, alla miseria più nera, in capanne 
puzzolenti costantemente allagate dal- 
le piogge monsoniche. Vivono bene 
soltanto i membri del governo, il loro 
entourage. 

Cento anni fa Rangoon era il paradiso 
del Sud-Est asiatico, ma un anno fa la 
Birmania, che è potenzialmente molto 
più ricca dell’Italia, è stata costretta a 
fare domanda d'ammissione all'Onu 
per i sussidi spettanti ai Paesi più sotto- 
sviluppati. Domanda inevitabilmente 
accolta, mentre il tasso di svalutazione 
sale ogni anno e ha già raggiunto 
nell’88 il trenta per cento. 


Usa, aumenta — 

il tasso di sconto 
Mercati scossi 
NEWYORK— Con una decisione inaspettata la Fed, la Banca 
federale americana, ha-aumentato il tasso di sconto dal 6 al 
6,50 per cento. Il dollaro, che in Italia era ridisceso nella mat- 
tinata sotto la soglia delle 1400 lire (1399,625), è ripartito co- 
me un razzo volando a 1415 lire a New York. Scossoni e 
fremitiin serata, ma sempre su quote superiori alle 1410 lire. 
| mercati mondiali, alla notizia, hanno subito una specie di 
scossa elettrica. | compratori, allettati dai maggiori guadagni 


che si faranno investendo in valuta Usa, sì sono. buttati a 
comprare a mani basse e questa volta le.banche centrali non 
sono intervenute. Il rialzo è stato generale,in tutto il mondo. 
L'oro, nel frattempo, che già navigava a basse quote, ha rice- 


Vvuto la mazzata finale perdendo sei dollari l’oncia. 


Analogo effetto a Wall Street: la Borsa americana in serata 
accusava perdite che si aggiravano sull’uno per cento. Una 
percentuale che tradotta in dollari significa miliardi e miliar- 
di. Oggi si attendono i'riflessi in Italia. 


Proprio l'11 agosto 


dello scorso anno, lo ricordiamo, la Borsa di Milano subì un 
vero e proprio crollo, perdendo il 3,62 per cento. 

| mercati sono stati colti di'sorpresa anche perche il governa- 
tore della Fed, Alan Greenspan, aveva ripetuto recentemente 
che non avrebbe cambiato il corso della'politica monetaria e 
che l'inflazione era sotto controllo. Evidentemente le cose 
non stanno così. La stessa Casa Bianca ha espresso disap- 


punto per la decisione. 
Servizi a pagina 10. 


GOLFO, PASSO DECISIVO VERSO LA PACE 


E’ subito tregua 


Il cessate-il-fuoco in anticipo sulla data stabilita 


NEWYORK— tra Iran e Iraq 
non è più guerra. Il cessate il 
fuoco, fissato per il 20 ago- 
sto, è stato anticipato grazie 
alla decisione di Teheran di 
interrompere qualsiasi 
«azione militare contro il ne- 
mico in aria, in terra o in ma- 
re». 

E mentre, tacciona.i cannoni, 
De Cuellar-ha già in mano la 
risoluzione: approvata nel 
pomeriggio. dall'Onu sulla 
costituzione di una forza di 
pace che'avrà un mandato 
iniziale di sei mesi e dovrà 
operare nel Golfo Persico. 
La «Uniimog» sarà costituita 
da 350 osservatori e verrà in- 
viata sul fronte di guerra non 
più tardi di tre giorni prima 
dell'entrata in vigore ufficia- 
le del cessate il fuoco, previ- 
sta per il 20 agosto prossi- 


mo. 
De Cuellar è riuscito anche a 
ottenere dal Consiglio di si- 


SU RAIUNO LA SERATA FINALE DEL 3 SETTEMBRE 


Sceglieremo in diretta Miss Italia 


zione attraverso le telefonate dei telespettatori 


Una svolta alla manifestazione: l’ele 


Michela Rocco di Torrepadula, eletta l’anno scorso 


Miss Italia dopo la squalifica di Mirka Viola, che risultò 
Sposata, in contrasto con il regolamento del concorso. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Quest'anno gli ita- 
liani potranno eleggere di- 
rettamente la più bella della 
penisola e magari vincere un 
premio. Miss Italia come un 
telequiz di quelli che se sai 
quanto fa due più due ti porti 
a casa un sacchetto di milio- 
ni. L'importante è incollare 
gli occhi al piccolo schermo 
e telefonare al momento op- 
portuno, sempre che si rie- 
sca a prendere la linea. 
Quella dell'elezione popola- 
‘ re di Miss Italia è l’ultima 
idea di Enzo Mirigliani, «pa- 
tron» del più classico tra i 
concorsi di bellezza che in 
ogni stagione, ma specie 
d'estate, affollano il nostro 
Paese. 
«Da tempo pensavo di dare 
una svolta alla manifestazio- 
ne», confessa. l'imperatore 
delle miss. E spiega: «Inten- 
do dire che questo concorso 
deve coinvolgere il maggior 
numero di italiani, perché 
non è mica detto che i com- 
ponenti la giuria siano real- 
mente i rappresentanti del 
gusto medio nazionale». 
Gallora? Ecco la trovata: poi- 
ea anno la Tv tra- 
‘era in diretta (sabato 3 
Settembre, ore 20.80, Rai 1) 
a finale, .j telespettatori 


* avranno la Possibilità di tele- 


fonare a Salso 
me, sede tradizionale del 


Tre computer, collegati a un 
«centralone» telefonico aiti- 
vato per l'occasione dalla 
Sip, raccoglierà i dati perve- 
nuti per ciascunafinalista e lì 
sommerà a quelli della giu- 
ria. 

Tra quanti avranno votato 
.per la. vincitrice. saranno 
estratti a. sorte dei premi. 
Che per ora non si sa quali 
sono. 

Ma non è tutto. Il popolo po- 
trà farsi un'idea delle candi- 


date a Miss Italia anche la 
sera del 1.0 e del 2 settem- 
bre, durante le semifinali. Al- 
le 22.30 infatti, dopo il Tgi, 
mamma Rai dedicherà dieci 
minuti alle aspiranti al titolo 
e noi, da casa, le potremo 
guardare; ‘osservare, . sce- 
gliere. 

La sera del 3 settembre, poi, 
il clou: la;/prima rosa di ses- 
santa figliole verrà ridotta a 
Venti da voti dei telespettato- 
ri, quindi a dieci con un'altra 
votazione. Sempre telefoni- 
ca, s'intende. 

Infine, il «rush». Con le ulti 


me dieci che verranno inter- 
Vistate' brevemente («Come 
ti ‘chiami? Da dove vieni? 
Che cosa fai nella vita? Che 
cosa ti piacerebbe fare?») 
perché, secondo Enzo Miri- 
gliani, «è giusto che la gente 
senta anche la voce di que- 
ste ragazze». Le quali ragaz- 
ze potranno essere ammira- 
te, durante le riprese televi- 
sive, sia in costume da ba- 
gno che in abito da sera. 

Ma il fatto di apparire in tivù 
non potrebbe favorire le 
aspiranti più telegeniche? > 
Mirigliani lo esclude: «Tutte 
le finaliste verranno trucca- 
te, pettinate e vestite dalla 
nostra organizzazione. 
Quindi, partono tutte alla pa- 
Fi», 

Miss Italia approda dunque 
alla Rai, fuggendo dalle 
braccia del berlusconiano 
Canale 5. Ne ha fatta di stra- 
da da quando, da un'idea di 
Cesare Zavattini, la prima 
Miss nazionale partecipò a 
«Cinque lire per un sorriso», 
che nel '47 si trasformò in 
«La bella italiana». 

Belle italiche furono Silvana 
Mangano, Sofia Loren, Elsa 
Martinelli, Lucia Bosè. 
Quest'ultima, a chi le chiede- 
va «Cara, che cosa sai fa- 
re?», rispose: «Il fischio alla 
pecorara». E la sera della fi- 
nalissima lasciò partire un 
sibilo  spaccatimpanti, pro- 
prio in faccia a Visconti, De 
Chirico e Antonioni che face- 
vano parte della giuria. 
Mirigliani ha poi annunciato 
un'altra novità: un referen- 
dum tra tutte le concorrenti 
di Miss Italia per accertare 
se sia gradita o meno l’ini- 
ziativa di un gruppo di depu- 
tati del Partito comunista, 
che hanno chiesto di abbina- 


‘re una lotteria a Salsomag- 


giore, e quindi con Miss Ita- 
lia. ; 

E, a proposito, domenica a 
Grado c'è l'elezione di Miss 
Friuli-Venezia Giulia, che 
parteciperà alla selezione di 
Miss Italia. 


curezza che i caschi blu sia- 
no affiancati da una piccola 
ma efficace flotta incaricata 
di sorvegliare lo Shatt Al- 
Arab (il territorio che provo- 
cò nel 1980 lo scoppio della 
guerra tra Iran e Irag) e l'e- 
stuario.dei fiumi Tigri ed Eu- 
frate, che separa i due paesi 
all'estremo Nord del Golfo 
Persico. 

Oggi sono attesi a Teherane 
Baghdad due gruppi di os- 
servatori (12 ciascuno) per 
stabilire ii primi contatti con 
le autorità locali e quindi or- 
ganizzare le basi logistiche 
peri caschi blu. È 

| trecentocinquanta militari 
cui toccherà il compito di 
‘sorvegliare un fronte di circa 
1100. chilometri verranno 
scelti tra 24 o 25 paesi fra i 
quali potrebbero esserci l’l- 
talia, la Danimarca, la Jugo- 
slavia, l'Irlanda, la Nigeria e 
la Norvegia. Non è esclusa 


nemmeno la presenza di mi- 
litari sovietici: l’Urss infatti si 
è detta disponibile a parteci- 
pare alla forza di pace («Fa- 
remo tutto.quello che la co- 
munità internazionale ci 
chiederà nell’ambito della 
pacificazione tra Iran'e Iraq», 
ha affermato il portavoce del 
ministero degli esteri Vadim 
Perfilyev): Ai caschi blu si af- 
fiancheranno anche dei civi- 
li. 

Il quartier generale dell'e- 
sercito dell'Onu sarà posto 
nelle vicinanze della zona di 
guerra, ma in territorio neu- 
trale. Per garantire la coper- 
tura finanziaria  dell’opera- 
zione per i primi sei mesi — 
il cui costo si aggira sui 74 
milioni di dollari (112 miliar- 
di di lire) — il segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite ha 
già lanciato un appello'a tutti 
ipaesi membri. 

Ma il delicato lavoro di De 


Cuellar non finisce qui. Lo at- 
tende per il 25 agosto il com- 
pito forse più difficile, quello 
cioè di far incontrare faccia a 
faccia i rappresentanti di 
Iran e Iraq a Ginevra. Ma il 
segretario generale dell'Onu 
non si perde d'animo e nono- 
stante che più di una volta 
abbia rischiato di. perdere 
ogni speranza di riportare la 
pace nel Golfo, andrà ancora 
avanti nella sua mediazione 
con determinazione. E con- 
durrà personalmente il ne- 
goziato tra i governi di Tehe- 
ran e Baghdad. 
Profondo sollievo e viva sod- 
disfazione nella Farnesina 
per il cessate il fuoco nella 
guerra Iran-Iraq. E si comin- 
cia a programmare il ritiro 
delle navi italiane dal Golfo 
Persico (su questo riferiamo 
apagina 2). 

[p.b.] 


All’asta i «gioielli» di Elton John 


LONDRA— Gli piacciono i diamanti, i rubini e gli smeraldi. Ha raccolto quadri, statuine, lampade e 
oggettini di ogni genere. Adesso la rockstar inglese Elton John (nella foto durante il suo concerto 
milanese dell’84), una delle figure più eccentriche del mondo della canzone, mette il tutto all’asta. Sono 
circa 2000 pezzi, che la casa d’aste «Sotheby's» metterà in vendita dal 6 al 9 settembre: da ieri sono 
esposti al «Victoria and Albert Museum», che ha colto l'occasione per una mostra sulla rockstar. 


DROGA 


Una nuova legge 


PAGINA 


Uno schema di disegno di legge perla 


prevenzione e il recupero dei tossico- 

imani e la lotta al traffico internazionale di dro- 
ga è stato predisposto in una riunione a palaz- 
zo Chigi, presieduta dal ministro per gli Affari 
speciali Rosa Russo Jervolino, alla quale han- 
no partecipato il sottosegretario agli Interni, 
Giorgio Postal, e quello alla Sanità, Maria Pia 
Garavaglia. Per completare lo schema sono 
‘previste altre riunioni. Il provvedimento do- 
vrebbe essere presentato al governo a fine set- 


tembre. 


VOI DAL 1884 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GÙTTSCHE LOWE 


ILLYCAFFE} PER 1 MAESTRI DELL’ESPRESSO. 


_ 


rit eno 


PARADOSSI STATISTICI 


Occupati, o no? 


In aumento i lavoratori, ma anche i disoccupati 


Per spiegare il fenomeno in maniera più 


Servizio di 


Fabio Negro 


ROMA — Anche una scienza esatta come la 
statistica ha i suoi paradossi: lo prova l’ulti- 
mo bollettino dell'Istat che dimostra come, 
nel corso degli ultimi dodici mesi, sia: cre- 
sciuto il numero dei disoccupati mentre au- 
mentava parallelamente il numero degli oc- 
cupati. E' così. Un dato che ha permesso al 
vicepresidente della Confindutria Carlo Pa- 
trucco di parlare ieri di «un forte aumento del 
numero di occupati che, rispetto ad un anno 
fa, è stato di 442 mila unità. Patrucco ha ri- 
Vendicato una parte del merito all’industria 
che ha dato il suo contributo dando un posto 
di lavoro a 130 mila persone in più dell’anno 
precedente. Nello stesso giorno un quotidia- 
no lancia «il grido di allarme» affermando 


semplice potremmo dire che aumenta co- 


stantemente ogni anno il numero di coloro 


do del lavoto. 


che la disoccupazione è in crescita e che le. 


Ugualmente in crescita è l'«indice del males- 
sere» un dato che l'Istat formula aggancian- 
do il numero dei disoccupati all’indice del- 
l'inflazione. Ed allora cresce la disoccupa- 
zione o cresce l'occupazione. Lasciamo par- 
lare le cifre dell'Indagine Istat. Nel corso del- 
l’ultimo anno gli occupati sono passati da po- 
co più di 20 milioni a poco più di 21 milioni, i 
disoccupati da 2 milioni e 700 mila a 2 milioni 
ed ottocentomila ed il tasso di disoccupazio- 
ne è cresciuto dall’11,65 all'11,92. C'è un bi- 
sticcio tra cifre e statistiche? E° semplice- 
mente successo che l’anno che l’Istat ha pre- 
so in esame con questa sua ultima indagine 
ha fatto registrare un fenomeno che già era 
parzialmente conosciuto: è aumentato il nu- 
mero di persone che alle indagini statistiche 
rispondono di essere desiderosi di lavorare, 


di essere in cerca di un lavoro. 


che ritengono indispensabile trovare un la- 
voro; soprattutto per l'aumento continuo del- 
le donne, non solo giovanissime in cerca di 
prima occupazione, ma anche con qualche 
anno in più che desiderano inserirsi nel mon- 


Infatti mentre nel corso degli ultimi dodici 
mesi il tasso di disoccupazione maschile è 
leggermente, quasi insensibilmente calato 
(è passato dall'8,14 per cento dell’anno pas- 
sato all’8,05 per cento di quest'anno) per la 
disoccupazione femminile si sta verificando 
il fenomeno inverso e le donne disoccupate 
sono passate dal 17,94 per cento dell’anno 
scorso al 18,73 per cento di quest'anno con 
una crescita di quasi un punto in percentua- 


L'aumento.della disoccupazione femminile è 
particolarmente sensibile nel 
mentre l’anno passato si consideravano non 
occupate il 29,52 per cento delle donne, que- 
st'anno hanno dichiarato di trovarsi in analo- 
ga situazione quasi il 32 e mezzo per cento, 
circa tre punti in percentuale in più. 

Ecco spiegate le ragioni a causa delle quali il 
vicepresidente della Confindustria Patrucco 
scrive che «il disoccupato tipo è in,sostanza 
una giovane donna meridionale». 


| funzionari dell’Istat non si abbandonano ad 
interpretazioni in chiave sociologica dei dati 
statistici che sono chiamati a raccogliere ma 
lasciano intendere che quest'aumento di di- 
soccupazione è dato dalle donne che solo da 
poco hanno deciso di iscriversi‘in una lista di 
disoccupazione, mentre prima non pensava- 


Sud. dove, 


no di impegnarsi in un lavoro dipendente. 


IN VIGORE IL «DECRETO CIRINO POMICINO» 


E ora lo statale è mobile | Insegnanti, scatta la mobilità 


Il vicepresidente della 


Confindustria Carlo 
Patrucco. 


Definiti entro l’anno i criteri di trasferimento - Critiche di Carniti 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA— Da oggi lo statale è 
mobile. ll decreto Cirino Po- 
micino è entrato in vigore. 
Approvato dal Consiglio dei 
ministri di venerdì scorso, è 
stato pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale». Il trasferi 
meénto degli impiegati che ne 
faranno richiesta avverrà 
con provvedimento del mini- 
stro della Funzione pubblica, 
secondo criteri da definire 
entro il prossimo 31 dicem- 
bre, d’intesa con le confede- 
razioni sindacali maggior- 
mente rappresentative sul 
piano nazionale. 

Un parametro risulta però 
già stabilito e riguarda la se- 
de di assegnazione dell’im- 
piegato «messo in moto». 
Verrà scelta una sede nel- 
l'ambito della stessa provin- 
cia, con criterio di priorità, e 
poi nell’ambito delle provin- 
ce più vicine. Successiva- 


mente nella stessa regione. 
Solo da ultimo, se sedi diver- 
se non si reperiscono, lim- 
piegato dovrà raggiungere 
anche il posto di lavoro nella 
regione più vicina e infine su 
tutto il territorio nazionale. 

Va rilevato che il decreto 
prevede anche una «mobilità 


d'ufficio» per: il personale i” 


cui profili professionali o 
qualifiche o categorie funzio- 
nali risultino in esubero. In 
questo caso, la mobilità po- 
trà avvenire nella stessa am- 
ministrazione di appartenen- 
za 0 in amministrazioni di- 
verse anche di altro compar- 
to. E' il caso degli insegnanti 
in esubero per il ministro 
Galloni e che potranno esse- 
re diversamente utilizzati 
presso altre amministrazio- 
ni, anche diverse dalla Pub- 
blica istruzione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno fatto pervenire nei 
giorni scorsi al ministro della 
Funzione pubblica, Cirino 


POLITICI IN VACANZA 


C'è chi viaggia e chi s'incontra Nel Golfo ci è andata bene 


Nessun incidente, una grossa esperienza - Condizioni per il rientro 


Pomicino, l'assenso di mas- 
sima al provvedimento. Ma 
non hanno nascosto il loro 
scetticismo sulla reale pos- 
sibilità di incidere positiva- 


«mente sul problema della 


«ottimizzazione dell'impiego 
delle risorse umane», strada 
obbligata per raggiungere 
l'efficienza dell’amministra- 
zione pubblica. 

Su questo tono anche la pre- 
sa di posizioneidi Pierre Car- 
niti. Personaggio di spicco 
nelle fotte sindacali fino a 
qualche tempo fa, Carniti ri- 
tiene che il «decreto Cirino 
Pomicino» non può essere 
l'uovo di Colombo per.il rias- 
setto della pubblica ammini- 
strazione. Occorre cambiare 
mentalità, afferma, bisogna 


concedere autonomia più 


ampia agli amministratori e 
ai dirigenti pubblici, è neces- 
safio introdurre una logica 
contrattuale privatistica, nel 
settore del pubblico impie- 
go, «assai più decisa di 


quanto non abbia fatto la leg- 
ge del 1983». 

Agli amministratori pubblici 
dovrebbe essere affidata, 
per Carniti, la responsabilità 
di scegliere come impiegare 
le risorse entro i vincoli del 
bilancio concesso e circa la 
dimensione, l’impiego e l’or- 
ganizzazione del personale. 
La presa di posizione di Lar- 
hiti è destinata ‘ad ‘avere 
Un’eco nel dibattito ‘aperto 
sulla riforma della pubblica 
amministrazione. Mentre si 
ricorda che anche la Corte 
dei conti, nella sua annuale 
relazione al Parlamento sul 
bilancio dello. Stato (fatta 
pervenire in questi giorni ai 
presidenti delle due Came- 
re), ha espresso l'opinione 
che occorre camminare sul- 
la strada che consenta «ai 
pubblici uffici di autopla- 
smarsi in relazione alle mu- 
tate esigenze del Paese e, in 
particolare, alle . diffuse 
istanze dei cittadini-utenti». 


Politica 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Prevenzione e re- 
cupero dei tossicomani, lotta 
al traffico nazionale e inter- 
nazionale di droga. Questi i 
temi di un disegno di legge 
che il governo intendé vara- 
re entro la fine di settembre. 
Il provvedimento si propone 
di aggiornare, peradeguarla 
alla realtà odierna, la legge 
685 che risale al 1975. La 
predisposizione di Uno.sche- 


ta ieri al centro di .una riunio- 
ne a palazzo Chigi; presie- 
duta dal ministro per gli Affa- 
ri sociali Rosa Russo Jervoli- 
no: vi hanno partecipato an- 
che il.sottosegretario agli In- 
terni Giorgio Postal.e, per il 
ministero della Sanità, l'ono- 
revole Maria Pia Garavaglia. 
Alle prossime riunioni è pre- 
Vista la presenza dei ministri 
delle Finanze, della Difesa e 
della’ Pubblica istruzione; 
questi ultimi due per il pro- 
blema della diffusione della 
droga nelle caserme e nelle 
scuole. 
Ministro Jervolino, la 685 
prevede strutture sanitarie 
per i tossicodipendenti, pur- 
troppo mai realizzate o rea- 
| lizzate solo in parte. Che co- 


ma di disegno di legge è sta- . 


sa sì intende fare per ovviare 
a questa carenza? 
«Innanzitutto si intende veri- 
ficare la 685 completando 
un'opera di integrazione del- 
la stessa legge che è già sta- 
ta fatta nell'85 con il decreto 
Craxi, poi diventato legge 
297 relativa al finanziamento 
delle comunità terapeutiche, 
e con l’ultimo decreto. Goria 
che ha rifinanziato la legge 
297 per il triennio 1988-'89- 
'90. Quindi, da un sistema 
della 685 Che prevedeva solo 
strutture sanitarie si è pas- 
sati adun sistema che preve- 
de, accanto alle strutture sa- 
nitarie, anche le comunità te- 
rapeutiche. 

IL discorso è di due tipi: a) 
stabilire se questa logica va 
integrata ‘prevedendo ulte- 
riori servizi;:b) attuare i dati 
della legge. Mi spiego. Oggi 
noi abbiamo cercato di muo- 
verci sulla base della massi- 


ma concretezza, nel senso di , 


non prevedere impegni per 
le istituzioni che queste non 
siano poi in grado di mante- 
nere. Il che significa fare il 
massimo sforzo affinché ciò 
che è previsto venga realiz- 
zato. 

Si tenga.conto che, da un al- 
tro punto di vista, questo di- 


PROPOSTA ENTRO SETTEMBRE 


Droga, cambia la legge 


Il provvedimento vuole adeguare la «685» che risale al 1975 


segno di legge nasce bene 
perché è pendente di fronte 
alla commissione affari so- 
ciali della Camera la riforma 
della legge 833 sul servizio 
sanitario nazionale. 

Perciò, anche. dal combinato 
disposto di un disegno di leg- 
ge che già c'è e di un dise- 
gno di legge che sta per na- 
scere deve derivare una li- 
nea di previsione di servizi 
sanitari attuabili e da attua- 
re». 

La legge 685 prevede la non 
punibilità per la detenzione 
di una non meglio specifica- 
ta «modica quantità» di dro- 
ga. Si porrà rimedio a questa 
lacuna? — 

«Per quanto mi riguarda, no. 
lo cerco di andare con estre- 
ma cautela in questa materia 
perché qui non sto preparan- 
do un disegno di legge che 
porterà la mia firma, ma un 
disegno di legge del gover- 
no. Stiamo quindi mettendo 
insieme delle ipotesi che do- 
vranno essere vagliate dal 
Consiglio dei ministri. 

«La mia proposta, comun- 
que, non andrà nel senso di 
modificare l'articolo relativo 
alla "modica quantità”, pur 
essendo consapevole che si 
tratta di una specie di rompi- 


LA MINI-RIVOLUZIONE NELLE SCUOLE 


Nel nuovo provvedimento sono contenute le direttive 


If ministro Galloni 


A Ferragosto Andreotti, De Michelis e Spadolini si sono dati appuntamento a Cortina 


Giulio Andreotti 


Gianni De Michelis 


ROMA — C'è chi come il mi- 
nistro degli Esteri, Giulio An- 
dreotti, preferisce la quiete 
del «Collegio delle Orsoli- 
ne», a Cortina,.che lo ospita 
per una vacanza fatta di pas- 
seggiate e letture e chi, inve- 
ce, come il segretario del Pli, 
Renato Altissimo, predilige il 
fascino mondano di Cap Fer- 
rat, in Costa Azzurra, dove 
ha una villa che raggiunge 
appena può ogni estate, or- 
mai da molti anni. 
Dopo tante crisi «ferragosta- 
ne», insomma, quest'anno 
gli uomini. politici italiani 
possono iniziare le loro va- 
canze in orario, tant'è vero 
‘che molti sono già partiti e | 
pochi rimasti nella capitale 
si accingono a farlo. 
E' già partito, ad esempio, il 
Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga che da 
due giorni è in Irlanda, dove 
rimarrà fino al periodo di 
Ferragosto. A differenza del- 
l’anno scorso, quando: era 
‘stato ospite dell’ambasciato- 
re italiano a Dublino, il capo 
dello Stato ha scelto un’altra 


località di cui non è stato fat- 
to sapere il nome. DALL’Ir- 
landa, poi, Cossiga raggiun- 
gerà le Dolomiti, una tappa 
«fissa» delle vacanze del 
Presidente. 

Il segretario socialista Betti- 
no Craxi, invece, al fascino 
della montagna preferisce 
quello dei mari tunisini: an- 
che questa estate, infatti, il 
numero uno di via del Corso 
andrà nella sua villa di Ham- 
mamet. 

Più movimentate le vacanze 
di un altro esponente del Psi, 
il vicepresidente del Consi- 
glio, Gianni De Michelis, che 
da Cortina si sposterà poi in 
Brasile e in Argentina. E 
sempre il Sud America sarà 
la meta estiva del segretario 
di Dp, Giovanni Russo Spena 
che andrà.in Perù. 

Il segretario del Pri, Giorgio 
La Malfa, invece, quest'anno 
ha optato per una vacanza 
«mari e monti». Fino al'20 
agosto, infatti, starà a Cana- 
zei e poi partirà per la Tur- 
chia, dove resterà in barca 
per l’ultima decina di giorni 
del mese. 

Dai mari della Turchia a 
‘quelli della Sardegna, che 
ospiteranno Ciriaco De Mita. 
Per preparare le vacanze del 
presidente del Consiglio si è 
lavorato più di un mese: nel- 


la villa in cui De Mita trascor-. 


rerà l’agosto, infatti, sono 
state innestate delle linee te- 
lefoniche dirette con palazzo 
Chigi, in modo che il presi- 
dente del Consiglio sia «a 
portata di cornetta» per ogni 
evenienza. 

Molto più semplice, invece, 


Causa un inconveniente 
tecnico, il giornale di oggi 


è uscito in fascicolo uni- 
co. Ce ne scusiamo con i 
lettori. _ È 


Achille Occhetto 


Giovanni Spadolini 


la preparazione delle vacan- 
ze degli habitué di Capalbio: 
Claudio Martelli (che si spo- 
sterà a Sabaudia), Achille 
Occhetto e Gianni Mattioli 
che ormai da anni si possono 
incontrare nella cittadina 
maremmana. 

Un incontro vero e proprio è 
stato invece fissato fra Gio- 
vanni Spadolini, De Michelis 
e Andreotti che a Ferragosto 
si vedranno a Cortina, ap- 
profittando del fatto che tutti 
e tre sono lì proprio in quel 
periodo, per la presentazio- 
ne di un nuovo libro del pre- 
sidente del Senato. 

Infine c'è anche chi utilizzerà 
la pausa estiva per delle va- 
canze di lavoro. E' il caso del 
segretario socialdemocrati- 
co Antonio Cariglia e del mi- 
nistro dei Lavori pubblici En- 
rico Ferri. 

A «presidiare» la capitale ri- 
marrà, come è consuetudi- 
ne, il ministro dell'Interno, 
Antonio Gava, che però non 
rinuncerà a fare qualche ca- 
patina sugli altipiani di Arci- 
nazzo. 2 


APPELLO RADICALE 


Lo scegli o lo sciogli 
E le liste «arcobaleno» languono 


ROMA — Lo slogan dello 
scorso anno viene ripetu- 
to: «O lo scegli o lo scio- 
gli». | radicali battono di 
nuovo cassa: osi racimola 
un miliardo e mezzo o si 
dovrà chiudere bottega. 
Un nuovo espediente per 
richiamare l'attenzione? 
Non è così — dice il segre- 
tario Sergio Stanzani — 
l'autofinanziamento è im- 
pellente per poter attuare 
le iniziative già program- 
mate: una riunione del 
consiglio federale a Geru- 
salemme, Un convegno 
sul dissenso in Urss e,una 


campagna di adesioni in 
Grecia e Spagna. In so- 
stanza il carattere trans- 
nazionale del partito costa. 
e se non si trovano i soldi 
bisognerà sciogliere il Pr. 
Ma non ci sono solo i pro- 
blemi economici ad angu- 
stiare i radicali, anche l'i- 
dea delle liste «arcobale- 
no» con i verdi e i demo- 
proletari per le europee 
dell’anno prossimo.stenta 
a decollare: i due partner 
non sembrano troppo con- 
vinti e rinviano l'ipotesi di 
un'alleanza. 


ROMA — Parte la mini-rivo- 
luzione nelle scuole italiane, 
dopo le decisioni del Consi- 
glio dei ministri adottate ve- 
nerdì: con la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale del 
decreto n. 323, diventano in- 
fatti operativi sia il finanzia- 


mento del contratto. per il. 


personale della scuola per il 
prossimo . triennio (costo 
complessivo 11.281 miliardi, 
così ripartiti: 976 per l'88; 
4.700 per 8 
'90), sia le direttive dî «razio- 
nalizzazione della rete sco- 
lastica», di «riorganizzazio- 
ne delle cattedre» e di «mo- 
bilità intercompartimenta- 
le». 

Il decreto, che è entrato in vi- 
gore ieri, obbliga il ministro 
della Pubblica istruzione a 
definire entro la prima deca- 
de del prossimo febbraio il 
piano di razionalizzazione 
delle istituzioni scolastiche, 
tenendo in conto, per ciascu- 
na provincia, il numero degli 


; 5.605 per il < 


alunni frequentanti i vari gra- 
di e ordini di scuola, le sue 
prevedibili variazioni in.rela-. 
zione all'evoluzione demo- 
grafica nel territorio interes- 
sato e le specifiche esigenze 
socio-economiche in esso 
esistenti. 

Dall'anno scolastico 1989/90 
si dovrà procedere inoltre ad 
un graduale ridimensiona 
mento delle varie unità sco- 
lastiche, sulla base dei se- 
guenti parametri: per i'circoli 
didattici, almeno 50 posti di 
insegnamento tra sezioni di 
scuola elementare e sezioni 
di scuola materna; per le 
scuole medie, almeno dodici 
classi; per le scuole superio- 
ri, almeno 25 classi per ogni 
istituto. 

| criteri per la formazione 
delle classi, delle scuole e 
degli istituti di ogni ordine e 
grado saranno successiva- 
mente stabiliti annualmente, 
con decreto. Sempre dal 
1989/90 cambierà. l'assetto 
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capo cinese per i magistrati. 
Non prevedo alcuna modifi- 
ca per quattro motivi: a) il 
concetto di '‘’modica quanti- 
tà'' varia a seconda della so- 
stanza.tossica che si assu- 
me; b) il modo in cui viene 
tagliata la droga; c) la reatti- 
vità personale; d) il grado di 
assuefazione. Esiste un'im- 
possibilità concettuale di de- 
finire con un articolo di legge 
quale sia la modica quantità 
in termini puramente quanti- 
tativi». 

Lei ha parlato di nuove solu- 
zioni del problema. Quali so- 
no? 

«Le nuove soluzioni si muo- 
vono in una linea che vede 
tre direttrici di fondo: a) au- 
mentare al massimo la pre- 
venzione: in ognuno di noi si 
deve . radicare l’idea che 
questa è una grande sfida di 
civiltà; b) potenziare al mas- 
simo tutte le possibilità di re- 
cupero e di reinserimento 
dei tossicomani; c) verificare 
che cosa è possibile fare in 
più-nel campo della preven- 
zione per mettefe a disposi- 
zione delle forze dell'ordine 
strumenti che permettano lo- 
ro di colpire il più duramente 
possibile il grosso traffico di 
droga». 


peri provveditori 


organizzativo delle cattedre 
«ai fini di una maggiore pos- 
sibile utilizzazione — dice il 
decreto — dell'orario di ser- 
vizio da parte dei docenti, 
per adeguarle più puntual- 
mente all'orario obbligatorio 
di servizio del personale do- 
cente ed alle esigenze dei 
vari tipi di istituti e di scuole. 


Il decreto pubblicato sulla 
Gazzetta. ufficiale prevede, 
«tra. le. altri 


tore della pubblica istruzio- 
ne, anche la rideterminazio- 
ne:delle dotazioni organiche 
aggiuntive, l’individuazione 
di nuove attività relative alla 
funzione docente nella scuo- 
la, la graduale soppressione 
dei convitti, nazionali, dei 
convitti annessi agli istituti 
tecnici e professionali e de- 
gli educandati femminili del- 
lo Stato che accolgano meno 
di 30 convittori e semiconvit- 
tori, nonché nuove norme 


CONTO ALLA ROVESCIA PER LA FLOTTA 


ROMA — Per il rientro delle 
unità del 18.0 Gruppo navale 
italiano dal Golfo Persico è 
incominciato il conto alla ro- 
vescia. Al ministero degli 
Esteri, mentre Andreotti si 
gode due settimane di va- 
canze a Cortina, si precisa 
‘che per il momento nessun 
termine può essere fissato: 
bisogna prima aspettare 
l'entrata in vigore della tre- 
gua tra Iran e Iraq (annuncia- 
ta per il 20 agosto) e poi veri- 
ficare che non vi siano inci- 
denti — o minacce di inci- 
denti — per la navigazione 
mercantile. s 
AI ministero della Difesa S! 
precisa che, una volta com- 
piuta questa verifica S! dovrà 
anche raggiungere Un accor- 


do con. gli altri Paesi ‘che . 


hanno unità navali nel Golfo 
Persico. Non è certo un atto 
dovuto — perché ognuno ha 
inviato le navi per conto pro- 
prio — Ma è sicuramente 
una misura di opportunità 
politica e di garanzia per la 
sicurezza della navigazione. 
In questo momento ci sono 
nel Golfo sei unità italiane: le 
fregate «Euro», «Sagittario» 
e «Aliseo» (che dovrebbe 
rientrare a Ferragosto); i 
cacciamine «Loto» e «Casta- 
gno»; la nave — appoggio 
«Stromboli». Gli uomini a 
bordo di queste navi sono 
1105: 203 ufficiali, 535 sottuf- 
ficiali e:367 marinai. 


La prima scorta ad un mer- 


cantile fu quella alla «Jolly 
Turchese», nell'ottobre del- 
l'anno scorso; l'ultima, due 
giorni fa, quella alla petrolie- 
ta «Ambronia» da parte della 
«Sagittario». 

Le navi italiane\partirono al- 
la volta del Golfo .il 15 set- 
tembre 11987, dopo che il 
Consiglio dei ministri, ri- 


spondendo all'invito. pres- . 


sante degli Stati Uniti, decise 
l'invio del gruppo navale. 


Tutto. lascia prevedere che la 
spedizione compirà appena 
il primo compleanno. 
Un anno fa fu l'attacco alla 
nave «Jolly Rubino» da parte 
dei barchini dei pasdaran 
(guardiani della rivoluzione 
iraniana) a precipitare.la de- 
cisione dell'invio di unità mi- 
litari, Andreotti non era affat- 
to entusiasta dell'iniziativa, 
er due motivi: la riluttanza 
del nostro ministro degli 
Esteri ad agire sotto la spinta 
emotiva di un attacco che po- 
teva rimanere isolato; poi la 
convinzione che le buone re- 
lazioni con gli.iraniani pote- 
Vano essere compromesse 
dalla presenza di nostre navi 
da guerra. Inconfessato, c'e- 
la anche un terzo motivo: il 
timore che i marinai italiani 
fossero coinvolti in conflitti a- 
fuoco con. pesanti perdite 
umane. Queste paure non 
erano infondate, ma la buo- 
na sorte è stata dalla nostra 
parte. : 


al bilancio della missione, a 
‘pochi giorni dalla sua con- 
clusione, non è stato affatto 
Negativo. Innanzitutto, l'Iran 
ha capito che non vi era nulla 
di ostile nella decisione ita- 
liana. In secondo luogo, as- 
sai più della missione (anzi, 
delle due missioni) nel Liba- 
ho, questa nel Golfo Persico 
ha dimostrato l'efficienza 
della nostra flotta e la capa- 
cità degli uomini di stare a 
lungo in zone pericolose evi- 
tando possibili incidenti. 
Non c'è stato neppure un in- 
fortunio tra i circa quattromi= 
la marinai (agli ordini del- 
l'ammiraglio Angelo Maria- 
ni) che si sono alternati in 
turni di quattro mesi a bordo 
delle unità militari. C'è stato 
‘solo qualche caso di appen- 
dicite, felicemente risolto. . 
Gi sono state operazioni chi- 
rurgiche a bordo? No, è la ri- 
sposta del ministero della 
Marina, anche se sulle fre- 
gate e sulla nave-appoggio 


norme.per la.ra-. 
zionalizzazione e la riqualifi- 
cazione della spesa nel set- ‘ 


. nostri marinai hanno filmato | 


i 


Gr: 


per la nomina di supplenti 
per il personale amministra- 
tivo, tecnico e ausiliario. De 
Il provvedimento, che dovrà 


essere convertito in legge: me 
dal Parlamento nei prossimi È ge, 
60 giorni, detta infine — ed è Î0.d 
questa la novità assoluta — | mat. 
le prime direttive per la mor ti; 
bilità dei circa 48 mila inse- o 
gnanti in soprannumero nek | 4/4 
l'ambito del comparto-scuo- 0 


i oa i > 
RIESI PUBbTIcO Impiego. 
Una volta stabiliti gliorganisi 
dei vari ministeri, la dispont- 
bilità di posti e la quantità del 
personale da trasferire, sa- | 
ranno i provveditori ad emet: { 
tere apposite ordinanze sul-| 


l'esistenza dei posti annual- 

mente disponibili, per i quali 

gli interessati potranno fare 
domanda, entro il 30 giugno | 
di ogni anno, direttamente | 
alle amministrazioni dalle. 
quali dipendono gli uffici pro-. 
vinciali presso cui intendono | 
trasferirsi. 


È 


(non sui cacciamine, troppo. 
piccoli) c'è la possibilità di 
fare interventi diemergenza. 
I malati sono stati DERE 
in elicottero negli ospedal®. 
vicini, tutti ottimi. Ri 
Sono state usate munizioni? 
Sì, ci viene detto, ma solo. 
per le esercitazioni. Nessut... 
no lo afferma ‘apertamentei 
ma si sa che l'incidente pi 

temuto dagli ufficiali i 

quello di un marinaio ched” | 
cautamente avesse coregi 
giato una l'agazza del Golfo: i 
Tutta la zona è abitata da. 
musulmani rigorosi, che non. 
consentono alle donne nepi 
Pure di stringere la mano ad | 
un uomo. Ma nulla del gene: 
re è avvenuto. In franchigia 

tre-quattro giorni a terra per. 
ogni dieci ‘di navigazione, È 

marinai italiani si sono com? 

portati benissimo, osservana 

do con scupola i costumi.lo- 

cali. Ri 
«La lontananza e la pericolo: 
sità della missione li hanno 
fatti maturare subito», dice 
un alto ufficiale. Del resto. 
ognuno di loro ha messo da , 
parte un bel gruzzolo, perdi 
ché una missione di quattro. 
mesi ha fruttato a un marina: | 
io una ventina di milioni (120. 
130 dollari al giorno). In Liba= 
no il soprassoldo era di 80 
dollari circa al giorno. Ma ini. 
Libano — sottolinea un uffi- 
ciale —la missione pet i ma: 
rinai era molto meno rischio? 
sa. S 
Siamo mai stati attaccati?! 
Qualche volta i barchini dei.’ 
pasdaran si sono avvicinati 
alle nostre navi, ma sono 
stati invitati per radio ad al: 
lontanarsi, e lo hanno fatto. Îi 


attacchi dì questi barchini 4° 
unità mercantili straniere. E 
noi non siamo intervenuti? 
No, lo avremmo fatto solo sù. 
richiesta delle navi 


[m.m.] 


ì 


| 
| 
| 


Di 
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(1204. 
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di 80. 
Ma in. 
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imai 
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i | 
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Attualità 


LA FIGLIA DEI DUCHI DI YORK 


Inglesi impazziti per la neonata 


Grandi festeggiamenti per la nascita della figlia dei 
duchi di York. Nelle vie di Londra è esplosa l’euforia. 


LONDRA — Lanascita di una 
neonata di poco più di tre 
chili, dai pochi capelli ma 
dalle belle mani ha fatto im- 
pazzire gli inglesi. La piccola 
principessa di York, primo- 
genita del principe Andrea e 
della rossa Fergie e quindi in 
linea di successione al trono 
di Inghilterra, è stata accolta 
da un paese festante che da 
settimane attendeva con an- 
sia il «royal baby». Decine di 
cannonate a salve sono ri- 
suonate nella capitale per fe- 
steggiare, come vuole il pro- 
tocollo, ia venuta al mondo 
della ‘piccina, mentre nelle 
case e nei pub scorrevano 
fiumi di champagne. 

Andrea, che era rimasto vici- 
no a Fergie durante le lun- 
ghe ore delle doglie, si è ri- 
presentato ieri nella lussuo- 
sa clinica privata dove è av- 
Venuto il parto con un gran 
mazzo di rose, acclamato da 
una folla di fan della famiglia 
reale. Centinaia di inglesi si 
erano accalcati sia attorno a 
Buckingham Palace sia at- 
torno al Portland Hospital fin 
da ieri mattina, quando si 
era sparsa la notizia che l’e- 
suberante duchessa era en- 
trata in clinica. 

Per dieci ore, tanto quanto 
sono durate le doglie, tutto il 
paese è rimasto col fiato so- 
speso, mentre si moltiplica- 


A Londra decine di cannonate 


a salve. Andrea si presenta 


alla clinica con un gran mazzo 


di rose, acclamato dai «fan» 


vano le scommesse sul ses- 
so del nascituro e sul suo no- 
me. Ma la lunga attesa non è 
stata inutile: la piccina è nata 
alle. 8.18 serali ora. locale 
dell'8 agosto, ottavo mese 
del 1988; un moltiplicarsi del 
numero 8 che:secondo il ca- 
lendario cinese è sicuro pre- 
sagio di mille fortune. Ma an- 
che senza tanti «8» non è dif- 
ficile prevedere un futuro ro- 
seo per la principessina, na- 
ta fra privilegi e solidi affetti. 

Particolarmente felice deve 
essere la Regina Elisabetta 
che nei giorni scorsi aveva 
confessato la sua preferenza 
per la nascita di una femmi- 
na, magari dai capelli ricci. 
Sul capitolo capigliatura pe- 
rò è troppo presto per sape- 
re se la sovrana sarà accon: 
tentata: la piccola, ha fatto 
sapere la sorella di Fergie, 
di chioma per il momento 


non ne ha. In compenso però 
ha delle belle mani. Sull’a- 
spetto della piccina è tutto 
quello che nelle prime ore gli 
inglesi hanno saputo, in 
mancanza: di altre fonti e so- 
prattutto delle  attesissime 
prime fotografie. 

| sudditi di Sua Maestà bri- 
tannica sono stati però im- 
mediatamente  rassicurati 
che madre e figlia godono di 
Ottima salute e che quindi è 
probabile che lascino al più 
presto il Portland Hospital. 
Lady D., ricordano tutti, alla 
nascita del suo secondoge- 
nito non è rimasta in clinica 
più di 22 ore. 

l giornali intanto si sono sca- 
tenati sull’avvenimento. 
Mentre il quotidiano The In- 
dependent ha dato scandalo 
per aver dedicato all’avveni- 
mento solo un paio di righe, 
gli altri\giornali, soprattutto i 


Per dieci ore (durante le doglie) tutto il Paese era con il fiato sospeso, poi le grandi feste 


Il duca di York 


tabloid, non hanno lesinato 
Pagine alla nascita della fi- 
glia dei duchi di York, con- 
frontando i pesi dei rampolli 
reali —la piccola con i suoi 3 
chili e 60 grammi è in fondo 
alla classifica dei cinque ni- 
poti della Regina - le ore del- 
le doglie, la durata del rico- 
vero in clinica. Insomma è 
come se la stampa inglese 
fosse stata colpita da una 
specie di delirio che la nasci- 
ta non è ancora riuscita a 
guarire. 


Eppure la piccina ha remote 
possibilità di salire sul trono 
di Inghilterra. Prima di lei so- 
no in attesa il principe Carlo 
e i suoi due figli William e 
Henry, eppoi suo padre, il 
principe Andrea. La nascita 
di un eventuale fratellino, 
inoltre, l'allontanerebbe ul- 
teriormente dal trono. La 
principessina, però, ha in- 


tanto scalzato dal quinto po- 
sto suo zio, il principe Edoar- 
do e dal sesto sua zia Anna, 
e via via tutti i numerosi altri 
membri della famiglia reale. 

Per. il momento però sono 
problemi che preoccupano 
ben poco: l’attenzione è tutta 
per la piccina, nata senza 
problemi nonostante l’agita- 
ta gravidanza della duches- 
sa di York. Nei nove mesi, in- 
fatti, le emozioni non sono 
mai mancate, come lo choc 
provocato dalla valanga che 
aveva quasi sepolto il princi- 
pe Carlo a Klosters, mentre 
Sarah si trovava con la co- 
gnata Diana in uno chalet vi- 
cino, o il recente incidente di 
macchina. 

Ma ora tutto ciò è dimentica- 
to e tutti sono molto più inte- 
ressati al futuro della bambi- 
na, al tipo di educazione che 
riceverà, a quali scuole fre- 
quenterà e c'è addirittura chi 
già si' pone_il problema del 
suo matrimonio 

Per adesso, però, ci si deve 
accontentare di sapere chi 
sarà la sua nanny, una gio- 
vane bionda che risponde al 
nome di Alison Wardley. An- 
che per il nome della princi- 
pessa bisognerà attendere: 
per il momento si sa soltanto 
che Elisabetta, /Annabel e 
Margareth vengono dati per i 
preferiti. [l.f.] 


VENTICINQUE ANNI FA L’ASSALTO AL TRENO DI GLASGOW 


E Biggs può brindare alla sua super-rapina 


Vive libero e tranquillo a Rio de Janeiro il leader della storica «impresa» - L 


l'Interpol che lo avevano inseguito nei giornalista. 


Dal corrispondente 


Luigi Forni. ; 
LONDRA — La cosiddetta «rapina de, 
secolo» è stata commemorata ampia- 


mente dalla stampa popolare inglese’ 


nel suo XXV anniversario. Nella notte 
dell'8 agosto 1963 il treno postale parti 
to da Glasgow e diretto a Londra fu fer- 
mato in aperta campagna da una teme- 
ratia banda che lo alleggerì di una doz- 
zina di sacchi pieni di banconote usate, 
per l'ammontare di due milioni e mezzo 
di sterline. Si 
La somma!'equivaleva, per'il suo potere 
s ago, E sine ventina di milioni 
i steri i ci i. 
tiardi di Uro as en 
' esecutori del crimin 
scherati l'uno dopo là ts Do, 
gui resti dell'ingente bottino furono rin- 
venuti dai segugi di Scotland Yard. 
"l Robin Hood dell'impresa, Ronnie 
‘Biggs, riuscì a evadere dopo due anni 
di detenzione mentre scontava a 'Lon- 
“dra una condanna a trent'anni di carce- 
re. Attualmente egli vive a Rio de Janei- 
‘ro dopo essersi beffato della polizia in: 
glese e dell'intera organizzazione del- 


vari continenti. 


| Biggs non ha più motivo di nascondersi 


o di celare la sua vera identità. Egli de- 
ve la ritrovata libertà alla legislazione 
brasiliana che ha negato la sua estradi- 
zione in Gran Bretagna in seguito alla 
nascita di un figlio che gli è nato dalla 
relazione con una giovane donna cario- 
ca, di nome Raimonda. 

Raggiunto dai cronisti londinesi Biggs 
ha brindato alla rapina, alla salute dei 
numerosi detectives britannici e di altri 
paesi che gli hanno dato una vana cac- 
cia in tutto il mondo. Il più celebre lati- 
tante dalle prigioni di sua maestà la Re- 
gina Elisabetta ha oggi 59 anni: se fosse 
rimasto ininterrottamente in. carcere 
avrebbe nel frattempo potuto ottenere 
ùna riduzione della pena per buona 
condotta. i 

Ma la semplice ipotesi di una così lunga 
detenzione gli fa raggrinzire la pelle 
abbronzata dal sole di Rio. Sua moglie 


| Charmian, che lo aveva seguito in Au- 


stralia dopo la rocambolesca evasione, 
risiede attualmente a Melbourne con i 


‘figli nati dal matrimonio ed'è diventata 


La prima tappa del viaggio verso la li- 
bertà fu Parigi, dove Ronnie si sottòpo- 
‘se a un intervento di chirurgia plastica 
per cambiare i propri connotati. Quan- 
do si rese conto di avere gli inseguitori 
alle calcagna, Biggs prosegui da solo la 
fuga e trovò asilo in Brasile dove assun- 
se una nuova identità. Fu raggiunto da- 
gli emissari di Scotland Yard quando 
era ormai troppo tardi per riportarlo in 
patria. 

Gli è stato chiesto se sia pentito di aver 
partecipato alla «rapina del secolo» e 
ha risposto; «Come. potrei pentirmi? 
Quell'impresa mi ha concesso un'’esi- 
stenza eccitante e piena di avventure. 
Prima di parteciparvi ero un semplice 
carpentiere e se non mi avessero recluy- 
tato per il colpo sarei rimasto ad am- 
muffire in un cantiere edilizio per tutto il 
resto dei miei giorni». 

I turisti inglesi ora vanno a salutarlo e 
gli chiedono l'autografo. Il suo unico 
rammarico è quello di non essere stato 
seguito nell’evasione dai complici, che 
hanno dovuto pagare, nel frattempo, i 
loro debiti con la giustizia. 


. 


Una strana morte 


MOSCA— Il cosmonauta sovietico Anatoly 
Levchenko, che solo otto mesi fa era stato nello 
Spazio, è morto per «una grave malattia», 
all’età di 47 anni. Levchenko nel dicembre 
SCorso aveva preso parte alla spedizione 

; «Soyuz Tm-4», e all'operazione della stazione 
Orbitale «Mir». Levchenko sarebbe dovuto 
essere uno dei piloti della futura navetta 


Spaziale che i sovietici starebbero mettendo a 
Punto. 


a 


a beffa giocata a Scotland Yard 


’ 


. Biggs posa come un divo per fotografi e turisti sulla spiaggia di Copacabana. La 
foto è d’archivio e ritrae il vecchio ex rapinatore assieme al figlioletto Michael. 


IL SERVIZIO DI LEVA F SITE i i I p 
O nell’esercito o nell’ospizio 


Una proposta di legge a Bonn riapre il dibattito anche nel nostro Paese 


Servizio di 
itti Drioli 


ROMA —O nell'esercito o in 
un ospizio. Le ragazze tede- 
sche potrebbero trovarsi 
presto di fronte a una scelta: 
12 mesi di servizio militare, (o) 
altrettanti di servizio sociale. 
Nell’un caso o. nell'altro. ob- 
bligatori. Un anno di vita da 


* regalare allo Stato, come già 


tocca ai loro coetanei. La 
proposta viene lanciata con 
Molta insistenza, a Bonn, da 
esponenti del partito cristia- 
no democratico (Cdu). Finite 
“le vacanze estive, si batte- 
ranno per tradurla in legge. 

Per i politici tedeschi un'ipo- 
tesi del genere servirebbe a 
far giustizia: basta con la di- 
scriminazione dei sessi, se 
le donne vogliono parità di 
trattamento che diano, an- 
che loro, un contributo alla 
collettività. E se non voglio- 
no farlo addestrandosi alla 
difesa della Patria, s'impe- 
gnino a favore di anziani, 
malati, handicappati. Oltre- 


‘| tutto sopperirebbero alla 


Mancanza cronica di perso- 
nale infermieristico e di assi- 
stenti. 

Torna fuori, dunque, la vec- 
chia discussione sul sèrvizio 
di leva femminile. Avete vo- 
luto la bicicletta? E ora peda- 
late, sembrano dire j parla- 
mentari tedeschi: Ma in 
Quanto «cristiano democrati- 
ci» preferiscono che le don- 
ne assolvano il loro dovere 
nei confronti dello Stato cu- 
rando disabili'e vecchietti. 
La proposta non mancherà 
di sollevare un dibattito an- 
che da noi. L'Italia è uno dei 


pochi paesi occidentali che . 


non prevedono un servizio 
militare femminile volonta- 
rio. Negli Stati Uniti la mitica 
scuola dei marines di Quan- 
tico, in Virginia, è guidata da 
una generalessa. In Francia.i 
caccia da combattimento so- 


no anche in mano a donne- 
pilota. Una ragazza belga è 
stata appena arruolata tra i 
paracadutisti, mentre le ca- 
nadesi e le suddite di Sua 
Maestà d'Olanda e Danimar- 
ca occupano posti di combat- 
timento, 

Ed è questo semmai il pomo 
della discordia tra i due ses- 
si: fino a quale «linea di fuo- 


co» possono arrivare le vo- ‘ 


lontarie del servizio milita- 
re? E' l'argomento del giorno 
negli Stati Uniti, dove le don- 
ne, già impiegate largamen- 
te negli effettivi militari (10 
per cento, il tasso più alto del 
mondo) chiedono però con 
insistenza più posti e più re- 
sponsabilità da prima linea. 
- Che ne pensa, senatrice 
Marinucci? 

«Mi sembra la solita, vecchia 
storia altro che parità! C'è 
carenza di servizi sociali, e 
allora perché non obbligare 
le donne a occuparsi di an- 
ziani e bambini? Del resto, 
non lo hanno sempre fatto?». 
Elena Marinucci, responsa- 
bile della commissione na- 
zionale per la realizzazione 
della parità tra uomo e don- 
na voluta da Craxi quand'era 
presidente del Consiglio, è 
ora sottosegretario alla Sa- 
nità. Ma non per questo è 
meno attenta alle questioni 
femminili. In particolare, l’a- 
pertura della carriera milita- 
re alle donne è sempre stato 
un suo cavallo di battaglia. 

- Lei, dunque, boccia senza 
appello la proposta del Cdu? 
«Per forza! La parità vera sa- 
rebbe proporre servizio mili- 
tare e civile a uomini e don- 
ne. È fare scegliere l'uno e 
l’altro ad entrambi. Non che 
agli uomini si continui a dire 
di fare i guerrieri e alle don- 
ne di pensare al riposo dei 
guerrieri». n 

- In Italia c’è una forte resi- 
stenza, anche femminile, al- 
l’ipotesi del servizio militare, 


seppure volontario. Questa 
alternativa del servizio so- 
ciale non sarebbe una ridi- 
stribuzione equa di diritti e 
doveri? 
«Eh, no cara! Le donne svol: 
gono già un servizio obbliga- 
torio e non retribuito. Fanno 
figli e danno alla società la 
possibilità di riprodursi, di 
sopravvivere a se stessa, 
Anzi, ho sempre sostenuto 
che per l’accesso ai concorsi 
la maternità dovrebbe esse- 
re calcolata come si fa con la 
«leva» maschile. Per gli uo- 
mini si sottrae questo perio- 
do calcolando i limiti di età 
nei bandi di concorso? Si 
faccia ‘altrettanto per le ma- 
dri». 
- Crede che la proposta po- 
trebbe piacere alle donne 
cattoliche? O al ministero 
per gli affari sociali che si di- 
batte con i problemi dell’as- 
sistenza? 
«No, non penso proprio che 
ne farebbero un cavallo di 
battaglia. Conosco bene il 
. ministro Rosa Russo Jervoli- 
no, su questo argomento ri- 
sponderebbe più'o meno co- 
me me. Il problema è un al- 
tro. Quando nel '63 si fece la 
legge che apriva alle donne 
‘ l’accesso alla carriera diplo- 
matica e alla magistratura, si 
scrisse anche nel testo che 
poi si sarebbe provveduto a 
sfondare le porte dell’eserci- 
to, della Marina ecc. Ancora 
non ci siamo arrivati». 
- Ma lei perché ci tiene tanto, 
se molte donne sono contra- 
rie? 
«Innanzitutto la loro è un’op- 
posizione ideologica. Ed è 
espressa da donne che stan- 
no'in politica, da "’capi”, non 
dalla base. A me risulta che 
le giovani la pensano diver- 
samente. Basta ricordare la 
triestina Diadora Bussani, 
quanto ha fatto per entrare in 
Marina. Le ragazze non han- 
no opposizioni preconcette. 


MARE 


——__ CALMO «aascss Mosso 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è distribuita 
quasi uniformemente 
‘su valori relativamente 
bassi, ma tende ad au- 
mentare. Un debole af- 
flusso di aria modera- 


tamente instabile inte- 
ressa ancora l'Italia. 
Temperatura: senza 
variazioni di rilievo. 
Venti: ovunque deboli o. 
moderati; settentrionali 


al sud della penisola e 
‘sulla Sicilia; di direzio- 
ne variabile sulle altre 


zone. 

Mari: da poco mossi a 
mossi l'Adriatico meri- 
dionale e lo Jonio. Quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 

Tempo previsto: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso salvo locali 
addensamenti cumuliformi' pomeridiani in prossimità dei rilievi penin- 
sulari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 24, 31; Bolzano 15,32; 
Verona 21, 31; Venezia 19, 30; Milano 19, 31; Torino 19, 31: Mondovì 20, 
29; Cuneo 19, 28; Genova 24, 29; Imperia 23, 29; Bologna 19, 36; Firenze 
16, 36; Pisa 18, 29; Falconara 17, 29; Perugia 19, 31; Pescara 18, 30; 
L'Aquila 16,30; Roma Urbe 19, 35; Roma Fiumicino 18, 30; Campobasso 
20, 30; Bari 19, 29; Napoli 19, 32; Potenza 17, 29; S. Maria di Leuca 22,29; 
Reggio Calabria 22, 32; Messina 25, 30; Palermo 25, 30; Catania 22, 32; 
Alghero 18, 29; Cagliari 20, 33. 

Temperature minime é massime nel mondo: Amsterdam 18, 29; Atene 
24, 32; Berlino 14, 28; Budapest 18, 32; Buenos Aires9, 12; Il Cairo 23,34; 
Francoforte 15, 31; Helsinki 10, 17; Hong Kong 28, 31; Gerusalemme 18, 
30; Lisbona 17, 27; Londra 17, 25; Los Angeles 18, 26; Madrid 19, 36; 
Manila 24, 30; Mosca 11, 20; Nairobi 12, 21; New Delhi 27, 28; New York 
22, 31; Oslo 13, 24; Parigi 18, 30; Pechino 23, 28; Rio de Janeiro 16, 31; 
Roma 19, 33; San Francisco 13, 19; Singapore 26, 32; Stoccolma 19, 22; 


Sarete particolar- 
mente . attenti alle 
Opinioni che gli altri 
esprimeranno sul vo- 
stro conto. In amore usate prudenza 
prima di lanciare delle accuse ingiu- 
stamente. 


Il sospetto che qual- 
cuno vi sia contrario 
e cerchi di osteggiar- 
vi di nascosto oggi 
potrà farsi più concreto. In famiglia 
una soddisfazione vi ripagherà di 
molti sacrifici che avete fatto. 


| vostri piani avranno 
Una battuta d'arresto, 
di fronte a\una diffi- 
coltà imprevista; non 
mollate assolutamente la. presa. 
Sfruttate. la serata per rilassarvi in 
compagnia, 


Ripetere troppe volte 
lo stesso gioco, an- 
che se piacevole, può 
venire a noia; soprat- 
tutto le persone a voi più vicine non 
resisteranno quando lo riproporrete 
per l'ennesima volta! 


Non avrete grandi 
‘soddisfazioni da 
quello che farete, og- 
giè la giornata adatta 
per dare una mano agli amici; la 
compagnia valorizzerà molto i vostri 
gesti, e î vantaggi procurati agli altri. 


Non rompete i ponti 
con.il passato, perde- 
reste una buona fetta 
di esperienze positi- 
ve, oltre che dimenticare ciò che vi 
ha ferito. Se una vecchia conoscenza 
si rifà viva non respingetela. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Qualcuno cercherà di 
approfittare della vo- 
stra ospitalità o del 
VOStro. carattere ac- 
condiscendente; certo non sa che 
reazioni può scatenare in voi! Con- 
trollate i vostri nervi. 


Approfittate di questa 
giornata’ favorevole 
per rilassarvi in com- 
pagnia di una perso- 
na che sappia capire a fondo le vo- 
stre parole e i vostri atteggiamenti; 
stelle non:sempre favorevoli. 


Giornate come que- 
ste vanno assaporate 
momento. per mo 
mento, in compagnia 
della persona amata. Ma le stelle 
pensano anche a chi non ha trovato 
l'anima gemella: ottime occasioni. 


Non lasciatevi con- 
quistare da cause 
perse, per quanto 
possiate sentirvi ge- 
nerosi e pronti a sacrificarvi! Se qual- 
cuno ha bisogno d'aiuto aiutatelo 
senza mettervi nei pasticci. 


Presto le cose cam- 
bieranno, la situazio- 
ne che si è creata in 
questi giorni non è 
destinata a durare; preparatevi ai 
nuovi eventi, 0 vi capiteranno tra ca- 
po e collo mettendovi a disagio. 


Sarete a posto con la 
coscienza per tutto 
quanto riguarda lavo- 
ro e affari, potrete 
permettervi di... dimenticarli e di 
pensare a cose più leggere. Soprat- 
tutto nel.pomeriggio. 
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MEDIO ORIENTE / RAID ISRAELIANO 


Radio palestinese distrutta 


Caccia colpiscono a Sidone, tre morti - L’Olp prepara un governo in esilio 


M.0. 
Due arabi 
ammazzati 


GERUSALEMME — Il no- 
no mese dell’insurrezio- 
ne palestinese è stato 
osservato dalla popola- 
zione con un'adesione 
quasi totale ad uno scio- 
pero proclamato dal co- 
mando clandestino del- 
f'«intifada», ma, ancora 
un volta, la morte ha se- 
gnato la protesta. 


Un ragazzo di 14 anni è 
spirato dopo essere sta- 
to colpito alla testa da un 
colpo d'arma da fuoco 
sparato dai militari 
israeliani, in uno scontro 
con dei gruppi di giovani 
che lanciavano sassi e 
bottiglie a Qalgilya, nella 
Cisgiordania, mentre in 
una cittadina ebrea nei 
pressi di Tel Aviv, un se- 
condo palestinese ha in- 
contrato una morte atro- 
ce tra le fiamme, appic- 
Cicate da sconosciuti ad 
una baracca di legno in 
un cantiere edile. Altri 
due hanno riportato 
ustioni gravi. 


SIDONE —  L'aviazione 
israeliana ha attaccato ieri 
l'edificio che ospita la reda- 
zione e gli studi della «Voce 
della Palestina», l'emittente 
radiofonica palestinese ridu- 
cendola al silenzio. All’in- 
cursione iniziatasi alle 10 lo- 
cali di ieri mattina e durata 
complessivamente settanta 
minuti, hanno partecipato 
sei caccia con la stella di Da- 
vide che, in una serie di dodi- 
ci attacchi, hanno sparato 
sull’obiettivo un totale di 24 
missili aria-aria, colpendo, 
oltre alla sede della «Voce» 
anche una vicina base di 
guerriglieri, a Sud di Sidone, 
nel Libano meridionale. 

Il «raid» è venuto a coincide- 
re con lo sciopero generale 
proclamato dai palestinesi 
nei territori arabi occupati 


per ricordare l’inizio del no- . 


no mese della «intifada», la 
rivolta contro le autorità mili- 
tari israeliane. 
«Gran parte dei missili han- 
no centrato il pianoterra del 
palazzo della radio che ha 
interrotto le trasmissioni» ha 
affermato un portavoce della 
polizia. È 
«Il pianoterra è stato com 
pletamente demolito dai pri- 
mi quattro missili sparati da- 
gli aerei» ha aggiunto. 
Un portavoce della polizia li- 
banese ha reso noto in se- 


guito che il bilancio delle vit- 
time è di almeno tre morti e 
12 feriti. 

L'emittente palestinese era 
stata fondata dal leader del- 
l'’Olp Yasser Arafat, nel giu- 
gno scorso, per diffondere 
su onde medie trasmissioni 
speciali nei territori occupa- 
ti. 

A Gerusalemme, un portavo- 
ce dell’esercito ha dichiarato 
che la radio ‘palestinese è 


stata colpita «perché era un 
mezzo di propaganda e tra- 
smetteva ordini per attacchi 
terroristici». ; 
Si apprende intanto che la 
prossima sessione del con- 
siglio nazionale palestinese 
avrà all'ordine del giorno la 
formazione di un governo 
palestinese in esilio. Lo ha 
confermato lo stesso Yasser 
Arafat, in un'intervista pub- 
blicata ieri dal giornale sau- 


MEDIO ORIENTE / TERRORISMO 


Prima ammissione di Hammadi 
Tl libanese processato: ho preso parte al dirottamento 


FRANCOFORTE — Mohammad Ali Ham- 
madi, il libanese arrestato lo scorso anno 
nella Germania federale, ha confessato ie- 
ri di avere partecipato nel 1985 al dirotta- 
mento di un aereo della compagnia ameri- 
cana «Twa» in volo da Atene a Roma. 

Il giovane ha tuttaVia negato di essere sta- 
to lui a uccidere il militare americano il cui 
corpo fu gettato sulla pista dell’aeroporto 
di Beirut a conclusione dell'episodio di pi- 


rateria. 


Nel corso dell’udienza di ieri del processo 
a suo carico iniziato un mese fa a Franco- 
forte, Hammadi ha affermato di avere agi- 
to «per protesta contro la politica degli 
Stati Uniti in Medio Oriente» e per ottene- 
re, da parte di Israele, la liberazione di un 
certo numero di prigionieri arabi. 


complice. 


dita «El Chark EI Awssat» e 
diffusa dall'agenzia di stam- 
pa egiziana «Mena». 

Arafat ha detto, inoltre, che 


. le commissioni politiche e 


giuridiche del consiglio na- 
zionale palestinese hanno 
studiato il progetto di gover- 
no e i risultati delle commis- 
sioni saranno presentati ai 
membri del consiglio. 

Nell'intervista Arafat ha di 
nuovo smentito qualsiasi ac- 


«Abbiamo preso di mira un aereo ameri- 
cano perché gli Stati Uniti sono il maggio- 
re alleato di Israele, ma avevamo l'ordine 
di non usare le armi», ha sostenuto il gio- 
vane, rivelando di avere avuto un solo 


, Il militare americano Robert Stethem, che 
era a bordo insieme ad altre 152 persone, 
ha detto, è stato ucciso da un commando 
che ha assunto il controllo dell’aereo, 


Hammadi ha affermato di «non essere un 


terrorista» e si è dichiarato dispiaciuto di 
avere compiuto il dirottamento. Suo fratel- 
lo Abul Hadi è ritenuto uno degli esponenti 
di punta degli Hezbollah, il gruppo sciita 
libanese pro-iraniano. Un altro fratello, 
Abbas Alì, era stato recentemente con- | 
dannato nella Germania federale, 


cordo tra la Giordania a l’Olp 
prima, dell'annuncio di Re 
Hussein di troncare i legami 
giuridici e amministrativi con 
la Cisgiordania anche se ha 
aggiunto Arafat, «le recenti 
decisioni giordane non mi 
hanno sorpreso». 

Il presidente dell’Olp ha poi 
detto che la sua organizza- 
zione è pronta ad assumersi 
ogni responsabilità sia finan- 
ziaria sia amministrativa nei 
confronti dei funzionari li- 
cenziati dalla Giordania. 

Da rilevare che anche un ne- 
mico di Arafat, l’estremista 
George Habbash, capo del 
Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina, la fa- 
zione filosiriana, ritiene sen- 
z’altro necessario procedere 
alla costituzione di un.gover- 
no in esilio e agirà in questo 
senso in occasione dell’an- 
nunciata riunione del consi- 
glio nazionale palestinese; 
Da parte sua, Re Hussein di 
Giordania ha incontrato ieri. 
ad Amman. il. segretario di 


* Stato aggiunto. americano 


Richard. Murphy, che. sta 
svolgendo una missione in 
vari paesi della regione. Re 
Hussein ha detto che la Gior- 
dania «non rappresenterà il 
popolo palestinese né nego- 
zierà a nome dell'Olp la so- 
luzione della questione pale- 
Stinese». 


USA / DIPLOMAZIA DOPO L'ATTENTATO FALLITO 


Shultz ritorna in Centro America. 


Il ruolo ambiguo del costaricano Arias - Anche Castro nei prossimi giorni a Quito 


USA / NICARAGUA i 
Va a Dukakis il «voto» di Ortega 


Il leader sandinista vede condizioni per un dialogo 


USA /DISAVVENTURA ELETTORALE . 


- un'intervista alla 


NEW YORK — Il dialogo 
sarebbe possibile tra il go- 
verno sandinista e la Casa 
Bianca guidata da Michael 
Dukakis: lo ha dichiarato lo 
stesso presidente del Nica- 
ragua, Daniel Ortega, in 
rivista 
Usa «Forbes». Con Duka- 
kis, ha detto, «potremmo 
avere condizioni migliori 
per lavorare assieme». 

Il capo sandinista ha incon- 
trato ieri un altro avversa- 
rio degli Stati Uniti, il ditta- 
tore panamense generale 
Noriega. Nei prossimi gior- 
ni, sarà a Quito, capitale 
dell’Ecuador, per l’insedia- 
mento del muovo Presiden- 
te di quel paese. 


Noriega 


Derubate due guardie del corpo 


«Gorilla» di Dukakis si fanno portar via armi e denaro 


BOSTON — Due agenti del 
Servizio segreto, incaricati 
di proteggere il candidato 
democratico Michael Du- 
kakis, si sono fatti «soffia- 
re» le pistole, il denaro e i 
documenti di riconosci- 
mento da ignoti rapinatori. 

L’imbarazzante avventura 
degli agenti David lacovetti 
e Daniel Porter ha avuto 
come teatro il «Golonnade 
Hotel» di Boston: qualcuno 
è penetrato nelle camere 
.dei due, portando Via i due 
revolver «Smith and Wes- 
son.0.375 Magnum», le ri- 
cetrasmittenti, duemila 
dollari, i documenti d'iden- 
tità, un registratore e una 
fondina. 

Gli inquirenti cercano ora 
di scoprire se il'colpo con- 
tro i due agenti sia stato ca- 
suale oppure: organizzato 
proprio per trafugare il loro 
equipaggiamento. Gli 
agenti del servizio segreto 
che indagano sulla vicen- 
da degli sfortunati colleghi 
propendono per la prima 
ipotesi. 


LI 


Michael Dukakis, mentre annuncia a Boston 
l'espansione del programma anti-Aids nel suo 


stato, il Massachusetts. 


SAN JOSE’ — Superato l’atti- 
mo di sgomento vissuto lu- 
nedî a La Paz, dove una 
bomba è esplosa poco prima 
del passaggio della sua au- 
tomobile, il segretario di Sta- 
to americano, George 
Shultz, ha fatto un breve sca- 
lo a San Josè di Costa Rica, 
prima di proseguire per San 
Salvador, da dove raggiun- 
gerà Quito — la capitale 
ecuadoriana — per assiste- 
re oggi alle cerimonie di in- 
sediamento del nuovo Presi- 
dente Rodrigo Borja. A Quito 
si recherà per l'occasione 
anche Fidel Castro. 

Il ministro degli Esteri del 
Costa Rica, Rodrigo Madri- 
gal, ha escluso «ragioni par- 
ticolari» per questa seconda 
visita di Shultz in pochi gior- 
ni, ma ha ammesso che, nel 


“suo incontro con il Presiden- 


te Oscar Arias, sono stati 
messi a fuoco, ancora una 
volta, i problemi in cui si di- 
battono i paesi centroameri- 
cani alla luce dei risultati. 
scaturiti dall'incontro del se- 
gretario di Stato con i mini- 
stri degli Esteri di Honduras, 
EI Salvador, Costa Rica e 
Guatemala. 

Sia Arias, sia il capo della di- 
plomazia costaricense, han- 
no preferito eludere qualsia- 
si commento a proposito del- 
l'articolo del «New York Ti- 
mes», secondo cui, «mentre 
in pubblico gli Stati Uniti elo- 
giano il Presidente Arias 
quale artefice della pace in 
Centro America, in privato 


‘ l'amministrazione Reagan 


cerca di ostacolare». 


Quanto al Nobel della pace 
assegnato l’anno scorso ad 
Arias — appunto per il suo 
impegno nella ricerca di una 
soluzione ai conilitti regiona- 
li — il giornale cita «un alto 
funzionario del dipartimento 
di Stato, secondo cui Arias si 


aggiudicò il premio per ave-. 


re patrocinato la sospensio- 
ne dei fondi ai contras nica- 
raguensi, e per avere adotta- 
to una posizione antiameri- 
cana, dimostrando così che 
s'è trattato di un premio as- 
segnato più per sfidare gli 
Stati Uniti che per altro». 

Le autorità di San Josè han- 
no reso noto peraltro il testo 
di una lettera in cui Arias in- 
vita il Presidente nicara- 
guense Daniel Ortega a mo- 
dificare la rotta. 


USA / BUSH 
Una prova 
generale 


WASHINGTON — Geor- 
ge Bush ha fatto la prova 
generale .del suo impor- 
tante discorso della 
prossima settimana a 
New Orleans, accusan- 
do ilsuo rivale democra- 
tico Michael Dukakis, dî 
essere un «candidato in- 
visibile». 

Il vicepresidente si è re- 
cato nella città che ospi- 
terà, da lunedì prossimo, 
la convenzione del Parti- 
to repubblicano, pet de- 
lineare, in un discorso, i 
temi di base del docu- 
mento programmatico, 
AI documento stanno la- 
vorando, a New Orleans, 
sette diverse sottocom- 
missioni, che sottopor- 
ranno poi il testo ai 106 
membri del comitato per 
la piattaforma. La bozza 
finale sarà poi discussa, 
la prossima settimana, 
dalla convenzione. 


Nel suo intervento a New 
Orleans, il vicepresiden- 
te ha anticipato gli ele- 
menti principali del do- 
cumento: riduzione del 
deficit statale, impegno 
‘a non aumentare le tas- 
se, assistenza per l’in- 
.fanzia, protezione am- 
*bientale, sentenze più 
dure contro i trafficanti di 
stupefacenti, rilancio del 
programma «Scudo spa- 
ziale». 
Bush ha sfruttato l’occa- 
sione per lanciare un 
pungente attacco a Du- 
kakis, definendo «incer- 
te ed. invisibili» le sue 
posizioni politiche. 
Bush ha affermato che il 
documento programma- 
tico, approvato dai de- 
mocratici il mese scorso 
‘ad Atlanta, ha il solo sco- 
po di «ingannare gli elet- 
tori». Nel documento, i 
democratici hanno fatto 
propri temi generalmen- 
te associati con i repub- 
blicani. 
Bush ha continuato a te- 
nere il massimo riserbo 
sulla scelta del suo vice. 


ULSTER 
Rinnovate 
violenze 
di cattolici 
a Belfast 


BELFAST — Ancora violen- 
za nelle strade di Belfast. Nel 
corso dell’altra notte, gruppi 
di sostenitori dell’«Ira» si so- 
no riversati sulle strade per 
ricordare il 17.0 anniversario 
dell’introduzione della legge 
che permetteva la detenzio- 
ne senza processo per i pre- 
sunti militanti dell’organiz- 
zazione terroristica, mentre 
le forze dell'ordine venivano 
attaccate in più punti con ar- 
mi da fuoco, bombe e grana- 
Te. 

All'indomani  dell’uccisione 
di due cattolici a opera di 
estremisti protestanti, si so- 
no verificati incidenti in di- 
versi quartieri cattolici della 
città, dove auto parcheggiate 
sono state rovesciate, barri- 
cate sono state erette lungo 
le strade e sono stati appic- 
cati decine di incendi. Fonti 
di polizia hanno riferito che 
alcune persone sono rima- 
ste ferite e hanno dovuto ri- 
correre a cure mediche. 
Due piccoli ordigni dinami- 
tardi sono stati lanciati con- 
tro le forze dell'ordine in Ste- 
wartston Road; uno solo di 
essi è esploso, fortunata- 
mente senza causare vitti- 
me. Uomini. armati hanno 
aperto il fuoco contro agenti 
di polizia e una granata è 
stata lanciata contro una ca- 
serma delle forze armate, 
mentre un poliziotto è stato 
investito e leggermente feri- 
to da un'auto che ha forzato 
un posto di blocco. 

Le forze dell'ordine hanno 
fatto ricorso ai proiettili di 
gomma. per disperdere i 
gruppi di manifestanti, uno 
dei quali, costituito da circa 
200 persone, lanciava bom- 
be incendiarie contro. gli 
agenti appostati davanti a 
una stazione degli autobus. 
La polizia ha riferito che, a 
un certo punto, nel quartiere 
cattolico di Ardojne, si è veri- 
ficata un'esplosione di cui 
non si conosce ancora la 
causa. Nello stesso quartie- 
re, ieri l'altro, erano stati uc- 
cisi due cattolici; sia le auto= 
rità, sia i gruppi cattolici mO- 
derati ritengono che il dupli- 
ce omicidio sia stato comPiU- 
to da estremisti protestanti 
che cercano la vendetta do- 
po la serie di sanguinosi at- 
tentati e agguati Messi a se- 
‘gno dall'«Ira» la sSOrsa setti. 


mana. 


«Amish» in guerra 
con la stradale 


MINNEAPOLIS — E°’ guerra 
in Minnesota tra la pacifica e 
bucolica comunità degli 
«Amish» e la polizia strada- 


le, che ha addirittura chiesto — 


l'intervento delle. autorità 
dello Stato per porre fine al 
«modo primitivo e pericolo- 


so di circolare» dei fattori del 


gruppo. 
Per motivi. dichiaratamente 
religiosi gli appartenenti alla 
setta — il cui stile di vita è 
stato. suggestivamente  im- 
mortalato nel film «Witness» 
dell'australiano Peter Weir 
— si rifiutano di rispettare i 
segnali stradali, di applicare 
i catarinfangenti dietro i loro 


carri, e così via. Rappresen- 
tano — dice la polizia — un 
pericolo pubblico per gli au- 
tomobilisti che viaggiano di 
notte, e di ricorrere al trian- 
golo in caso di incidente. 
Nella zona di Preston, il pro- 
blema è particolarmente 
sentito, hanno riferito le au- 
torità di polizia, anche per- 
ché vi abitano oltre settanta 
numerosissime famiglie. Fi- 
no a poco tempo fa la strada- 
le del Minnesota cercava di 
chiudere un occhio e di pas- 
sar sopra le infrazioni del co- 
dice commesse di continuo 
dai «buontemponi Amish», 
come li chiamano. 


Coprifuoco evitato | Lutto per l’alta moda 


Fa troppo caldo 


NEW YORK — Dopo i violenti incidenti di sabato notte, duran- 
te i quali 38 persone sono rimaste ferite e molte sono state 
arrestate, le autorità di New York hanno deciso'di non impor- 
re il coprifuoco, dall’una di notte all'alba, sulla maggior parte 
dei parchi della città. «Fa troppo caldo, le spiagge sono chiu- 
se e la gente è veramente irritata» ha dichiarato il sindaco 
Edward Koch, motivando la decisione. 


Sabato notte, 450 agenti di polizia avevano dovuto far fronte 
alla protesta di circa 250 persone radunatesi fuori dal parco 
di Tompkins Square, nell’East Village, chiuso su richiesta de- 
gli abitanti della zona, che si lamentavano per la musica a 
tutto volume e per il traffico di droga. Secondo alcuni testimo- 
ni le forze dell'ordine hanno picchiato i manifestanti, 38 dei 
quali hanno riportato lesioni di vario genere, dalle escoria- 


zioni alle lacerazioni. 


Koch ha definito i dimostranti dei «provocatori», affermando 
che alcuni di.essi hanno incitato gli altri alla violenza attac- 


cando i poliziotti con bottiglie. 


Morto Robert Ricci 


PARIGI — Lutto per la «haute 
couture» parigina. Una delle 
figure più note dell’alta mo- 
da francese, il sarto Robert 
Ricci, è morto lunedì scorso 
nella sua abitazione. Aveva 
83 anni, 3 
Nel 1932, con la madre Nina, 
aveva fondato la famosa ca- 
sa che ne recava il nome, la 
«Nina Ricci». O 
Premiato l’anno scorso con il 
prestigioso 0.00 
vestiva la donna con raffina- 
tezza ed eleganza, restando 
fedele a un «ideale di sedu- 
zione e intelligenza». «Creo 
profumi - diceva- che susci- 
tano emozione». 


«ditale d'oro», - 


AFRICA 
Ancora 
ostacoli 


per la pace 
in Angola 


sate il fuoco in Angola meri- 
dionale annunciato dai go- 
verni angolano, cubano e su- 


dafricano non ha risolto to- 
talmente il problema di que- 
sto settore dell'Africa austra- 
le. E' quanto hanno afferma- 
to alcuni esperti, i quali'pre- 


sagiscono un periodo di «dif- 


ficili negoziati» nei prossimi 


giorni. 

L'annuncio di lunedì concer- 
neva, oltre il cessate ilfuoco, 
l’inizio dell’applicazione di 
un piano per l'indipendenza 
della Namibia-Africa di'Sud- 
Ovest, l'ex colonia tedesca 
amministrata dal Sud Africa. 


Secondo gli esperti, le ‘parti 
attualmente impegnate nel 


negoziato patrocinato dagli 
Stati Uniti devono ancora ri- 
solvere una serie di proble- 
mi, tra i quali il futuro-delle 
basi del movimento anti- 
apartheid «African National 


Congress» (Ant) in Angola, il 


finanziamento. dell'indipen- 


denza della Namibia in'base 


| Ucciso al Cairo 


IL CAIRO — Un estremista islamico, Khamis 
Moslem Qamar, implicato nell’assassinio del 
presidente Sadat, è stato ucciso dalla polizia 
egiziana in un appartamento alla periferia del del 
Cairo, dove si era rifugiato dopo l'evasione dal 
carcere, avvenuta il 17 luglio scorso. In uno. 
scontro a fuoco con gli agenti era perito,.il25 
luglio; anche un altro degli ultrà evasi. 


alla risoluzione 435 del.Gon- 
siglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite e la creazione di 
un legame diretto tra il ritiro 
di circa 50 mila militari cuba- 
ni dall'Angola e la realizza- 
zione del. processo. d’'indi- 
pendenza della Namibia. 
Nell'incontro. tra delegati 
dell’Angola, Cuba, Stati Uniti 
e Sud Africa, svoltosi la scor- 
sa settimana a Ginevra; il go- 
- verno di Pretoria aveva col- 
legato il totale ritiro dei cu- 
bani dall’Angola alla data 
per le elezioni politiche in 
Namibia, 

Angola. e Cuba si sono, inve- 
ce, riservate di far sapere il 
prossimo settembre un loro 
calendario per un ritiro tota- 
le, ma graduale del contin- 
gente militare dell’Avana. 
Questo problema’ dovrebbe 
essere meso al primo posto 
nell'agenda che le quattro 
delegazioni impegnate nel 
negoziato 
nella loro prossima riunione. 


- Anche la presenza di basi 
dell’Anc in Angola verrà dir 
scussa nel prossimo incoft- 
tro. Secondo gli osservatori, 
nella sessione di New York, 
precedente quella di Gine- 


grità territoriale dei Paesi in- 
teressati e a non permettere 


che dal proprio territon 
partano - «azioni aggresifi- 
ve». 


movimento della resi 
stenza anticomunista ango- 
lana, l'«Unita», per il quale 
«non potrà esserci cessate il 


quando le richieste dell’«U- 
nita» non saranno tenute nel 
debito conto». 


URSS / CONTRADDIZIONI 
«Clemenza peri credenti», 
ma repressione In Ucraina 


MOSCA — Con un gesto che 
sembra confermare la ten- 
denza del Cremlino a un mi- 
nor rigore nei riguardi della 
religione, la commissione 
per la cooperazione interna” 
zionale sulle questioni UMa- 
nitarie e i diritti uman!, Un or- 
gano governativo, ha racco- 
mandato ieri che VENgA con- 
cessa la grazia ad ‘alcuni 
credenti, in CAFCere per vio- 
lazione delle leggi sul culto. 
Nel contempo, tuttavia, giun- 
é notizia dall’Ucraina di un 
iro di vite nei riguardi dei 
cattolici «uniati», dopo l’in- 
dulgenza mostrata dalle au- 
torità in occasione delle ce- 
lebrazioni del millenario del- 
la cristianizzazione della 
Russia, È 
La commissione per i diritti 
Umani ha rivolto la sua ri- 
Chiesta al Presidium del So- 
Viet supremo, vertice esecu- 
tivo del sistema sovietico, 
ma la clemenza viene invo- 
cata solo per chi è stato con- 
dannato per' violazione di 
due articoli, quello che sal- 
vaguarda la separazione tra 
Stato e Chiesa e che commi- 
na una pena massima di un 
anno di-detenzione, e quello 
contro i responsabili di attivi- 
tà religiose giudicate nocive 
In Ucraina, frattanto, la poli- 
zia ha ripreso a impedire le 
funzioni religiose dei cattoli- 
ci uniati, cioè della Chiesa 
cristiana che vanta quasi 
cinque secoli di unità con la 
Chiesa di Roma, ma che è 
stata ‘soppressa al tempo di 
Stalin. Ivan Gel, che appar- 
tiene a un comitato informale 
che chiede il riconoscimento 
legale della Chiesa uniate 
nell’Ucraina occidentale, ha 
detto, in un'intervista telefo- 
nica da Leopoli, che il nuovo 
attivismo poliziesco si è Ma- 
nifestato dopo che migliaia 
di persone avevano preso 
parte a funzioni religiose te- 
nute pubblicamente a luglio. 
È: \ 


URSS/TELEVISIONE | * 


Neonazisti sul video 
Impressione e proteste a Mosca 


MOSCA — L’apparizione alla Tv sovietica di alcuni gio- 
vani che si autodefiniscono «nazisti», con regolare cro- 
ce uncinata sulle maniche, ha impressionato molti spet- 
tatori, inducendo qualcuno a scrivere lettere-di protesta 
ai giornali. 

| «nazisti» sono stati intervistati nel corso della popolare 
trasmissione «Vzgliad» (sguardo), dedicata soprattutto L, 
ai giovani, nella quale vengono di solito affrontati pro” 
blemi di scottante attualità. Scalpore hanno destato, per 
esempio, le puntate dedicate ai reduci dell'Afghanistan 
e alla solitudine nella societa sovietica. 

Gruppi di giovani nazisti esistono a Mosca, a Leningra- 
do e in altre città dell’Urss. Si tratta, comunque, di casi 
patologici e marginali. Il codice penale sovietico non 
contiene norme specifiche che puniscano l’uso di sim- 
boli e parole d'ordine nazi-fasciste. 

Il quotidiano delle forze armate «Stella Rossa» pubblica 
la lettera di un ufficiale, S. Kosenko, che afferma di es- 
sere rimasto «profondamente sconvolto» assistendo al- 
la trasmissione sui «nazisti», nella quale — afferma il 
lettore — «giovani dall’aspetto civile e beneducato han- 
no detto pacatamente cose agghiaccianti». 

Il maggiore Kosenko non se la prende con la Tv, che 
«forse ha fatto bene a rivelare che esistono fra noi se- 
guaci di Hitler», ma «la loro esistenza — afferma — è di 
per sé un insulto alla memoria dei caduti» ed «alle loro 
spalle si nascondono di certo persone più mature che 
hanno insegnato loro quelle teorie». 


‘ Kosenko afferma, inoltre, che poiché i giovani mostrati 


alla Tv «sono abbastanza adulti per rispondere delle 
loro parole», essi dovrebbero essere perseguiti e prega. 
di considerare la.sua lettera come «una denuncia for- 
male». 3 So 2 
Nel. corso della trasmissione televisiva, un giornalista 
aveva fra l'altro intervistato due giovani ucraini.con.un 
bracciale con la svastica che, con linguaggio pacato, 
sostenevano la necessità di eliminare dalla società i più 
deboli perché i più forti possano vivere meglio; date le 
scarse risorse e i problemi economici, sociali ed.ecolo- 
gici che affliggono la società moderna: 

În particolare, i giovani nazisti parlavano di eliminare 
gli handicappati e gli invalidi asserendo che si trattereb- 
be di una «legge di natura». 

Da rilevare intanto'che cinque ebrei sovietici, cui è stato 
negato il permesso di espatrio, sono stati condannati a 
pene detentive dai cinque ai quindici giorni, mentre altri 
due sono stati multati, per aver preso parte a una mani- 
festazione non autorizzata nei pressi degli uffici regio- 
nali del Partito comunista a Mosca. 
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AMBIENTE /INTERVISTA A RUFFOLO 


«Prima risanare» Sica, agenti segreti 
e maggiori poteri 


Nessuna alternativa per la nave dei «rifiuti» 


AMBIENTE /«KARIND.» 


Ravenna, la nave no 
Dovrà decidere oggi De Mita 


ROMA — Toccherà al presidente del Consiglio De Mita 
risolvere lo scottante problema delle scorie tossiche ri- 
Spedite in Italia dalla Nigeria. E probabilmente una deci- 
sione sarà presa oggi in Consiglio dei ministri. Contro 
l'iniziativa di fare attraccare nel porto di Ravenna la 
«nave dei veleni» — presa nei giorni scorsi dal ministro 
della protezione civile d'accordo con i colleghi dell’am- 
blente e della marina mercantile per ottenere la libera- 
zione dei marittimi tenuti in ostaggio dal governo nige- 
riano — si sono mobilitati Comune, Provincia e Regione 
Emilia Romagna minacciando anche lo sciopero regio- 
nale. E dopo un incontro con il ministro della protezione 
Civile giudicato «completamente negativo» hanno deci- 
So di scrivere a De Mita chiedendogli di cambiare idea.. 
Da parte loro.i verdi hanno sollecitato al. presidente del 
Consiglio le dimissioni del ministro Lattanzio. 

I rappresentanti della Regione Emilia Romagna sono 
arrivati a Roma per presentare il loro ultimatum al mini- 
stro della protezione civile. A Lattanzio hanno detto 
chiaro e tondo che non vogliono che tonnellate di rifiuti 
tossici vengano scaricati nella loro città. E che se la 
«Karin D», la nave portacontainer battente bandiera te- 
desca noleggiata dall’Eni con destinazione Ravenna, 
arriverà nella loro città allora sarà sciopero generale. 
Volevano inoltre dal ministro informazioni su quando la 
nave arriverà, che tipo di rifiuti tossici trasporta e in 
quale quantità e come si intende procedere al loro smal- 
timento. 

Le risposte che hanno avuto li hanno lasciati molto per- 
plessi, oltre che preoccupati: il ministro ha infatti am- 
messo di saperne quanto loro. Ha aggiunto che avrebbe 
contattato. i colleghi Ruffolo e Prandini per informarli 
sulle loro lamentele e che della questione avrebbe par- 
lato anche con De Mita. E che «sarà il presidente del 
consiglio a decidere se convocare il consiglio dei mini- 
stri o quali altre procedure adottare». Del resto — si è 
difeso il ministro Lattanzio — la decisione di far attrac- 
care la nave a Ravenna «è stata già presa in ben tre 
incontri avuti con i responsabili degli altri ministeri inte- 
ressati» quando la nave è salpata dal porto di Koko, 
perché «Ia normativa internazionale prevede che al mo- 
mento di salpare si indichi il porto di approdo». Ù È 
Prima di prendere questa decisione — ha spiegato il 
ministro ai giornalisti al termine della riunione — non 
sono state sentite le autorità locali «perché è una situa- 
zione d'emergenza, ed in questo caso la normativa e la 
procedura vigente vengono scavalcate». 

Non solo. Secondo il ministro, la scelta è caduta sul 
porto di Ravenna «per motivi di sicurezza e perché vi 
opera l’Eni, che ci aveva favorito dal momento in cui si 
era in difficoltà con le autorità governative nigeriane 
che tenevano in ostaggio 23 marittimi della nave Piave, 
e con le quali si erano interrotti i rapporti diplomatici». 
Tesi, quella della sicurezza, decisamente contestata dai 
‘rappresentanti dell'Emilia Romagna, secondo i quali il 
porto canale di Ravenna non offre garanzie di sicurezza 
essendo «inserito in un contesto industriale nel quale 
sono presenti 5 aziende classificate a rischio di catego- 
ria A e 70di categoria B, dato che è soggetto ad esonda- 
zioni e che in caso di incidente vi sono limitate possibili 
tà di manovra». 

GEE ha quindi smentito che sia stato affidato all’Eni 
SA inca re altro gruppo o società lo ‘smaltimento dei 

1 n radioattivi né esplosivi) una volta giunti in 

Italia. Sul tipo di sostanze e sulla loro quantità il ministro 
è stato comunque vago sostenendo che «i nigeriani ci 
hanno chiesto di portare Via oltre ai prodotti perfino il 
terreno che secondo loro sembrerebbe inquinato». Lat- 
tanzio ha infine informato gli amministratori di Ravenna 
che verrà nominato un commissario ad acta che gesti- 
sca la «messa in sicurezza» della nave attraccata e le 
Successive procedure per scaricare i rifiuti. 


Intervista di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Ravenna è in rivol- 
ta. Ai suoi moli dovrebbe at- 
traccare la «Karin D», la na- 
Ve che riporta al mittente i 
residui industriali nocivi di 
Port Koko. 

In un anno Giorgio Ruffolo, 
socialista, si è trovato a do- 
Ver sgranare un rosario in 
terminabile di problemi. 
Troppi per perdere ora la 
sua educatissima flemma: 
Signor ministro dell’Ambien- 
te, lei ha dato il suo assenso 
mi pare. a 

«Si tratta di un compito asse- 
gnato alla Protezione civile 
che ha tutti gli strumenti e le 
possibilità di definire solu- 
zioni di emergenza. Rispetto 
alla scelta abbiamo dato il 
nostro assenso». 

Perché? 

«Riteniamo, sulla base delle 
informazioni che il ministro 
della Protezione civile ci ha 
dato, che allo stato attuale 
non esistessero alternative 
diverse». 

Non ci sono altri impianti in 
grado di smaltire i rifiuti ac- 
cumulati in Nigeria? 

«La scelta riguarda sempli- 
cemente la possibilità di di- 
sporre di un luogo opportu- 
namente scelto in modo da 
offrire tutte le garanzie di si- 
curezza, di tutela, di inesi- 
stenza di danni all'ambiente 
nel quale si possa deposita- 
re il carico per accertarne la 
natura. Solo alla fine dell’ac- 
certamento potranno essere 
prese decisioni circa i luoghi 
e i modi del suo smaltimen- 
to. In ogni caso non possia- 
mo fare altro che esprimere 
Un parere sui dati di fatto che 
ci sono offerti dall'ammini- 
strazione competente. Il mi- 
Nistero ha un compito più 
ampio: si deve diminuire il 
divario fra l'ammontare dei 
rifiuti industriali, e in partico- 
lare quelli tossici e nocivi, e 
la capacità di smaltimento. 
Solo così si affronta la que- 
stione dei trasporti pirata». 


Passiamo all’altro grande 
bubbone del momento, la 
Farmoplant. .Il presidente 
della Regione Toscana chie- 
de un intervento straordina- 
rio delgoverno». 

«Mi sorprende questa lettera 
del presidente Bartolini. Non 
più tardi di una settimana fa 
l'ho cortesemente invitato ad 
un colloquio proprio per sta- 
bilire insieme la gestione del 
caso. Ho constatato una sua 
piena disponibilità alla coo- 
perazione. Evidentemente.ci 
sono le esigenze della, come 
dire, rappresentazione poli- 
tica. Ora dobbiamo accerta- 
re le cause ‘dell'incidente, 


dobbiamo individuare le mi- 
sure di sicurezza. e quindi 
bonificare l'impianto. Per po- 
tere gestire bene l’emergen- 
za, occorre disporre sul luo- 
go di un'autorità indiscussa. 
Ho proposto al ministero del- 
la Protezione civile e al pre- 
sidente della Regione la no- 
mina di un commissario ad 
acta. Questa è la prima fa- 
se». 


E la seconda? 

«E' vedere che cosa si fa del- 
la Farmoplant e della zona 
industriale apuana. Ho pro- 
spettato alla Regione la ne- 
cessità di un'iniziativa comu- 
ne, presso la presidenza del 
Consiglio ad esempio, nella 
quale vengano considerati 
tutti i problemi ambientali e 
socio-economici. Occorrerà 
verificare la volontà della 
Montedison a svolgere quel 
piano di riconversione che 
prevedeva una serie di inve- 
stimenti e di misure dirette a 
ristabilire possibilità di lavo- 
ro adeguate. Tutte queste 
cose bisogna farle. Anziché 
far polemiche e lettere sui 
giornali si dovrebbe fare un 
accordo». 

‘Al suo piano triennale è stata 
rivolta la critica di essere 
pensato in chiave di pura ri- 
parazione dei guasti all’am- 
biente. i 
«Non è vero. Il titolo primo 
definisce per la prima volta 
una procedura di coordina- 
mento di tutta la spesa am- 
bientale di quattordici mini- 
steri e di venti regioni. Si af- 
frontano grandi programmi 
di risanamento come quello 
del bacino idrografico del Po 
(n.d.r. 1700 miliardi ai quali 
si aggiungono i 4800 per l’O- 
lona-Lambro), si istituiscono 
otto parchi nazionali nuovi, 
si definisce un programmadi 
occupazione aggiuntiva per 
investimenti di carattere am- 
bientalistico destinati so- 
prattutto al Mezzogiorno, si 
affronta il problema della ri- 
cerca di nuove tecnologie 
ambientalisticamente  com- 
patibili. AI Senato hanno vo- 
tato a favore anche i comuni- 
sti e i missini. Questo dimo- 
Stra che si tratta di uno sfor- 
zo serio, solidale». 


l tempi per la riduzione del 
fosforo nei detersivi son 

stati dilatati di recente da 
governo. C’è stato molto di- 
sappunto. 

«lo avevo una posizione più 
rigorosa. Purtroppo, la mia 
proposta non ha prevalso. 
Credo che sia una decisione 
da rivedere. La Camera ha 
Votato una decisione che im- 
pegna il governo a questo. 


Ho formulato di recente una. 
proposta in questo senso». 


Interni 
ANTIMAFIA 


ROMA — Il prefetto Domenico Sica si inse- 
dierà oggi al Viminale come nuovo alto com- 


missario antimafia. Il cambio 
non è stato risparmiato dalle 


passare le consegne sarà Pietro Verga, so- 
Stituito da Sica un mese prima della scaden- 
za del mandato: in un'intervista televisiva si 
è detto «dispiaciuto» perché al suo successo- 
re sono stati promessi quei maggiori poterì 
che egli in tre anni ha più volte sollecitato 


«Se avessi avuto gli strumenti operativi 
adesso assicurati a Sica — ha affermato — 
avremmo potuto fare molto di più contro la 
mafia». Ma l’ex commissario ieri ha preferito 
gettare acqua sul fuoco. A Catania, dove si 
trovava in visita alla prefettura, a chi gli chie- 
deva quali suggerimenti avrebbe dato a Sica, 
ha risposto: «Nessun suggerimento specifi- 
co, gli parlerò piuttosto della mia esperienza 


nel suo complesso». 


C'è chi teme che il prefetto Sica possa inizia- 
re a svolgere il suo'incarico in un clima che 
potrebbe rivelarsi pericoloso per la sua buo- 
na riuscita. Anche perché devono essere an- 
cora varati i maggiori poteri, annunciati dal 


ministro dell'Interno Gava. 


Nell'ultima seduta del Consiglio dei ministri, 
oltre a proporre il nome di Domenico Sica, il 
ministro Gava ha illustrato una serie di pro- 
poste per dotare l'alto commissario di nuovi 
poteri (compreso uno speciale nucleo di 
agenti segreti) per meglio condurre la lotta 
alla mafia e alla criminalità organizzata. 


Sono previste delle misure anche per repri- 
mere il traffico di droga. Un disegno di legge 
per la lotta ai trafficanti e il'recupero dei tos- 


Sicodipendenti (gli eroinomani 


e la diffusione della cocaina è in aumento) è 


già stato annunciato per settembre. 

Intanto Antonio La Barbera, 46 anni, nuovo 
capo della Mobile palermitana ha tenuto la 
sua prima conferenza stampa. Dice La Bar- 
bera: «So bene che la situazione non è delle 
più favorevoli, conosco le divisioni che ci so- 
no nell'ufficio», ma poi, dopo questi eufemi- 


della guardia 
polemiche. A 


corpo sottolinea: «Nonostante tutto questo 
ufficio ha avuto sempre un ruolo di primo pia- 
no nella lotta alla mafia». 


E cosa pensa il nuovo dirigente sul progetto 
di fare scendere in campo contro la piovra 
terzo servizio segreto? Una risposta diplo- 
matica: «E' un problema di politica criminale, 
sentiremo quali saranno le valutazioni del 
dott. Sica,.che stimo e con il quale in passato 
ho collaborato, e poi le decisioni del gover- 
no». 

Nella sua agenda La Barbera ha al primo po- 
sto la ricucitura dei tanti strappi dell’appara- 
to che è stato chiamato a dirigere. Su un fron- 
te ci sono gli «orfani» di Cassarà e di Monta- 
na; sull'altro quelli di Antonio Nicchi (il pre- 
decessore «dimissionato» di La Barbera), in 
mezzo funzionari come Saverio Montalbano, 
addirittura inquisiti per aver «favorito» gli as- 
sassini dell'agente di polizia Natale Mondo. 


Un'accusa questa dalla quale Montalbano è 
uscito del tutto pulito, visto che il Viminale 
non lo ha neppure sospeso per un'ora dal 
servizio. Ma non basta: nel panorama c'è an- 
che un folto nucleo di agenti politicizzati che 
ora attraverso il Siulp, ora attraverso il Sap o 
infine dietro la sigla di un nuovo «coordina- 
mento democratico» inevitabilmente finisco- 
no con l'assumere un ruolo, non di retroguar- 
dia, nel dibattito interno a uno degli apparati 
delicati dello Stato a Palermo. 


sono 300 mila 


smi, quasi con un'impennata di orgoglio di 


OMICIDIO CALABRESI 
Dossier degli amici di Sofri 
per «distruggere» Marino 


MILANO — Antonia Bistolfi, 
moglie di Leonardo Marino, 
(il Pentito che riveste il ruolo 
di Principale accusatore nel- 
l'inchiesta sull'omicidio del 
commissario Luigi Calabre- 
SI) avrebbe ricevuto negli ul- 
timi due mesi tre citazioni da 
Parte dei carabinieri di La 
Spezia che le ingiungereb- 
bero di dire chi, a una deter- 
minata ora in un determinato 
luogo, fosse alla guida della 
sua macchina, una Panda 
rossa targata Aosta. Le cita- 
zioni, secondo testimoni, sa- 
ebbero state accolte dalla 
donna «con grande appren- 
sione». Subito dopo è atriva- 
ta la confessione di Marino, 
«le cui modalità non sono no- 
RUCRECS 

Questo è quanto è emerso 
nella conferenza stampa de- 
gli ex esponenti di Lotta con- 
tinua che hanno formato il 

«comitato di solidarietà» con 

Sofri, Pietrostefani e Bom- 

pressi. Il senatore Marco 


INDAGINI 
Statua Afrodite, 
non è siciliana, 
Scavi clandestini 
a Morgantina 


ENNA — La statua esposta 
recentemente nel museo 
«Paul Getty» a Malibu in Ca- 
lifornia non è quasi certa- 
Mente siciliana, ma vi sono 
hello stesso Stato'due scul- 
Ure provenienti da scavi 
Clandestini a Morgantina, al 
©COnfine fra le province di En- 
Na e Caltanissetta. Lo ha det- 
to il giudice istruttore di En- 
na, Silvio Raffiotta, che diri- 
naia [Nchiesta si traffico di 
Veniere!® archeologico pro- 
gono dalla zona di Mor- 
nai emese corso della quale 
SO trenta mandati di 


cattura, 
A informalmente 
ee ° il giudice 

o Sh 
due statue dj inestimabile 


valore SONO arrivate in Cali 
fornia attraverso un com. 
plesso giro di intermediari. 


Queste sculture proverreb- 
bero quasi certamente da 
Scavi clandestini a Morganti- 
Na, e non sono da mettere in 
lelazione con la Venere. Non 
Posso aggiungere altro—ha 
Concluso : il magistrato — 
Proprio per la delicatezza 
della materia». 


Nell'ambito dell’inchiesta il 
Qiudice Raffiotta ha ‘ascolta- 
‘o, per oltre due ore la dott. 

"aziella Fiorentini, sovrain- 
endente alle Belle arti per la 
Provincia di Agrigento. Il ma- 
Sistrato non ha voluto parla- 
le degli argomenti del collo- 
Quio, ma è presumibile che 


SSsi possano essere messi 


REGGIO CALABRIA — Un 
pensionato, Carmelo Sa- 
batino di 78 anni, ha ucci- 
so, a colpi di fucile, un suo. 
amico, Giuseppe. An- 
dreacchio di 69 anni, bar- 
ricandosi poi in casa e 


N relazione con una denun- 
a, presentata nel 1979 dalla 
io Vraintendenza di Agrigen- 
O retta in quell'epoca dal 
Prof. Ernesto De Miro. 


Questi segnalò alla procura 

ella Repubblica di Enna di 
(Nero appreso, da «fonti con- 
idenziali», che poco tempo 
Prima una grande statua tro- 
Vata a Morgantina, era stata 
Venduta all ‘estero. 


sparando contro chi tenta- 
Va di avvicinarsi. Sabati- 
no, dopo un'ora, si è arre- 
so ai carabinieri che ave- 
Vano. circondato la sua 
abitazione. Il fatto è acca- 
duto ieri mattina a Tauria- 
nova (Reggio Calabria). 

Carmelo Sabatino, nell’ar- 
rendersi, ha consegnato 
l'arma usata per uccidere 
Andreacchio, un fucile da 


PENSIONATO DI 78 ANNI 


Folle uccide Pamico 
In casa ha continuato a Sparare 


caccia. Secondo i 
ma ricostruzione TAO 
caduto, Sabatino, Pproba- 
bilmente per una crisi di 
follia (l’uomo ha già sof- 
ferto in passato di turbe 
psichiche ed è soggetto a 
frequenti crisi epilettiche) 
ha esploso due colpi di fu- 
cile contro Giuseppe An- 
dreacchio, che si trovava 
nel cortile antistante Ja 
sua abitazione, sul quale 
si affaccia anche la casa 
dell’omicida. 

Dopo aver sparato, Car- 
melo Sabatino si è barri- 
cato in casa. 


IL FALLITO ATTENTATO A PORTO CERVO 


L’ombra del terzo uomo 


Ormai vi sono i migliori ingredienti per un libro di John Le Carré 


. PORTO CERVO — Dopo il 


fallito attentato contro Jonny 
Abdau, l'ambasciatore liba- 
nese. in Svizzera, a Porto 
Cervo si respira ormai aria 
di intrigo internazionale. Do- 
po ilclamoroso, e ancora mi- 
sterioso, episodio, uomini 
dei servizi segreti di molti 
paesi si sono riversati nella 
rinomata località turistica af- 
follata di vacanzieri. 

| più numerosi, naturalmen- 
te, sono gli italiani che sono 
presenti con uomini dei vari 
Sismi, Sisde e Ucigos. Se- 
guono a ruota gli svizzeri, i 
francesi e i libanesi. Tutti so- 
no venuti, piùo meno in inco- 
gnito, per lavorare alla solu- 
zione di un caso degno del 
miglior John Le Carré. Un 
caso reso ancora più clamo- 
roso sia dalla nazionalità 
della presunta vittima, sia 
dal suo status di diplomati- 
co. 

Ma non basta. Si è appreso, 
infatti, che Jonny Abdau è 
uno dei più stretti collabora- 
tori del presidente libanese 
Gemayel e che ultimamente 
avrebbe avanzato la propria 
candidatura per le prossime 
presidenziali in Libano. Tutti 
elementi, questi, che fanno 
tramontare definitivamente 
l'ipotesi secondo la quale 
Robert Bernard, il cittadino 
francese fermato mentre 
tentava di entrare nella villa 
del diplomatico, cercasse 
solo di mettere a segno un 
semplice furto. 

Un'ipotesi che viene annulla- 
ta anche dalla fitta barriera 
di riserbo che, dopo i primi 
convulsì momenti, è stata 
eretta intorno a tutto l'episo-. 
dio. Un riserbo assolutamen- 
te inconsueto se veramente 
ci si trovasse di fronte all’a- 
zione sconsiderata di qual- 
che semplice topo d'appar- 
tamento. 

E' ormai certo, quindi, che 


domenica notte Robert Ber- 
nard ha cercato di entrare 
nella villa del diplomatico li- 
banese con il chiaro intento 
di ucciderlo. Resta da capire 
il perché. E non è facile. Co- 
me abbiamo già riferito ieri, 
sono molte le ipotesi che si 
possono avanzare. E tutte 
sono allo stesso tempo de- 
gne di fede oppure da scarta- 
re. 

Si può andare indifferente- 
mente da uno dei tanti episo- 
di della sanguinosa. guerra 
civile libanese, ad un’azione 
del terrorismo arabo. Anche 
se in questo caso bisogna ri- 
levare il fatto che azioni di 
questo tipo raramente sono 
state delegate a killer occi- 
dentali, ma quasi sempre so- 
no. state eseguite diretta- 
mente da giovani elementi di 
origine araba. 

C'è poi la pista dei grandi 
traffici internazionali. Di dro- 
ga o di armi. Jonny Abdau in 
qualche modo potrebbe aver 
intralciato l’opera di una po- 
tente organizzazione che 
senza tanti scrupoli potreb- 
be aver deciso di eliminarlo, 


Robert Bernard, durante l’in- 
terrogatorio a cui è stato sot- 
toposto, pare abbia insistito 
sulla tesi del tentato furto. II 
presunto complice Marcel 
Gillett (ma la sua identità 
non è del tutto certa) si sa- 
rebbe invece chiuso in un 
mutismo assoluto. 


In tutta questa situazione vi è 
comunque un nuovo elemen- 
to sul quale gli inquirenti sta- 
rebbero lavorando. L'auto 
sulla quale è stato fermato il 
Gillett non è risultata rubata, 
ma noleggiata ad Olbia. Ca- 
so strano, il contratto pare 
sia intestato ad un cittadino 
italiano che però avrebbe 
presentato nome e patente 
falsi. In tutta questa storia c'è 
quindi un terzo uomo? 


Boato, insieme al giornalista 
Enrico Deaglio (ex direttore 
dei quotidiani «Lotta conti- 
nua» e «Reporter»), ha pre- 
sentato i risultati dell’«inda- 
gine» svolta dal comitato sul- 
‘la figura di Marino. Nel dos- 
Sier è contenuta una lunga 
serie di elementi (per la 
maggior parte già riportati 
sui giornali dei giorni scorsi) 
sulla sete. di denaro della 
coppia Marino-Bistolfi (cam- 
biali in protesto, assegni a 
\uoto, la passione di Marino 
per il casinò). 

Questi elementi, secondo 
Boato, «derivano dall’inter- 
vista di almeno un centinaio 
di persone a Torino, in Val 
d'Aosta e in Val di Magra. Di 
queste una quindicina hanno 
saputo dare particolari spe- 
cifici, come la netta smentita 
che il tutto sia nato da una 
confessione religiosa». Gli 
ex di Lotta continua, dunque, 
tornano a fare «controinfor- 
mazione», adombrando l’i- 


ra 


LI 


Si è spenta serenamente 


Amalia Fabietti 
ved. Regnè 


Ne danno il triste annuncio af- 
frante dal dolore la sorella MA- 
RIA GILDA, la nipote LILIA- 
NA con NIKI e MARINA, NI- 
COLETTA e ROBERTO, la 
cugina TATA FABIETTI e fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Triesté-Torino, 
10 agosto 1988 


Ì 


L’8 agosto dopo lunghe soffe- 
renze ha cessato di battere il 
cuore generoso di 


Armando Obressa 
Lo piangono la moglie MIRJA= 


NA, la sorella AMELIA, i ni- | 


poti FRANCO, TULLIO e 
SERGIO! la cognata ELISA- 
BETH. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà per il Cimitero Serbo-or- 
todosso. 


Trieste, 10 agosto 1988 
e ——mmm—_—m—m—_—mi 


XII ANNIVERSARIO 


Virgilio Ciacchi 
La moglie, la figlia, il genero ei 
nipoti Lo ricordano. 
Trieste, 10\agosto 1988 D 
PI RSS ZZZ ASSO SPIRI NI 
TANNIVERSARIO 


Augusto Burri 


Sei sempre nel nostro cuore. 

I tuoi familiari 
Trieste, 10 agosto 1988 
SITI NI VI eIII 


potesi che «il pentimento» di 
Marino non sia stata, come è 
stato dichiarato fin dal primo 
momento, «la scelta di un uo- 
mo libero. e non ricercato 
dalla giustizia». 

Insomma, puntano a scredi- 
tare la figura dell’accusato- 
re. Ma, a parte le considera- 
zioni di buon gusto, non si 
tratta di una tecnica un po’ 
pericolosa in un momento in 


cui le indagini sono ancora 
agli inizi? «Mai come l’accu- 
sa di essere degli assassini 


per.tre persone» ha spiegato 
Boato «questo atto abbiamo 
dovuto farlo». 

Ma l'elemento più importan- 
te del dossier, polemiche a 
parte, paiono proprio le cita- 
zioni dei carabinieri per 
quella Panda rossa. Boato e 
Deaglio non hanno voluto di- 
re più di quanto scritto nel 
dossier, ma i carabinieri di 
La Spezia non smentiscono 
l'ipotesi che i controlli si rife- 
riscano a eventuali rapine. 


[ccoseso seni 


LI 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei propri cari 


Mario Sussi 
di anni 67 


Addolorati l’annunciano la mo- 
glie, i figli, la nuora, il genero, i 
nipoti, le sorelle ed i cognati 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati oggi 
mercoledì 10 agosto alle ore 11 
nella chiesa del Mercaduzzo 
muovendo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Civile di 
Monfalcone. 


Successivamente la cara salma 
sarà inumata nella tomba di fa- 
miglia nel cimitero di Piedimon- 
te. 


Monfalcone, 

Gradisca d’Isonzo-Gorizia, 

10 agosto 1988 

li on] 


I) 


Si è spenta serenamente 


Rosa Albertin 
ved. Naglich 


Lo annunciano la figlia ELVIA, 
il suo UGO, la nipote MARI- 
NA con FRANCO e il genero 
NINO, nipoti, parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 11 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 10 agosto 1988 
ORESTE VETO RI 


Profondamente commossi per 
la partecipazione e l’affetto rice- 
vuti per la grave perdita del no- 
stro caro 


Mario Albrizio 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini, 


Famiglia ALBRIZIO 


Trieste, 10 agosto 1988 
FISSATI RO NE TINTI ARTI 


VI ANNIVERSARIO 


Diego Cottere 


Con immutato rimpianto i geni- 
tori e fratello. 


Trieste, 10 agosto 1988 
VERITIERE RO ARNONE 


t Ì 


«La nostra cara mamma non c'è 
‘più, vive e vivrà sempre in noî». 


suoi cari 


Anna Mandich 
ved. Bertazzoli 


Disperati annunciano l’improv- 


visa scomparsa della diletta 


Giuditta Bette 
nata Deangeli 


e parenti tutti. 


spedale Maggiore. 
Trieste, 10 agosto 1988 


GUGLIELMO, EVELINA Cido 


con MAURO e ANTONELLA nonna Vinka 


resterai sempre nei nostri cuori; 
— DANIELA 

— MARINA 

— BARBARA 

— MAURIZIO 

— FRANCO 


Trieste, 10 agosto 1988 


con MASSIMO, le sorelle GIU- 
LIANA con MEMO, ELISA- 


BETTA, PIERLUIGI e LO- 


DOVICO, MARGHERITA 


can TUCCI, GERMANA e 
spettive famiglie. 


GIULIO, la cognata GA- Trieste, 10 agosto 1988 


BRIELLA con TERESA e Ciao 


MAURIZIO, PIERO e FLA- nonna 


VIA, le zie MARIA e CHETE € 
NA e ROBERTO DE RUVO. 


tutti gli altri parenti. Trieste, 10. agosto 1988 


Partecipano al dolore PAOLA, 
NINO, MARGHERITA, ED: 
DI MICHELA, SALVATO- 


Trieste, 10 agosto 1988 


LU 


Mario Pipan 


ci ha lasciato. 


Le esequie con la S. Messa 
avranno luogo giovedi 11 ago- 
sto alle ore 11.30 nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Antonio Tau- 


maturgo. 


Trieste, 10 agosto 1988 a 
Lo ricorderanno sempre con 
tanto amore la moglie MARIA, 
la figlia MICHELA, il fratello 
LUCIANO, LEO, LUCIANA, 
CORIN, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 11 
agosto alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1988 


La famiglia CALVINO si uni- 
sce all’immenso dolore che ha 
colpito GUGLIELMO, EVE- 
LINA e ANTONELLA per la 
perdita della cara 


Giuditta 


Trieste, 10 agosto 1988 


Partecipa al lutto ANGELINA 
KRAVOS. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Sconvolti e afflitti per l’improv- 
visa scomparsa della cara 


Giuditta 
GIULIA e MARIO POLICA- 


STRO condividono il dolore dei 
parenti tutti. 


Trieste, 10 agosto 1988. 


Partecipa al lutto MARCEL- 
LO RINALDI. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Lo piangono addolorati i co- 
gnati LEO e LUCIANA TO- 
LUSSO; i nipoti VITTORIO, 
NERINA; DELIA e FRAN- 
CO, i pronipoti ANDREA e 
MASSIMILIANO. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Profondamente addolorate par- 
tecipano le famiglie BONMAS- 
SAR e COSSARA. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Ti ricorderò sempre: FRAN- 
CO. 


Partecipano commosse LUD- 
MILLA e ALIDA. 


Trieste, 10 agosto 1988 


LI 


Teri 9 si è spento 


Cecco Innocente 


Ne danno il triste annunzio la 
moglie ANTONIA, i figli FUL- 
VIO e ROSABIANCA col ge- 
nero FRANCESCO, i nipoti 
ANDREA e IRINA, i fratelli 
GILBERTO e ROSALIA ed i 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 11 
agosto alle ore 9.45 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 agosto 1988 
ZZZ IDE SS 


Si è spenta 


Angela Martinis. 
ved. Di Fabio 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote AMALIA unitamente al 
figlio e parenti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 11 agosto alle 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1988 
oo ene ei 


Ì 


E’ mancato ai nostri affetti 


Felice Mikulus 


Ne danno il triste annuncio i 
suoi cari. 

I funerali seguiranno giovedì 11 
agosto alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1988 
STENTrcrEEDEOESIE 


Trieste, 10 agosto 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 
darli 

— DARIA GAGGI 

— GIANNA VITI e famiglia 


Trieste, 10 agosto 1988 
MARCELLA e LUCIO si uni- 


scono ai parenti tutti nel pian- 
gere l’indimenticabile 


Giuditta 


Trieste, 10 agosto 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto ODINO, MA- 
RISA, LAVINIA con CINT- 
HIA e GIANNI. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
SCHWEITZER. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Partecipano al lutto PIERO, 
COSTANZA, DIANA. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Partecipano addolorati al lutto: 

— MARCELLO ed EDDA 
TINARELLI e famiglia 

— FRANCESCO e LILIAN 
PRIOGLIO 


Trieste, 10 agosto 1988 


PINO e FIORETTA DE FOR- 
ZA profondamente addolorati 
per la scomparsa di 


nucge 
Giuditta 
sono affettuosamente vicini a 


GUGLIELMO, EVELINA e 
ANTONELLA. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Ricorderanno sempre la cara 


Giuditta 


VIRGILIO e MARIA GRA- 
ZIA BERLOT. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Partecipano commossi al dolo- 
re GIGLIOLA e NERIO MAI- 


CUS, MAX cd EDITH COR. I ANNIVERSARIO 
SI. 
Trieste, 10 agosto 1988 Enrico Karmasin 


Con amore Ti ricordano: FUL- 
VIO, FABIO e parenti tutti. 


Trieste, 10 agosto 1988 
VLTZIZ TI DOTI I DS 


Partecipano al lutto AUGU- 
STO TREBBI e famiglia, conla 
sorella GIULIA. 


Trieste, 10 agosto 1988 


mn 
Sono ini a EVELINA e fami- | | Orario 

glia: SONIA, DAPHNE, CRI- ion 
STIANO, GIOVANNA, RO. || @©cettazione 
BERTO, SABINA, DIEGO, | | necrologie 


GIANCARLO e ROBY. 
Trieste, 10 agosto 1988 


ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Partecipano al dolore: famiglia 
ALBRIGO e FERNETICH, 
famiglia RUSTIA. 


Trieste, 10 agosto 1988 


Il giorno 8 agosto è mancata. 
improvvisamente all’affetto dei 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie EDDA e NELLA, generi 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’o- 


Partecipano al dolore la sorella 
GIACOMINA con le figlie 
NIRVANA e NUCCI con le ri- 


GUIDO, ELENA e DARIO 
FRISO; LUCIANO, MARI- 


NARRATIVA 


In questa Venezia 
città di comparse 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Quando ricorsero i vent'anni 
dalla . pubblicazione . del 
«Gattopardo», ci fu un criti- 
co, Luigi Baldacci, che parlò 
di Tomasi di Lampedusa co- 
me  dell’ultimo decadente 
della letteratura italiana. Ma 
c'è un altro scrittore, solita- 
rio e appartato, che rientra 
per intero, senza dubbio, 
nella categoria dei decaden- 
ti: Carlo Della Corte. 

ll decadentismo ha diecimila 
volti diversi, ma certo uno 
prevale sugli altri. E' quello 
che non sa staccare gli occhi 
dallo spettacolo della rovina, 
delle cose che finiscono e 
fluiscono silenziosamente 
nella morte e nel nulla. E' 
quello che non sa rappre- 
sentare se non la dissoluzio- 
ne del proprio mondo, per ef- 
fetto di un vitalismo troppo 
scarso per potersi voltare 
dalla parte del futuro e riu- 
scire a credere inesso. 
Carlo Della Corte ha imper- 
niato i suoi libri più riusciti 
(«Di alcune comparse a Ve- 
nezia», «Le terre perse») sul 
disfacimento di epoche, fa- 
Miglie, e della sua città fati- 
scente e minacciata, Vene- 
zia. Una Venezia che svilup- 
pa, per una sorta di strego- 
neria che le appartiene, ac- 
cessi di decadentismo anche 
in scrittori che veneziani non 
sono. Da Venezia, per non 
cedere all'incantesimo ma- 
lioso ma anche gorgonico 
della città, bisogna fuggire. 
Ma Della Corte in laguna è 
rimasto, e reca in pieno sulla 
fronte il sigillo veneziano, ir- 
reparabile e senza scampo, 
minato nell'interno da una 
silenziosa apocalissi. 
Venezia è sentita da Della 
Corte come città di compar- 
se, di fantasmi, di recite tea- 
trali, cinematografiche, reli- 
giose. Da essa la vita vera è 
fuggita, lasciando soltanto 
gusci vuoti e stravolte appa- 
renze di sé. 

Il suo nuovo libro «Germa- 
na»'(Mondadori;pagg..332, 
lire 23.000), annunciato co- 
me il primo di una trilogia, 
raggiunge l’acme di questo 
processo di distacco dagli 
schemi e dalle fonti della vi- 
ta. La protagonista Germana 
ha qualcosa di morbosa- 
mente sfasato dentro di sé. 
Non possiede più sentimenti 
veri e naturali, ma soltanto 
fantasie cerebrali, che a vol- 
te scivolano nel sadismo, 
staccate dalla immediatezza 
e dalia normalità. Germana 
rappresenta una delle punte 


E’ «Germana» 


il nuovo libro 
del«decadente» 
Della Corte 


più acute e proccupanti di 
quella schiera di personaggi 
(ormai, dopo tanti decenni di 
decadentismo, sono diventa- 
ti un esercito), che non san- 
no più vivere in armonia con 
la sostanza vera e i grandi 
archetipi dell'essere. E' una 
di coloro che si sono allonta- 
nati, non per loro colpa, cer- 
to, ma per una enigmatica e 
fatale malattia dello spirito, 
dalla pienezza e dalla so- 
stanza. Per questo distacco, 
ondeggia senza scopo den- 
tro la palude costante di rea- 
zioni deformate e innaturali. 
Anche i familiari di Germana 
sono persone in cui l’ele- 
mento maniacale e stravolto 
è prevalso e prevaricato su 
quello sano e normale. La 
madre è una grande diva del 
cinema dell’epoca dei telefo- 
ni bianchi. Sembra vivere 
soltanto della luce riflessa 
de quel suo periodo, lumino- 
so ma anche fittizio. In tutto il 
romanzo; anzi, iltema del ci- 
nema è fondamentale, per- 
ché rappresenta l'apparenza 
che sostitutisce la sostanza 
della vita. Il padre dovrebbe 
dirigere un'azienda che for- 
nisce la prosperità alla fami- 
glia, ma si lascia attrarre da 
vari hobby, soprattutto quel- 
lo della fotografia, perché 
anche lui è vittima del virus 
della mistificazione. 

Dalla mistificazione, nelle 
sue varie forme (ilfumetto, la 
letteratura, il cinema), Della 
Corte è stato sempre attrat- 
to, nella vita come nella sua 
opera di carattere saggistico 
e sociologico. Sembra di ca- 
pire che essa possa diventa- 
re per lo scrittore un Ersatz 
al vuoto decadentistico e alla 
dissoluzione della vita im- 
mediata; una soluzione iro- 
nica, morbosa e grottesca al 
nulla da cui si sente minac- 
ciato, per la scomparsa del 
suo mondo aristocratico e 
veneziano. La mistificazio- 
ne, la nevrosi e la follia di 
Germana paiono una possi- 
bilità di fuga dalla perdita del 
sentimento profondo della 


- vita: quello, per esempio, 


che si trova nei personaggi 
più felici di Tolstoj. 


Tutti i familiari di Germana 
scompaiono in modi stravol- 
ti, grotteschi, ridicoli. Quello 
di Della Corte è un mondo ro- 
vesciato, in cui anche la mor- 
te ha perduto la sua solenni- 


tà, e diventa un momento ‘ 


della generale deformazione 
dell’esistenza. La stessa co- 
sa accade anche alla religio- 
ne, rappresentata come un 
guscio vuoto e ormai privo di 
senso. La madre è distrutta 
per ragioni quasi stregone- 
sche da un amore tardivo. 
per un giovane che ama il ci- 
nema in modi maniacali. Il 
padre e il fratello organizza- 
no una spedizione in Africa, 
e là scompaiono misteriosa- 
mente, ma anche comica- 
mente, forse divorati dai 
cannibali. 

Ma si direbbe che Germana 
non aspetti altro che la fine 
della sua famiglia, per recu- 
perare i suoi cari attraverso 
la «fiction» cinematografica. 
Una stanza del suo palazzo 
veneziano diventa il luogo ri- 
tuale di questo recupero, per 
lei e per Bastiano, il giovane 
fanatico del cinema, che di- 
venta il suo amante, anche 
se Germana ha orrore del 
rapporto amoroso, come ha 
orrore di tutto ciò che appar- 
tiene alla natura e alla car- 
ne. 

Pare che questo sia un punto 
fermo della filosofia di Ger- 
mana: la vita vera degli uo- 
mini, fatti di carne e di san- 
gue, è scostante, pesante, 
insopportabile. Molto più at- 
traente, dotata di un fascino 
morboso, è la vita che si può 
loro restituire attraverso mo- 
di fittizi: le proiezioni lumino- 
se; le colonne sonore e gli 
artifici elettronici. Forse so- 
no proprio questi mezzi e 
queste invenzioni che hanno 
determinato la crisi finale 
della vita naturale. Vi è un 
punto del romanzo in cui 
sembra di essere precipitati 
dentro un libro famoso di 
Bioy Casares, «L'invenzione 
di Morel». 

A questo mondo mistificato e 
svuotato, che non può con- 
durre se non al delitto e alla 
follia, Della Corte ha saputo 
dare una consistenza narra- 
tiva plastica, straordinaria. 
Dal punto di vista artistico il 
romanzo regge benissimo. 
Ma certo è quanto di più tri- 
ste si possa immaginare dal 
punto di vista della dissacra- 
zione e della lontananza dal- 
la pienezza dell’essere l’uni- 
‘ca cosa che conferisce verità 
alla nostra vita, e che è alla 
base di ogni autentico senti- 
mento religioso. 
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PUBBLICITA? / TURISMO 


Quo vadis, orso bianco? 


Trentino: rassegna su una serie di accattivanti manifesti d’epoca «a tema» 


Manifesto di Luigi Bonazza, del 1904 («Italiani visitate il Trentino»), tra quelli 
esposti a Trento, e tutti incentrati sul tema del turismo locale, in gran parte 
provenienti dal Museo di Treviso. b 


Una scena della Commedia dell’arte, del veneziano 
Pietro Antonio Novelli, in mostra alla Fondazione Cini. 
Sotto, una testa‘di vecchio di Giambattista Tiepolo. 


MOSTRA 


Disegni usciti dalla Scuola. 


A Venezia fogli di maestri veneti, dall’Ecole des Beaux-Arts di Parigi 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — «La funzione del 
colore è soddisfare gli occhi, 
mentre il disegno soddisfa la 
mente» affermava Charles 
‘Le Brun, patriarca delle vi- 
cende artistiche francesi du- 
rante il regno di Luigi XIV. 
Pittore e decoratore di talen- 
to, va a suo merito l’aver 
riorganizzato e potenziato, 
dal 1664 in poi (assieme al 
primo ministro Colbert), l’al- 
lora giovanissima «Acadé- 
mie Royale de Peinture e 
Sculpture» di Parigi. 
Erano gli anni in cui infuriava 
la «Querelle des Anciens et 
des. Modernes», la celebre 
disputa (avvenuta nell’ambi- 
to dell’Accademia stessa) tra 
«Poussinisti» e «Rubenisti»..| 
primi tendevano a irrigidire 
l’espressione artistica entro 
cancni ben precisi, ispirati 
alla classicità e alla raziona- 
lità, e prediligevano il dise- 
gno quale sinonimo di abili- 
tà, secondo lo stile di Raf- 
faello, dei. Carracci e di 
Poussin. 
| «Rubenisti» preferivano in- 
vece la forza espressiva del- 
la pittura a olio applicata li- 
beramente e naturalmente, 
come nelle tele di Rubens. 
L'orientamento ufficiale del- 
lo «stile Luigi XIV», dell’Ac- 
cadémie e di Le Brun fu favo- 
revole ai classicisti. Osanna- 
ta o denigrata, l’Académie 
svolse comunque, nel corso 
di tre secoli, e sotto varie for- 
me e denominazioni, il nobi- 
le compito della formazione 
dei giovani talenti nel campo 
della pittura, della scultura e 
dell’architettura. E a tal fine 
promosse anche il famoso 
«Prix de Rome». 
Messa a dura prova durante 
la Comune del 1871, e molto 
più tardi, dal secondo conîflit- 
to mondiale, dal dopoguerra 


Dal Quattrocento al Settecento 


un centinaio di preziose prove: 


i sorprendenti studi di figura 


di Piranesi e le «celie» dei Tiepolo 


e dalle occupazioni del ’68, 
l’«Ecole des Beaux-Arts» di 
Parigi (questo il suo nuovo 
nome dopo il 1795) si è trova- 
ta oggi di nuovo nell’attitudi- 
ne migliore per mettere a di- 
sposizione degli «amateur» 
il proprio vastissimo patri- 
monio artistico e bibliografi- 
co. Si tratta di una grandiosa 
collezione di libri, mano- 
scritti, memorie antiche, do- 
cumenti importanti (attual- 
mente soltanto le stampe so- 
no più di centomila) e antichi 
disegni, arricchiti sempre 
più nel corso degli anni in se- 
guito a numerose donazioni. 
Dobbiamo: infatti al signor 
His. de la Salle, raffinato se- 
lezionatore di opere scelte 
«più per la qualità che per la 
quantità», allo scultore e me- 
daglista ottocentesco  Gat- 
teaux, a un alto funzionario 
del ministero francese della 
guerra, Wasset, ad Alfred Ar- 
mand, architetto e instanca- 
bile viaggiatore del secolo 
scorso, e a Jean Masson, ric- 
co industriale tessile finito 
quasi sull'orlo della banca- 
rotta per la. passione del col- 
lezionismo, tutti grandi esti- 
matori del disegno di tradi- 
zione veneta, se è stata pos- 
sibile, attraverso i loro lasci- 
ti, la prima mostra in Italia 
dell’«Ecole des Beaux-Arts» 
di Parigi. 

Dove esporre quasi un centi- 
naio di preziosi disegni di 
maestri veneti dal XV al XVIII 


secolo? La cornice ideale, 
per prestigio ed esperienza, 
di una simile iniziativa è la 
Fondazione Cini, nell'isola di 
San Giorgio: e qui la rasse- 
gna è infatti visitabile fino al 
6 novembre. La mostra si 
colloca fra i risultati di una 
vasta operazione di studi, ri- 
cerche, restauri e risistema- 
zione critica operata dall’«E- 
cole» sul proprio patrimonio. 
Se dagli studi critici sono 
emerse nuove attribuzioni, 
in seguito a un attento. re- 
stauro sono ricomparsi nu- 
merosi «verso» di primaria 
importanza; come per esem- 
pio gli studi di figura che Pì- 
ranesi iscrisse sul retro di 
schizzi e disegni di tema ar- 
chitettonico: complementari 
gli uni agli altri, in quanto 
ideati, per la maggior parte, 
nel periodo di più intensa at- 
tività grafica dell'artista, du- 
rante il quale le figure co- 
minciavano ad assumere un 
ruolo significativo nelle sue 
Vedute. D 

La rassegna dedica un'inte- 
ra sala (ben quindici disegni 
fra «recto» e «verso») a tale 
aspetto meno noto del gran- 
de ‘artista. veneziano, Con 
una gustosissima, serie di 
vagabondi, straccioni e per- 
sonaggi di gusto teatrale, già 
sottoposti alle deformazioni 
fisiche con le quali sarebbe- 


ro apparsi nelle tavole inci, 


se. 
A riprova (con buona pace di 


Le Brun) che non sempre 
l’arte dev'essere sussiego- 
sa, l'«Ecole» propone anche 
una serie di caricature e sce- 
nette d'autore. Il bozzetto in- 
titolato «I pulcinella prepara- 
no gli gnocchi» (a Verona, 
durante il Carnevale, ndr) ei 
ridicoli. ritratti di «vecchio 
barbato, monaco e gentiluo- 
mo» sono firmati da Giam- 
‘battista Tiepolo e dal figlio 
Domenico; mentre al vene- 
ziano Pietro Antonio Novelli 
appartengono due acquerelli 
con scene tratte dalla Com- 
media dell'arte, protagonista 
Pedrolino (il Pierrot italiano). 
Dopo altri selezionatissimi 
fogli appartenenti alla MI" 
gliore tradizione del Sette- 
cento veneziano e dintorni 
(dal Chilone al Guardi, al 
bergamasco di scuola tiepo- 
lesca Giovanni Raggi, a Lo- 
renzo Tiepolo, a! Pittoni, al 
Simonini, ecc.) la preziosa 
testimonianza. dell'«Ecole» 
s'insinua nelle origini del 
grande disegno veneto, at- 
“traverso le prove del Diziani, 
el Ricci e di Palma il Giova- 
ne.(e di molti minori) fino al- 
relegante luminosità del Ve- 
ronese e alla potenza di Ti- 
ziano. 
Alle incisioni del maestro di 
Pieve si collegano gli abili 
schizzi a penna e inchiostro 
bruno carichi di azione e di 
immediatezza del padovano 
Domenico Campagnola e lo 
stile più composto del suo 
maestro Giulio Campagnola. 
Corredano il settore dedica- 
to al Cinquecento alcuni stu- 
di per la testa dell’imperato- 
re Vitellio, che il Tintoretto 
eseguiva solitamente di not- 
te per cogliere i diversi gio- 
chi di luce. La ricerca degli 
originari stilemi classici ap- 
proda infine alla bottega del 
Mantegna e (quasi inaspet- 
tatamente) al delicato dise- 
‘gno di Gentile da Fabriano. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TRENTO — Se una mostra 
può essere bella in sé, al di 
là delsuo contenuto specifi- 
co (bella per come si pre- 
senta, per l'immediato ri- 
chiamo di luce e di colore, 
per l'alternarsi gradevole di 
immagini e di oggetti) «Visi- 
tate il Trentino», rassegna 
da poco apertasi a Trento, 
nello. splendido palazzo 
delle Albere, ha proprio le 


* carteinregola. 


Il fatto è che quella sede 
espositiva, con le sue vaste 
sale candide e ariose, con 
quei finestroni oltre i quali 
si vede la cerchia dei monti 
mette subito il visitatore in 
una favorevolissima condi- 
zione di spirito e tanto più 
quando il soggetto è di lieve 
eamena materia. 

Si tratta, anzitutto, di una 
panoramica, ampia ma non 
eccessiva, di manifesti a ca- 
rattere turistico, tutti «impa- 
ginati» in belle cornici di le- 
gno scuro, il che risolve e 
chiarifica quel tanto di affa- 
stellamento altre volte pre- 
sente in pur degne rasse- 
gne del genere: «quadri», in 
un certo senso, da contem- 
plare con agio e alcuni, per 
certi panorami che offrono, 
da sembrare sorprendenti 
«aperture» nei muri dell’e- 
dificio. Vetrinette, poi, con 
depliant e opuscoli di ana- 
logo tema, pregevoli inse- 
gne di alberghi e locande, 
oggetti di arredo, fantasiosi 
e ricchi di colore, dovuti a 
Fortunato Depero (presente 
anche con bozzetti grafici). 
Detto. questo, va subito 
chiarito:che l'assunto di co- 
loro che hanno dato vita al- 
la manifestazione fra i quali 
primo Roberto Festi, è stato 
molto approfondito e impe- 
gnato e ne dà misura il volu- 
me riccamente illustrato 
che accompagna la mostra: 
un sussidio esplicativo, ma 
soprattutto un'acuta inter- 
pretazione della. pubblicità 
e del turismo a Trento e nel 
Trentino tra Ottocento e No- 
vecento. 

Trento e il Trentino: se ab- 
bastanza ovvie possono 
sembrare la disponibilità e 
la vocazione al turismo del- 
la religione, ricchissima di 
luoghi di grande attrazione, 
più controversa appare la 
storia del capoluogo in un 
periodo assai denso di av- 
venimenti e di mutamenti 
sostanziali sul piano territo- 
riale, politico ed economi- 
co; più difficile l'adegua- 


. mento dell’antico centro a 


una situazione — nei primi 
cinquant'anni del secolo — 


TEATRO 
La psiche 
trionfa 


LONDRA — Grande atte- 
sa del pubblico, soprat- 
tutto dopo le critiche del- 
l'anteprima, per l’esor- 
dio ufficiale di questa se- 
ra a Londra dell'ultimo 
lavoro di Nicholas 


Wrigh, «Melanie Klein», 


sulla vita della celebrata 
quanto complessa don- 
na che creò la psichia- 
tria infantile. le Di 
Soggetto ! run 
A, la Klein è rac- 
contata attraverso il suo 
rapporto, Controverso 
per diversità di idee e 
teorie, con Anna Freud, 
la figlia poco amata del 
padre della psicanalisi, 
nonché tramite osses- 
sioni e addirittura fobie 
Patologiche di cui lei 
Stessa soffrì. Soprattutto 
nei rapporti con i bambi- 
ni. 

La donna che per prima 
formulò le tesi che pre- 
siedono oggi alle. varie 
teorie sull'età evolutiva, 
raccontano testimonian- 
ze attendibili, non sape- 
va nemmeno tenere in 
braccio un neonato: ap- 
pariva nell'atto tesa e 
agitata. E orribile fu la 
relazione con la figlia 
Melitta, anche lei psica- 
nalista, che in pratica ac- 
cusò la madre della mor- 
te del fratello Hans, uffi 
cialmente precipitato 
durante una scalata, ma 
dalla sorella ritenuto 
suicida per colpa di «una 
madre impossibile». 

La Klein, che visse a lun- 
go a Londra, come del 
resto Anna Freud e suo 
padre, è celebre in Gran 
Bretagna e ci sono diver- 
se scuole a lei intitolate. 
Conta molti seguaci, a 
dispetto delle critiche 
che invece le vengono . 
mosse oltreoceano. La 
terapia del gioco, di cui 
fu pioniera, è tuttora ap- 
plicata su vasta scala. 


Fra tanto colore 


spicca l’opera 


delnovantenne 
Franz Lenhart 


che minacciò — con la pro- 
gressiva, autonoma deter- 
minazione di località e val- 
late fortemente qualificate 
sul piano turistico — di de- 
cretarne l'isolamento. 
Lentamente, e talvolta con 
difficoltà, Trento (che dopo 
il ‘18 si presentava all’«im- 
maginazione» degli italiani, 
con la celebre statua di 
Dante, riprodotta fino all'u- 
sura) riguadagnò il terreno 
che le era stato sottratto, 
proponendosi come il vero 
centro motore del turismo 
regionale e offrendo un 
«volto» che andava al di là 
di insistiti stereotipi. 

Chi arriva a Trento non può 
fare a meno di percepire — 
già in quella bella, dignito- 
sa e curatissima piazza- 
giardino che, appena fuori 
della stazione. ferroviaria, 
fa cornice al monumento 
dantesco — il «tono» di una 
piccola capitale (circondata 
da un regno di montagne, 
laghi, boschi) e di averne 
conferma nel pratico com- 
plesso dei servizi e dell’or- 
ganizzazione. 

«Oggi, a distanza di quasi 
cent'anni dagli inizi del fe- 
nomeno turistico — scrive 
Roberto Festi —, Trento 
sembra pronta a riscattare 
la la sua vera identità e a 
ritrovare quel legame col 
passato che si era andato 
affievolendo. | percorsi arti- 
stici nella città che scandi- 
scono il corso della storia; 
la cura attenta al patrimo- 
nio architettonico e all’arre- 
do urbano; il ritorno di tradi- 
zioni vitali; il progressivo 
affermarsi di una nuova 
sensibilità per il paesaggio? 
naturale all'interno. della 
città, contribuiscono a crea- 
re. una dimensione. civica, 
prima ancora che turistica, 
che pone la città al centro di 
un'armonica e intelligente 
integrazione con il territo- 
rio», 

Il visitatore avrà modo di 
essere adeguatamente do- 
cumentato su questi argo- 
menti (degni di essere me- 
ditati anche in altri luoghi e 
altre documentazioni) leg- 
gendo i saggi inseriti nel vo- 
lume-catalogo, segnata- 


TEATRO 

ni 
ll Leopardi 

i 

di Leo 
ROMA — «Una medita- 
zione, non metafisica, 
ma Via verso la sapienza 
che crea, dolorosamen- 
te, lo spazio della solitu- 
dine, il silenzio. Quello 
del mondo, naturalmen- 
te». Il questo modo Leo 
De Berardinis sintetizza 
lo. spettacolo-recital «Il 
fiore del. deserto», che 
presenterà dal 23 al 28 
agosto al Teatro Persia- 
ni di Recanati, come fino 
dei momenti delle cele- 
brazioni leopardiane. 
Il fiore del titolo è infatti 
«La ginestra» e la medi- 
tazione è quella del poe- 
ta lungo tutto l'arco della 
sua vita, con questo ten- 
dere appunto al deserto, 
al vuoto terreno. Dopo il 
lavoro su Dante Alighieri 
e quello sul «Cantico dei 
cantici», oltre allo spet- 
tacolo «Il ritorno» ispira- 
to a Omero e Joyce, que- 
sta è la quarta tappa di 
una serie di assoli che 
Leo De Berardinis ogni 
anno cerca di realizzare 
al di là degli spettacoli 
che mette in scena du- 
rante la stagione con il 
suo gruppo, con il quale, 
per. l’anno. prossimo, 
prepara «Quintet», sul 
mito di Orfeo, dedicato 
alla «poesia come enig- 
ma, come sapienza 0c- 
culta che vive. in un am- 
biente da periferia urba- 
na di un futuro prossimo 
o lontano, secondo una 
fantasia che devo mette- 
re a fuoco», come lo 
stesso attore-regista 
racconta. 
De Berardinis persegue 
un teatro di coscienza, 
dice di volere «far risuo- 
nare in se stesso la pro- 
pria zona leopardiana, 
per farla riaffiorare nel 
pubblico». 


Mercoledì 10 agosto 1958 


mente «Trento, il viaggiato- 
re, il suo immaginario», di 
Massimo Bertoldi, che si 
vale anche di una serie di 
originali illustrazioni a colo- 
ri e in bianco e nero dedotte 
da stampe e dipinti, e «Cin- 
quant'anni di turismo trenti- 
no. nella monarchia | au- 
stroungarica» di Adolf 
LeidImair, ove sono ricor- 
date le fortune di località 
beniamine di pubblico par- 
ticolarmente qualificato, co- 
me Arco, che conobbe iama 
(e, naturalmente, il sopran- 
nome di «Nizza trentina») 
per merito dell'arciduca Al- 
berto, rimastone affascina- 
to già alla prima visita. 
Naturalmente l'emblema 
della manifestazione è co- 
stituito dai manifesti, i quali 
provengono, in gran parte, 
dall'inesauribile collezione 
Salce del museo civico di 
Treviso, ma anche da altre 
raccolte, fra cui notevole 
quella del Tiroler Lande- 
smusem Ferdinandeum di 
Innsbruck, con alcuni raffi- 
nati, poetici esemplari del 
primo decennio del. Nove- 
cento. 

Si dovesse dare la palma 
della simpatia, certamente 
andrebbe al manifesto dise- 
gnato da Franz Lenhart nel 
1947, dal titolo «Quo vadis 
sciatore? Nel Trentino»: al- 
l'insegna di un'efficace 
semplicità di linea e di colo- 
re, un ‘accattivante orso 
bianco, sci in spalla e pipa 
in bocca, se ne va di buon 
passo mentre la neve sta 
fioccando su uno sfondo ce- 
lestino. 

Lenhart è noto, fra l’altro, 
per una fitta serie di pano- 
rami montani colti a volo 
d'uccello (un’interpretazio- 
ne. tutta particolare’ della 
cartina geografica e del pla- 
stico) e, anche, come auto- 
re di copertine per i libri di 
Trenker (con il quale condi- 
vide il privilegio di aver feliz 
cemente superato i novan- 
t'anni). Ma non vanno di- 
menticati depliant. e opu- 
scoli, presentati nella ras- 
segna, specialmente quelli 
Stampati nei primi vent'anni 
del secolo, con copertine e 
illustrazioni ingenue. e.tene- 
re di colore. 

E° un viaggio che si arresta 
alle soglie degli Anni Cin- 
quanta, quando. l'appello 
pubblicitario e le stesse ri- 
sorse turistiche cominciano 
a mutare sostanza secondo 
indirizzi nuovi. In un tempo 
non ancora tanto lontano, le 
immagini della mostra pos- 
sono allora già assumere 
un'aria che si colora di ri- 
cordo e di affettuosa visita- 
zione. 


TEATRO 
Dieci anni 
di repliche 


BOLOGNA — Anche la 
regista Lina Wertmuller 
ha voluto partecipare ai 
festeggiamenti per il de- 
cimo anno di ‘repliche 
dello spettacolo*teatrale 
«L'amore di gruppo», 
una satira sui problemi 
sessuali delle moderne 
coppie italiane; che ha 
raggiunto il record delle 
1.628 repliche consecuti- 
ve al Teatro-scuola Bi- 


"| 


biena di Bologna, diretto È 


da Giorgio Trestini. 

La Wertmuller, nel com 
plimentarsi coni giovani 
attori, ha invitato la com- 
pagnia a migliorare an- 
cora. il record teatrale 
(unico in Italia), che ha 
già fatto. coniare alla 
stampa specializzata lo 
slogan «Bologna come 
Londra». 

La catena-record de 
«L'amore di gruppo» non 
si è mai spezzata: alle 
oltre 1.600 repliche inse- 
de, lo spettacolo ha an- 
che aggiunto le circa 800 
repliche nelle. tournée 
estive tenutesi in questi 
dieci anni in giro per I'-, 
talia. Anche attualmen- 
te, la compagnia sta por- 
tando lo spettacolo in va- 
rie città della penisola. 
Nel frattempo, sta per 
essere perfezionato il 
progetto che prevede la 
riduzione cinematografi- 
ca della piece teatrale, 
che vede come protago- 
nisti Giorgio Trestini (au- 
tore del testo) e i suoi 
giovani allievi. 

Grazie a questa satira- 
record, e grazie anche 
alle numerose compa- 
gnie di teatro comico 
sorte. all'ombra. del 
Dams, la città emiliana si 
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E 


conferma ancora una 


volta la capitale d’Italia 
della. nuova comicità 
teatrale. 
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Ricordi d’ epoca |llsegreto 
rivelato 


Vecchi manifesti Liberty editi dalla famosa casa. 


OFFICINE SI RICORDI Beonio 


MASSIMO BUON 


Uì manifesto di Leonetto Ca 


Metlicovitz per |’ 


RCCIONE — Da più di ven- 
tinni la. fortuna amatoriale 
dii manifesti pubblicitari d’e- 
pica non conosce flessioni. 
AI, jn sintonia col comples- 
svo boom commerciale del- 
l'irte, anche il poster «firma- 
t» della fine ‘dell’800' o del 
pimo ‘900 è ambita preda di 
oflezionisti disposti a spen- 
èrci sopra dei bei biglietto» 
r. Ne ha dato conferma; l'al 
tanno, un'asta’ newyorkese: 
i cui.j‘prezzi di un Toulouse- 
‘butrec, di'un Mucha o di un 
feppiello sono baizati alle 
selle. * 
ll quella stessa collezione 
ne andò parzialmente «bat- 
ita» oltre oceano (apparte- 
ente’ all'italiano * Massimo 
sifulli) fan parte i 60 manife- 
ti'ora esposti‘al Palazzo del 
“urismo di Riccione (fino al'21 
2gosto), sotto. il titolo «Capo- 
g&vori italiani nel manifestò 
‘Liberty»\ ‘con un catalogo del- 
Je Arti Grafiche Ricordi (sta- 
lîmento pioniere. dell’arte 
del manifesto) econ un testo. 
Introduttivo di Jack Rennert 
‘Sessanta pezzi, scanditi tra 
1880 e 1918, quasi tutti di 
‘grande caratura, e tutti stam- 
pati. «illo tempore» proprio 
‘dalla milanese Ricordi (salvo 
Un reperto edito dalla «Mo- 
diano»!di Trieste e firmato da 
Gino de Finetti). In rassegna 


CINEMA 


ppiello per la ditta di confezioni «Mele» di Napoli (1904) eun cartello di 
«Isotta Fraschini» (1911): fanno parte del materiale d’epoca esposto a Riccione. 


fa la parte del leone, con qua- 
si una trentina di cartelloni 
dalla ‘caratteristica . sigla 
«LM», il triestino Leopoldo 
Metlicovitz, mentre a distan- 
za — quantitativamente par- 
lando.— seguono l‘aliro trie- 
stino, Marcello Dudovich, e il 
sempre squisito «tedesco, di 
Milano». Adolfo. Hohenstein. 
Presenti ancora, ma con solo 
uno ‘o «due, pezzi, Beltrami, 
Bonazza, Cappiello, Laskoff, 
Malerba, Nomellini, Terzi e 
Villa. 

Una selezione rigorosa, dun- 
que; operata. nell'ambito di 
quella che, dal punto di vista , 
creativo, fu la pattuglia di 
punta del .cartellonismo. ita- 
liano, negli anni in cui lo «sti- 
le moderno» internazionale 
imponeva ai grafici italiani di 
divenire sintetici, \icastici e 
coraggiosi, come già lo'erano 
ilfrancesi, gli inglesi;e i tede- 
schi. Chi capì la lezione me- 
glio di tutti fu certo Dudovich 
(e Cappiello, con la sua pro- 
duzione peraltro «francese»); 
MetlicovitZ fu meno ‘lucido e 
Più eclettico nelle scelte, ep- 
Pure certi suoi manifesti non 
dei più noti esposti a Riccione 
rendono piena giustizia al 
Suo gran «mestiere» e anche 
alla sua affabile, misurata in- 
Ventiva. 


Kirk, «povero figlio. 
di straccivendolo» 


HOLLYWOOD — Tra tanti at- 
tori e.attrici di Hollywood, 
Kirk Douglas è certo tra quel- 

ili che più;hanno da racconta- 

(ES: ‘avendo visto la luce col 

{home di Issur Danielovitch, 

ifiglio di, uno straccivendolo 
Mmigrato.dalla Russia per 

tarrivare oggi, a 71 anni, a es- 

Sere uno dei re di Hollywood, 

er questo «The. ragman 
On», il figlio dello stracci- 

"PURdOlO abpunto, l’appena 

far: aecia autobiografia del 

igià attore ‘americano, ha 

Yinerale! a l'attenzione ge- 

mente: me Storia è, natural: 

tutto per ‘9 intensa soprat- 

È Uanto riguarda la 

parte SU Unafgna; 

i: c'ibella sin un'Siullezza po- 

e” SSN 9r «Poverissi 

\quartiere di Ameterdale gua 

È stato di New York}con un 


iadre manesco, ùbriacon 
{ma ‘anche grande lavoratore 
‘per mandare avanti la fami: 
glia in anni durissimi per un 
immigrato illetterato, una 
ladre piegata'dalla:fatica e 
ei sorelline. 
{Qualche anno fa, racconta 
‘Douglas, ad Amsterdam ci è 
«tornato con la moglie Anne e 
{lutti e quattro i figli, per inau- 
iSUrare un parco con tanto di 
iterga di bronzo sul'cancello 
Keol suo nome sopra. La con- 
(Plusione degna di una vita 
KUscita. «Ma ancora oggi mi 
ii Male tornarci. Non posso 
a2tarci più di un giorno», ha 
ifRiegato lo stesso attore in 
sUn'intervista,. 
ig Sualcosa di quegli anni mi 
i lIMasto profondamente 
{Fentro: il bisogno di lavorare 
Ios: Moglie, figli, gli stessi 
Mici! del ‘cuore come Burt 
ancaster, ‘con Cui è stato 
netagonista di memorabili 
vestern, glielo rinfacciano 
Sempre: «Lavori come se vo- 
{lessi diventare una star, an- 
(Che seloseigiàs. . 
i ©’ questo, anche l'autobio- 
iGrafia ha un Significato im- 
‘hortante..G'era Poco da chie- 


dersi sulla sua vita, visto che 
in libreria si trovano non me- 
no di sette biografie di Kirk 
Douglas: ma ha voluto ci- 
Mentarsi con la sua versione 
€ in un mondo in cui abbon- 
dano i «negri», gli schiavi let- 
terari di Professione, se i'è 
anche voluta scrivere tutta 
da solo. 

«Ho cominciato a raccoglie- 
re appunti nel 1959. Ho conti: 
«nuato buttando giù pensieri 
in maggior quantità nel 1972 
e nel 1979. Ma non ho voluto 
cominciare a scrivere sul se- 
rio, fino a quando non ho 
avuto qualche centinaio di 
Pagine di appunti. Ed è stata 
dura. Raccontare la propria 
Vita è doloroso quando devi 
Scavare dentro cose che an- 
cora ti fanno male. E molte 
cose che pensio vedi in te 


ceva illlottato 
ta trionfava. «La Stessa grin- 
ta mi ha dato la forza di TE 


cesso, come lo chiamo io, 
cambiano le situazioni, cam- 
bia lo stile di vita, ma restano 
i problemi emotivi. i i 
«Il sucesso — continua l’at- 
tore — è anche sinonimo di 
solitudine, è un grosso pro- 
blema anche per adeguarsi 
a tanto denaro e a tanta adu- 
lazione. Per. questo avevo 
sconsigliato ai miei figli que- 
Sto. mestiere», Ma, chiosa 
con un classico ghigno ironi- 
co alla: Kirk. Douglas, «mi 
hanno ignorato tutti e quat- 
tro. E sono contento perché 
tutti e quattro stanno andan- 
do benissimo. Di Michael, 
Poi, sono ‘orgoglioso: non 
tanto per il successo, ma del 
modo in cui, da uomo, riesce 
aconviverci», 


PUBBLICITA? /CATALOGO 


lo mi ristampo da me 
«Rivincita» d’uno studioso di poster 


Capita spesso,agli studiosi di.dover «ripudiare» una pro- 
pria creatura data alle stampe: tagliata, sconciata, resa ir- 
riconoscibile da decisioni editoriali avventate o da inciden- 
ti di percorso (o, quanto meno, 
«Questo non l'ho fatto io», protestano in tanti; e ingoiano 


amaro, abbozzando. 


Meno spesso capita che uno di questi studiosi si prenda la 
sua bella rivincita: fattosi col tempo editore egli stesso, 
ristampa in proprio lo studio che gli venne subdolamente 
«martoriato» da uno stampatore (diciamo così) superficia- 
le. E se anche ne vien fuori un libriccino smilzo e tipografi- 
camente «francescano», la soddisfazione è tanta, e Cesare 


si riprende ciò che gli spetta. 


Ecco così riapparire (o apparire, integro, per la prima vol- 
ta) il catalogo redatto da Lucio Scardino per una mostra di 
cento manifesti cinematografici allestita a Ferrara nel 1978: 
prima assoluta insltalia di una serie di rassegne che poi 
frugarono nella produzione di «specialisti» d 
quali Dudovich, Metlicovitz, Mau 
Ballester, Campeggi, Cesselon, Ghedini, Olivetti (in anni 
più vicini). Il cataloghino «vendicatore» è Stampato dalla 
Liberty House, il marchio col quale Scardino propone da un 
paio d'anni originali e stimolanti testi d’arte e di varia uma- 


nità. 


| manifesti schedati (e parzialmente riprodotti) si situano 
prevalentemente negli anni Cinquanta e Sessanta, ma non 
mancano alcuni «prototipi», come i pezzi dedicati al «Ca- 
meraman» (1928), a «Via col vento» (1939) e a «Vento sel- 


vaggio», del ‘42. 


piena zeppa di «refusi»). 


zan (in tempi remoti) o 


PUBBLICITA? / LIBRI 


Volete sollevare il coper- 
chio della pentola;e scopri- 
re che razza di meravigliosi 
e tremendi intrugli vi bollo- 
no dentro? In altre parole, 
Volete finalmente capire 
che cosa sia quella pubbli- 
cità che vi martella. nelle 
orecchie e negli occhi notte 
e giorno? Comprate senza 
indugio due libri utilissimi 
al caso, e poi leggeteli be- 
ne. Qui ne daremo appena 
appena conto, 
Il primo è «I padroni della 
coscienza. La pubblicità e 
le origini sociali del consu- 
mismo» di Stuart Ewen (De 
Donato editrice, pagg. 204, 
lire 28 mila). L'autore spie- 
ga come sia nato nell’Ame- 
rica degli anni ’20, subito 
dopo la grande industrializ- 
zazione e la conseguente 
necessità di una «cultura di 
Massa» (che assorbisse 
tanta produzione senza di- 
stinzioni di classe sociale) il 
concetto stesso di pubblici- 
tà. 
Fenomeno complesso, che 
iniziò già in fabbrica, con la 
«conquista» dei lavoratori 
oppressi da orari di lavoro e 
ritmi di produzione inuma- 
ni. Scardinare il tradiziona- 
le concetto di tempo, di ge- 
rarchia familiare, di modelli 
culturali fu l'operazione cui 
Mirò la classe dirigente. 
Trasformando il lavoratore 
In consumatore dei prodotti 
da lui stesso realizzati, l'in- 
dustria allargò il proprio 
campo commerciale, e in- 
vestendo un sacco di soldi 
!n pubblicità fece sognare i 
poveri, nel contempo svi- 
luppando in loro vergogna 
per non essere ricchi. 
Salari più alti, orari più cor- 
ti: questa la politica. Più de- 
nari da spendere, più tempo 
per farlo. In aggiunta, mes- 
Saggi che facevano leva su 
presunti «istinti» (essere 
belli, eleganti, «à la page», 
Uguali agli altri, più distinti, 
più puliti), suggerendo che 
senza questo o quel prodot- 
to si sarebbe stati inevita- 
bilmente fuori gioco. 
La' pubblicità creava (ed è 
quello che continua a fare) 
un perpetuo senso di insod- 
disfazione nella gente, ga- 
ranzia di. acquisto di beni 
per placare tali bisogni arti- 
ficialmente indotti. «I clienti 
soddisfatti non.sono redditi- 
Zi», si diceva, e sono rima- 
ste parole sante. 
Ewen. analizza il potere 
economico che la pubblicità 
stessa cominciò ad acqui- 
stare nei confronti della 
stampa (e, a volte, della sua 
stessa sopravvivenza), 
dando avvio a un masto- 
dontico processo di mono- 
poli. Spiega come un di- 


scorso a base economica e 
commerciale ebbe un im- 
patto. straordinario .sull’ar- 
te, la letteratura, lo spetta- 
colo. Come l’infingimento 
«interessato» abbia acqui- 
sito caratteristiche di «Veri- 
tà», usando in special modo 
le leve dell’emozione («Fa- 
teli piangere!», suggeriva- 
no gli industriali ai copywri- 
ter inesperti). 
Donne, uomini, bambini e il 
loro rispettivo ruolo in fami- 
glia e nella società subiro- 
no.uno sradicamento ecce- 
zionale grazie a questo rul- 
lo compressore di tutte le 
più antiche realtà individua- 
li. 
Grave, a sentirselo dir così. 
Ma basta aprire il secondo 
libro, e tutto sembra sdram- 
matizzarsi. Una delle più 
brave e note fra i «creativi» 
italiani, Annamaria Testa, 
ha scritto per Pratiche «La 
parola immaginata» (pagg. 
245, lire 25 mila), un volume 
agile e di godibilissima let- 
tura che spiega come si in- 
venta la pubblicità dei for- 
maggini e dei jeans, di un 
quotidiano e di un detersi- 
vo; come si fa uno «spot» e 
come sia meglio procedere 
se la campagna pubblicita- 
ria è costituita da mezzi di- 
versi: tv, manifesti, giornali, 
radio. 
La Testa insomma vi spie- 
gherà i segreti: come si 
pensa il cosiddetto slogan 
(«headline» in gergo), come 
si accontentano le aziende, 
come si scova in un pac- 
chetto di «cose» igieniche 
quel tanto di particolare da 
poter essere super-racco- 
mandato. 
E troviamo pure il retrosce- 
na di una delle pubblicità 
più giustamente celebri (fir- 
mata dalla Testa medesi- 
ma), quella che ci mostra un 
detersivo. per la lana che 
passa di mano-in mano, 
mentre ciascuno stupisce 
alla vista di golfini sempre 
soffici: «Nuovo? No, lavato 
con... ». Scopriamo così — 
se mai nessuno ce l’ha det- 
to — che fare il:«creativo» 
implica doti di fantasia sfre- 
nata e dedizione alla causa, 
la quale s'identifica di volta 
in volta coi desideri di un'a- 
zienda. 
Nel caso del detersivo mira- 
coloso, la casa produttrice 
esigeva che si dicesse solo 
e soltanto che «la maglia 
torna come nuova». E la Te- 
‘sta che fa? Per un po’ si 
lambicca, poi il martella- 
mento di quella frase pro- 
duce «sketch» in serie dove 
la frase medesima è ripetu- 
ta all'infinito. E piace, perfi- 
no. 


Entra in campo Spielberg 


Il regista in questi giorni a Venezia per un nuovo «Indiana Jones» 


VENEZIA —.Tra figure in di- 
Vise fasciste, donne impo- 
Matate e uomini con cappelli 
di paglia a larghe tese, «In- 
diana Jones» sj è aggirato 
leri per calli e campi di Vene- 
zia. Il regista Steven Spiel- 
berg ha infatti deciso dj gira- 
re alcune scene del terzo 
film dedicato alle avventure 
di Indiana Jones (titolo origi- 
nale: «Indiana Jones and the 
last crusate») nella città la- 
gunare. = 

La trama del film interpreta- 
to da Harrison Ford e dall’'at- 
trice irlandese Alison Doody, 
con. la partecipazione . di 
Sean Connery, è ancora se- 
greta. Sulla scorta delle indi- 
cazioni fornite dai responsa- 
bili della produzione «Luca- 
sfilm», si può comunque pre- 
vedere che le scene ambien- 
tate a Venezia saranno le più 
(romantiche. 


Steven Spielberg con Harrison Ford a Venezia, dove si stanno girando alcune scene 


Le riprese di «Indiana Jones, 


Ill» ‘sono cominciate nel 
maggio scorso in Spagna. 
Dopo una parentesi negli 
studi londinesi della «Luca- 
sfilm», il cast è approdato a 
Venezia dove si fermerà per 
alcuni giorni, Le scene sono 
ambientate in campo San 
Barnaba, nella zona della 
Basilica della Salute e in al- 
cuni tratti della laguna, Le ri- 
prese continueranno in Gior- 
dania, quindi in Colorado. 

La sceneggiatura è di Jeffry 
Boam, tratta da un racconto 
dello stesso Lucas. «Indiana 
Jones è un avventuriero ma 
ha fragilità Umane, paure e 
problemi di denaro — ha 
detto Harrison Ford descri- 
vendo il personaggio che in- 
terpreta nel film —. Non lo 
chiamerei un eroe», 

Steven Spielberg ha invece 
sottolineato: «Ci sono certi 


film che saresti un ìrrespon- 
sabile a non continuare. In- 
diana Jones è uno di questi, 
Non è una testimonianza dei 
tempi, ma ha tutte le caratte- 
ristiche di un intrattenimento 
esotico che punta a eccitare, 
a spaventare e a colpire lo 
spettatore con un senso di 
meraviglia». 

L'elemento di novità di que- 
st'ultima «fatica» di Spiel- 
berg è dato dalla presenza 
nel cast di Sean Connery, 
che interpreterà il padre di 
Indiana Jones; il professor 
Henry Jones. Anche Conne- 
ry in questi giorni è a Vene- 
zia. 

Leriprese nella città laguna- 
re si sono iniziate l’altra mat- 
tina alle quattro. Harrison 
Ford, a bordo di un battello 
con tanto di fumaiolo, è stato 
ripreso nei pressi dell’im- 
barcadero della «Salute» 


i «Indiana Jones Ill». 
Campo San Barnaba è stato chiuso al passaggio e «trasformato». «Ci sono certi film — ha detto il regista — che 
saresti irresponsabile a non continuare». Nel cast c'è anche Sean Connery («padre» di Indiana Jones). 


mentre: un fumo grigiastro 
avvolgeva le comparse al- 
l'approdo. La scena è stata 
ripetuta cinque volte. 


Nella tarda mattinata il cast 
si è spostato in campo San 
Barnaba. | primi personaggi 
vestiti «anni Trenta» sono ar- 
rivati intorno all'una e mez- 
zo. Tra gli sguardi stupiti dei 
turisti, la piazza è stata par- 
zialmente modificata: il por- 
tone della chiesa è stato re- 
staurato e ‘dipinto di verde 
scuro; i segnali turistici sono 
spariti: sono invece compar- 
si ombrelloni di tela chiara, 
sedie in vimini e vecchie in- 
segne di caffè e latterie. 


E' stato perfino scavato un 
buco profondo circa due me- 
tri dal quale, secondo indi- 
screzioni, sarebbe dovuto 
‘emergere uno dei tanti effetti 
speciali di George Gibbs. 


LIRICA / VERONA 


Carreras: musica | 


ed emozione! 


prorompente boato... 


Servizio di , 
Gianni Gori 


VERONA — Dove finisce la 
curiosità che spesso spinge 
le masse verso ogni evento 
drammatico dal finale lieto o 
infausto, e dove incomincia 
la vocazione autentica alla 
solidarietà? Dove finiva l'in- 
teresse per la musica e per 
un episodio umano che ave- 
va turbato il mondo, e dove 
incominciava © la. passione 
circense per questa lunga 
notte di Verona intorno al di- 
vo risorto? 

Facciamo finta che il proble- 
ma non sussista e che nell’A- 
rena gremita si sia celebrata 
davvero — senza velleità 
mondane — una grande fe- 
sta incui ognuno ha coniuga- 
to il piacere.del canto sotto Je 
stelle al piacere di uno slan- 
cio generoso nella lotta con- 
tro quella malattia terribile 
che ha fatto di José Carreras 
il pallido, sereno eroe di una 
leggendaria battaglia vinta. 
Che tutto questo sia avvenu- 
to nel 75.0 genetliaco dell’A- 
rena come favoloso spazio 
operistico (tanti anni sono 
trascorsi da quando Zenatel- 
lo e Serafin hanno scoperto 
le risorse, uniche al mondo, 
di questo «anfiteatro del me- 
lodramma») è ancora più si- 
gnificativo. 

E quando, evocato dalla gra- 
ziosa ‘presentatrice televisi- 
va tedesca Caroline Reiber e 
da un Gabriele Lavia in vena 
di. enfasi retorico-confiden- 
ziali (subito messo a stec- 
chetto dal pubblico), è ap- 
parso José Carreras, la folla 


| è balzata in piedi in un’inter- 


minabile ovazione, mentre 
sulle gradinate, come in uno 
stadio, veniva spiegato uno 
striscione «Bentornato, Jo- 
sel». 

E José, controllando la com- 
mozione con la forza di chi 
ha superato prove estreme, 
con una concretezza schiva 
che ‘nulla aveva di patetico, 
ha ringraziato pacatamente 
per le manifestazioni di ami- 
cizia. Quasi eludendo la pro- 
pria esperienza fisica, ha vo- 
luto sottolineare la presenza 
di tanti amici e colleghi alla 
festa che, celebrando la glo- 
riosa ‘Arena, lanciava il più 
‘appassionato appello per la 
lotta contro la leucemia e per 
la‘Fondazione costituita dal- 
le stesso.tenore spagnolo. 
«Canta troppo ‘aperto’; farà 
la:fine di Di Stefano», diceva- 
no un po' tutti, condividendo 
le perplessità degli «esper- 
ti». E invece la splendida vo- 
ce di Carreras. aveva trovato 
la giusta rotondità di riso- 
nanza; la bellezza del più ar- 
dente canto iberico; una car- 


José Carreras all'Arena di Verona, osannato da 
spalti fin dal pomeriggio e si è trattenuto fino all’ 
canto, un tripudio di simpatia per l’artista guarit 


riera e una vita che sembra- 
vano veleggiare sull'onda 
della fortuna e del consenso 
popolare. 
Solo il pallore e un certo ner- 
g Vosismo potevano colpire 
chi, per esempio, lo ricorda- 
va durante le prove. con 
Bernstein per «West Side 
Story». Poi, improvvisamen- 
te, la sua ultima «Bohème» 
incompiuta per lo schermo, e 
l’annuncio che non lasciava 
speranze. La lotta silenziosa 
e disperata. La rassegnazio- 
he, sembrava. Ma solo quel- 
la della gente che presto di- 
mentica, non quella di José 
che nella guarigione ha cre- 
duto e che adesso viene a di- 
re ai malati: «Non disperate. 
Se c'è una sola possibilità, 
bene, quella sarà la vostra!». 
Per loro ha voluto essere il 
regista: discreto di questa 
lunga notte veronese. Un 
canto di ringraziamento che 
ha mobilitato, con l’eccellen- 
te Orchestra sinfonica di Ma- 
drid (sul podio si alternava- 
no Carlo Franci e José Colla- 
do) una trentina di artisti, ac- 
corsi al richiamo dell'amico 
risanato. Pubblico generoso 
e vociante, ben disposto al- 
l'entusiasmo anche quando 
le esecuzioni non erano en- 
tusiasmanti. Qualcuno era 
sulle gradinate fin dal pome- 
riggio, rischiando malori e 


LIRICA 
Tour in Asia 
della Scala 


MILANO— | componenti 
del coro del Teatro alla 
Scala sono partiti. ieri 
mattina con un volo di- 
retto per Seul, da dove 
cominceranno un lungo 
tour in Asia. E’ già in Co- 
Tea invece. l'orchestra 
che, assieme al coro, da- 
rà vita nella capitale co- 
reana a cinque spettaco- 
li e a un concerto sinfoni- 
co con musiche di mae- 
Stri italiani. 

Il debutto avverrà il 16 
agosto con la «Turan- 
dot» di Puccini nella ver- 
sione, di Zeffirelli, diret- 
tore Lorin Maazel e pro- 
tagonista Ghena Dimi- 
trova. Gli oltre 500. com- 
ponenti la tournée della 
Scala si sposteranno poi 
in Giappone con il «Na- 
bucco», «La Messa da 
Requiem», «| Capuleti e i 
Montecchi», «Bohéme» 
‘ e ancora «Turandot». A 
dirigere l'orchestra, ol- 
tre a Maazel, ci saranno 
Carlos Kleiber e Riccar- 
do Muti. La trasferta ter- 
Minerà il 29 settembre. 


Un pubblico che ha occupato gli 
Una di notte. Una grande festa del 
lo. Alla fine, con «Granada», un 


_ 


mettendo a dura prova le do- 
ti di scatto e di intervento del 
personale della «Croce ver- 
de». 

Emozioni poche, durante il 
concertone sullo sterminato 
palcoscenico ancora domi- 
nato dalla rosseggiante ram- 
pa frontale di «Turandot»: le 
voci più «areniane», maesto- 
se, potenti e dilaganti, come 
se risuonassero in un teatro 
coperto, erano quelle di 
Ghena Dimitrova (nel «Suici- 
diol» dalla «Gioconda») e di 
un eccelso Samuel Ramey, il 


. basso americano che ha su- 


scitato brividi con l’impeto 
del suo Attila. 

Ma non dimenticheremmo la 
spavalda comunicativa di 
Leo Nucci nel «Barbiere», la 
matronale ma iniensa Mont- 
serrat-Caballé nel «Cid» di 
Massenet, il suadente fra- 
seggio di Juan. Pons («Di 
Provenza...»), il tenebroso 
monologo di Filippo dal «Don 
Carlo» interpretato da Rug- 
gero Raimondi (nello stesso 
brano ha voluto imprudente- 
mente cimentarsi anche 
Francesco Ellero  D'Arte- 
gna), le splendide modula- 
zioni e la verdiana plasticità 
di Aprile Millo («Pace, mio 
Dio»), il «lamento di Federi- 
co» cantato dal giovane Luca 
Canonici, tenore ‘emergente 


Non solo per aver dato volto 


e figura a Rodolfo nella «Bo- 
hème» cinematografica di 
Comencini, che Carreras 
non aveva potuto portare a 
termine. 

Né sono spiaciuti al pubblico 
Vincenzo La Scola, il sostitu- 
to di Pavarotti. nell’«Elisir» 
scaligero; Mara Zampieri in 
«Casta Diva»; Silvano Carro- 
linel Credo dall’«Otello»; So- 
na Ghazarian, Ferruccio Fur- 
lanetto, Antonio Ordonez, e 
una Eva Marton poderosa 
ma un tantino generica nella 
«Manon» pucciniana. 

Serata interminabile, finita 
dopo l'una. Ma nessuno ha 
lasciato anzitempo il proprio 
posto. Tutti aspettavano un 
«segno» da Carreras. E José 
ha dato alla fine il segno più 
confortante e commovente, 
intonando «Granada»: Un 
inizio quasi timido, riservato; 
ma subito lo smalto è appar- 
so quello degli anni felici. 
Nell’Arena,. il silenzio pro- 
fondo dei momenti irripetibi- 
li. 

Infine, lo squillo audacemen- 


‘te scagliato nel cielo era 


davvero uno squillo di vitto- 
ria e di gioia, che ha infiam- 
mato tutti. Fra le antiche pie- 
tre il prorompente boato del- 
la folla è riecheggiato a lun- 
go nella notte. Uscendo, lo si 
sentiva. galleggiare ancora 
nell'aria oltre gli arconi di 
piazza Brà. 


POLEMICHE 


Con Ginger, vince Fellini 


NEW YORK — Un tribunale 
di New York ha respinto una 
richiesta di risarcimento 
danni avanzata dall’attrice e 
ballerina americana Ginger 
Rogers contro il regista Fe- 
derico Fellini per il: suo film 
«Ginger e Fred». 

La Rogers — che ha settan- 
tasette anni che ha girato fra 
il 1933 e il 1949 una decina di 
film assieme a Fred Astaire 
= aveva sostenuto nella 
propria querela che il regista 
italiano si era cillegittima- 
mente appropriato del suo 
nome e della sua personali- 
tà» nel dar vita alla protago- 
nista che nel film interpreta 
la sua parte. 


Non solo, l'attrice aveva con- 
testato che era stata violata 
la sua «privacy» e che l’ope- 
ra dava la falsa impressione 
che la Rogers stessa avesse 
parte nella produzione della 
pellicola. 

Il giudice ha fatto ricorso al 
criterio dell'estrema popola- 
rità. Ha stabilito infatti che la 
coppia Rogers-Astaire è fa- 
mosa al punto che i nomi e le 
immagini dei due ballerini 
«sono assurti a simbolo me- 
taforico» di un certo tipo di 
danza e vengono normal- 
mente usati senza per que- 
sto suscitare proteste o con- 
fusioni. 

Il giudice ha aggiunto che 


per questi motivi «il film di 
Fellini gode negli Stati Uniti 
della piena protezione del 
primo emendamento della 
Costituzione», quello cioè 
che garantisce la libertà di 
pensiero, parola e espres- 


Sione artistica. 


Come si sa, «Ginger e Fred» 
(protagonisti Marcello Ma- 
Stroianni e Giulietta Masina) 
racconta la storia di due an- 
ziani ballerini che tornano . 
«in pista» tra tanta dolcezza 
e tanta malinconia. I loro so- 
no nomi di scena, che richia- 
mano tutt’intera una stagio- 
ne: quella appunto della ce- 
lebre coppia. 


crei 


f 
È 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6,03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13; 19,23. 
6: Ondaverde, 
Gri; 7.40: Ondaverde mare; 9: Dina 
Luce e Giuliano Canevacci conduco- 
no Radio anch'io; 9.30: Da Olimpia a 
Seul; 10.35: Collegamento con Taor- 
mina Arte; 11: «I nemici del giardino», 
di Mimi Zorzi (11); 11.30: Via Asiago 


Tenda 


14: Sotto il segno del sole; 15: Cara 
Europa; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz '88; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 


18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta si 

fa sra; 19.20: Ondaverde mare, comu-; 
nicazioni nautiche; 19.23: Audiobox;. 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: «I 

Beati Paoli» (12); 21.05: A. Reggiani in 

«Astri e disastri», varietà radiofonico; 

21.33: Dischi vecchi; 22.49: Oggi al 

Parlamento; 23.05: La telefonata di 

Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30: Gr1 


breve; 


22.57: Ondaverde Uno; 19: Gri sera; 
21-23.59: Stereodrome; 23: Gri ultima 
edizione. 


8.15 
8.40 
9.10 
9,30 
10.30 
11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.30 
14.30 
15.00 


17.00 


17.30 
18.00 
18.30 
19.10 
19.50 
20.30 


22.30 
23.15 


1.05 


fELEPORDENONE 


7,30 
8.00 
8.30 
9.00 
9.30 


Che tempo fa. 

Tg1 Fiash. 

Portomatto. Condotto da M. T. Ruta. 
Telegiornale. 

Tg 1- Tre minuti di... 

Portomatto. 2.a parte. 

«SPIAGGIA LIBERA» (1966). Film. Regia 
di Marino Girolami. 

Tanti varietà di ricordi. 

Viaggio nella natura. (3) 

L'ispettore Gadget. Cartone animato. 
«QUATTRO RAGAZZE ALL'ABBORDAG- 
GIO». Film. Regia di James Wiken. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

La signora in giallo. Delitto a Dixieland. 
Con Angela Lansbury, Clive Revill. 
Cucina gambarotta. 13 inviti a cena per 
golosi di televisione. Di Bruno Gamba- 
rotta. 

Telegiornale. 

Mercoledì sport. Grosseto, atletica leg- 
gera, meeting internazionale; Milano, 
nuoto, campionati italiani assoluti. 

Tg1 Notte. Chetempo fa. 

Le mille e una notte, i grandi sceneggiati 
del passato. «Malombra» di Antonio Fo- 
gazzaro. 4.a e ultima puntata. Con M. 
Malfatti, G. Bosetti, M. Bonfigli, E. Cigoli, 
L. Palma. 


.30: Quotidiano del 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2; 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.80, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con G. Anziani; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino, Bollettino del mare; 
7.28: Parole di vita; 8: Un poeta un at- 
tore, incontro quotidiano con la poe- 
sia del Novecento, regia di N. Pepe; 


Retrospettive. La Rai presenta «Il signo- 
re di Ballantrae» (3). Sceneggiato. 

Tg2 Ore Tredici. Meteo 2. 

Saranno famosi. Telefilm. Una bottiglia 
piena di tristezza. 

Tg2 Ore Quattordici e trenta. 

Il piacere dell'estate. Presentano Patri- 
zia Pellegrino e Luca Raffaelli. 

Lo schermo in casa: «L'EDERA» (1950). 
Drammatico. Regia di Augusto Gemina. 
Con Columba Dominguez, Roldano Lupi, 
Franca Marzi, Gualtiero Tumati, Nino Pa- 
Vvese. 

Tg2 Sportsera. 

Un caso per due. Una donna troppo sola. 
Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2- Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Ramona Dell'Abate con Veronica e Ma- 
landrino in «Mare contro mare». Pro- 
gramma di Marco Balestri e Aldo Rami. 
Tg2 Stasera. 

Aperto per ferie. Televisione di mezza 
estate di Michele Mirabella e Tony Gar- 
rani. 

Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

Cinema di notte: «PROGETTO MICIDIA- 
LE» (1973). Drammatico. Regia di Ken 
Hughes. Con James Coburn, Lee Grant, 
Christiane Kruger, Keenan Wynn. 


dieci; 


notizie. 


Radiotre 
9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


12.30 
14.00 
14.10 
15.00 


15.50 
16.20 


17.00 
17.55 
18.45 
19.30 


19.45 
20.00 


20.30 


22.00 


22.15 


23.00 


23.15 
23.30 


18.05: Long playing; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45- 
23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 utlime 


[rr 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 


«Ombre su Dublino» 4.a e ultima puntata 
con Cyril Cusak, Angela Haarding. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Musica della controra. Dall’Auditorium 
della Rai di Torino, direttore Franco Ca- 
racciolo. 

Concertone:. «lan Dury and The Block- 
heads». 

Pescara: Beach volley. 

Cepagatti, ciclismo, circuito Villanova- 
Cepagatti. 

Africa, storia di un continente (7). Verso 
l'indipendenza. 

Spazio 1999. Circolo chiuso. 

Tg3. Meteo 3. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

Johann Sebastian Bach: introduzione al- 
l'opera organistica. Di G. Maselli. La 
passacaglia. 

«MISTER MAMMA» (1983). Film. Regia di 
Stan Dragotti, con Micheal Keaton, Teri 
Carr. x 

Tg3 Sera. 

Pescara, quadrangolare. Roma-Colonia 
(2.0 tempo). 

Una sera un libro. Giuseppe Sinopoli e 
«Lo straniero» di Albert Camus. 

Tg3 Notte. 

«Unser Nazi» (1984). Documentario. Re- 
gia di Robert Kramer, Thomas Harlan. 


inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.38, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione, giornale radio ‘del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione, giornale radio del F.V.G.; 
14.30: La specule; 15: Rai regione, 
giornale radio del F.V.G.; 15.15; La 
specule; 18.30: Rai regione, giornale 


8.05: Radiouno presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Romanti- 
co trio, originale radiofonico di Diego 
Fabbri, (13), regia di Carlo Di Stefano; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Una finestra 
sul mondo della musica; 10.30: Festi- 
val; 12.10, 14.15: Trasmissioni regio- 
nali e Ondaverde regionale; 13.45: 
Strani, i ricordì; 15: «L'isola di Artu- 
ro», di Elsa Morante, diretto da Danie- 
la Gardini; 15.30: Gr2 Economia, Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.32: Estate per tutti; 18.30: Gr2 Mer- 
coledì sport; 18.32: Prima di cena in 
compagnia di Radiodue; 19.50: Collo- 
qui, conversazioni private con gli 
ascoltatori nelle lunghe sere d'estate; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Ultime notizie, bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


estate; 13.15: Radioamatori; 


15.32: Sterobig parade; 18.56, 


10.30, 11,50: Concerto del mattino; 10: 
L'Inferno di Dante (10.0 canto), super- 
visore G. Contini; 12: Folkconcerto; 
12.30; 14: Pomeriggio musicale; 
15.45: Senza video estate; 17: Le fiabe 
della paura: «Il fedele Giovanni»; 
18.45: Grs; 21: Dal conservatorio Giu- 
seppe Verdi di Milano: Promenade 
concerts; 22.15: Jeah Racine, le ragio- 
ni della passione (3); 22.55: Johann 
Sebastian Bach; 23.20: Il jazz; 23.53: 


_ Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte, Notturno italiano; 
23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicali; 0.30: Intorno al gira- 
dischi; 1.03: Lirica e sinfonica; 1.96: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
golfo; 5.06: Per un buon giorno; 5.44: Il 
giornale dall'Italia. È 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 


radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Controcaldo, musica a 
richiesta. 

Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale 8.10: Contenitore di mezzo matti- 
no; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa: 10.10: Concerto al Ridotto del 
Verdi di Trieste: soprano Jo Soo 
Kyong, pianista Corrado Gulin; 11.30: 
Programma meridiano; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Pagine musicali; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Conteni- 
tore del pomeriggio; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album clas- 
sico; 18: La letteratura slovena sullo 
schermo; 18.20: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


Telefilm: Arcibaldo. L'inflazione. 
Telefilm: Alice. 

Telefilm: Storie di vita. Ultima vacanza. 
Telefilm: Il segno del toro. 

Telefilm: Strega per amore. 

Fantasia. Gioco. 

C'est la vie. Gioco a quiz. 

Doppio slalom. Gioco a quiz. 

Telefilm: Hotel. 

Teleromanzo: Sentieri. 

Telefilm: Dottor Kildare. 

Film: «CHIAMATEMI EINSTEIN». Con 
George Burns, Robby Benson. Regia di 
Rogerf Young. (Usa 1982). Commedia. 
Telefilm: ‘Il mio amico Ricky. Una notte 
buia e tempestosa. 

Telefilm: L'albero delle mele. 

Telefilm: 15 del quinto piano. 
Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 

Cantando Cantando. Gioco musicale. 
Tra moglie e marito Vip. Gioco. 
Musicale: Festivalbar. Spettacolo musi- 
cale organizzato da Vittorio Salvetti. 
Condotto da Andrea Salvetti e Gerry 
Scotti. Con la partecipazione di Sabrina 
Salerno. 

Passiamo la notte insieme. Gioco a quiz. 
Film: «MERCANTI DI UOMINI». Con Ri- 
cardo Montalban, George Murphy. Regia 
‘di Anthony Mann. (Usa 1949). Poliziesco. 
Telefilm: Spy Force. 
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8.30 


8.55 
9.25 


10.15 
11,05 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 


16.00 
18.00 


19.00 
20.00 
20.30 
22.30 


23.30 
0.30 


1.00 
1.30 


ODEON — TRIVENETA 


Telefilm: Rin Tin Tin. Rin Tin Tine gli.in- 
diani. 

Telefilm: Flipper. Flipper galeotto. 
Telefilm: La terra dei giganti. il- giura- 
mento d’Ippocrate. 

Telefilm: Chopper Squad. «Caccia al fuo- 
ri strada». 

Telefilm: Ralph Supermaxieroe. Cane e 
gatto. 

Telefilm: Movin' on. La fuga. 

Cartoni. Ciao Ciao. 

Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- 
notti. 

Telefilm: Hardcastle and Mc. Cormick. 
Una batosta da 750 mila doliari. 

Bim Bum Bam. Cartoni animati. 

Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
Operazione lucciola. 

Telefilm: Chips. Quaranta tonnellate di 
guai. 
Cartone animato: Una per tutte, tutte per 
una. Una donna capricciosa. 

Sport. Calcio: Atalanta-Milan (circuito 
nazionale, esclusa la Lombardia). 
Telefilm: Sulle strade della California. 
Sezione rapine. 

Telefilm: Star Trek. Uccidere per amore. 
Telefilm: Ai confini della realtà. E’ bello 
quel che piace. 

Telefilm: Taxi. Il ritorno.di Simka. 
Telefilm: Giudice di notte. Harry e Leon. 


TELEFRIULI 


«Venice», 
mati. 
«Mister baseball», car- 
toni animati. î 
«Forza Sugar», cartoni 
animati. 

«Tommy e Truck», carto- 
ni animati. 

«Le più belle favole», 


cartoni ani- 
dell'ovest. 


oralive». 
una nonna. 


lamù. 


10.30 Telefilm, Alle frontiere 


11.00 Telefilm, Klondike. 
11.45 Telefilm, «Wanted dead 


12.30 Telefiln, Otto nipoti e 


18.00 Cartoni animati, Super- lia. 


11.00 Side, proposte per la ca- 


RETEA 


< ) 


15.05 Teleromanzo, «Venti ri- 


sa. belli». 


11.30 Tf, la conquista di Luke. 
12.15 Il salotto di Franca. 
12.48 Ora esatta. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Documentario, Bella Ita- 


13.30 Telenovela, Leonela. 


16.00 Teleromanzo, «Il cam- 
mino segreto». vela. 

17.00 Teleromanzo, «Gloria e 
inferno». 

18.00 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio» con Christian 
Bach e Miguel Palmer. 


Telefilm: Il santo. Il cercatore di perle. 
Film Tv: «NOI CI DIFENDEREMO». Con 
Kevin Mahon, Joe Morton. Regia di Lou 
Antonio. (Usa 1981). Poliziesco. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Telefilm: Mary Tyler Moore. Baby sitter 
d'eccezione. 

Telefilm: Bonanza. E' primavera. 
Telefilm: In casa Lawrence. Bugie diplo- 
matiche. 
Telefilm: Detective per amore. Aspettan- 
do Michelle. 
Miniserie: Tutta una vita. 

Telefilm: Lucy Show. Il ballo ‘della sal- 
Vezza. 
Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
Divorzio in ufficio. 

Telefilm: Ironside. Sipario per un omici- 
dio. 
Telefilm: Arsenio Lupin. La ballerina di 
Rottenburg. 
Film: «LA PARMIGIANA», Con Nino Man- 
fredi, Catherine Spaak. Regia di Antonio 
Pietrangeli. (Italia 1963). Commedia. 
Film: «LA LUPA». Con Kerima, May Britt. 
Regia di Alberto Lattuada. (italia 1953). 
Drammatico. 

Telefilm: Petrocelli. Due volte negativo. 
Telefilm: Vegas. Assassinio allo spec- 
chio. 


TELEPADOVA 


13.50 La regina dei mille anni, 
cartoni. 
14.15 La villa bianca, teleno- 


15.00 Ciranda De Pedra, tele- 
novela. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 


cartoni animati. 
10.00 «Scoiattolo Bunner», 
cartoni animati. 
10.30 «Don Chuck», 
animati. > 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 


cartoni 


14.00 «Sem ragazzo», cartoni 


animati. 

14.30 «Jenny e Isabel», carto- 
ni animati. 

15.00 «Mister baseball», car- 
toni animati. 

15.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

16.00 «Tommy e Truck», carto- 
ni animati. 

16.30 «Le più belle favole», 
cartoni ‘animati. 

17.00 «Le avventure di Pene- 
lope», cartoni animati. 

17.30 «Don Chuck», cartoni 
animati. 

18.00 «Mode secondo», tele- 
film. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.40 Tpn cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 

20.30 «LA SPIA CHE VENNE 
DALL'OVEST», film. 

22.00 Tpn flash 

22.30 «IL FIGLIO DEL QUE- 
STORE», film. 

24.00 «Gun smoke», telefilm. 


TELEQUATTRO 


119.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (r). 


13.30 Telefilm, La mamma è 
sempre lamamma. 

14.00 Film, «MALERBA», con 
Thelma Ritter, Louis Van 
Rotter. 

15.45 Telefilm, Dottor John. 

16.45 Telefilm, Misfits. 

17.45 Slurp. 

18.10 Jayce, it cavaliere dello 
spazio. 

18.35 Jenny 20-21, program- 
ma videomusicale, 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Rivediamoli insieme: 
M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme: La 
ruota della fortuna, gio- 
coapremi. 

20.30 Film «VOGLIAMO I CO- 
LONNELLI», con Ugo To- 
gnazzi, Duilio del Prete. 

22.30 Telefilm, Strade di notte. 

23.30 Telefilm, Un salto nel 
buio. 

1.00. Film: «LA DONNA GIU- 
STA». 


TVM 


e t— 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 Film: «ÎL CACCIATORE 
SOLITARIO». 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL PONTE DI WA- 
TERLOO». 

22.15 Comica. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: «BRUCE LEE L'IN- 
VINCIBILE». 


14.30 Telefilm, Corpo specia- 
le: Sandbaggers. 

15.30 Cartoni animati: Star 
Blazers. 

16.30 Music Box. 

18.15 Sceneggiato, «Giallo 
cronaca». 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Teletriulisera. 

19.30 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30. Varietà, «Hamburger se- 
renade». 

22.00 Speciale: Moda «Made 
inFriuli». 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 |l perduto amore, tele- 
film. 

23.30 Side, proposte per la ca- 
sa. 


Maria Teresa Ruta 


) 


19.00 Teleromanzo, «La mia 
Vita per te» con Rogelio 
Guerra e Angelica Ara- 
gon. 

Teleromanzo, «Venti ri- 
belli» con Sergio Jime- 
nez. 

Teleromanzo, «Gloria e 
inferno») con Ofelia Me- 
dins e Saby Kalamich. 
Teleromanzo, «Il cam- 
mino segreto» con Sal- 
vador Pineda e Daniela 
Romo. 


TELECAPODISTRIA 


[Lil 


13.30. Telegiornale. 

13.40 «Juke box» — La storia 
dello sport a richiesta 
(replica). 

14.00 Automobilismo — For- 
mula Indy. Campionato 
cart: circuito di Meadow- 
lands. New Jersey (re- 
plica). 

Pallavolo — Torneo Sa- 
vim. In diretta da Riga 
(Urss): Usa/Francia. 
Pallavolo — Torneo Sa- 
vim. In diretta da Riga 
(Urss): Italia/Urss. 
Odprta meja. 

Tg Punto d'incontro. 
Telefilm. 

Pallavolo — Torneo Sa- 
vim. Replica di Usa/- 
Francia. 

Telegiornale. 

Pallavolo — Torneo Sa- 
vim. Replica di lta- 
lia/Urss. 


18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30, Goldie Gold, cartoni. 

19.00 Mazinga, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «SPASMS», film, regia 
di AI Waxman, con Peter 
Fonda e Oliver Reed. 

22.15 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

22.45 «GLI SCATENATI CAM- 
PIONI DEL KARATE», 


film, regia di Chang: 


Chen, con Alexander 
Seng e Mary Balls. 
0.30 Switch, telefilm. 


TMC ANTENNA 


16.10 Pomeriggio al cinema: 
«NON SPARARE BACIA- 
MI» con Doris Day, Ho- 
ward Keel. È 
Flamingo Road, telefilm. 
Anarchici grazie a Dio. 
Tme News, Telegiorna- 
le. 

Obiettivo Seul, | grandi 
personaggi di tutte le 
Olimpiadi. 

Cinema Montecarlo: 
«AL DI LA DEL PONTE», 
con Rod Steiger. È 
Crono, Tempo di motori. 
Nofte News, Telegiorna- 
le. 

Tme Sport, Telegiornale 
sportivo: nel corso delta 
trasmissione: La grande 
boxe, commentata da 
Patrizio Oliva. 


. Mercoledì 10 agosto 1983 


CANALES 


anzonette 
da Ibiza 


Con l’edizione di quest'anno 
(la sesta puntata andrà in on- 
da stasera su Canale 5 alle 
20.30), Vittorio Salvetti fe- 
steggia le sue «nozze d'ar- 
gento» con il Festivalbar. Da 
25 anni, infatti, l’impresario 
padovano organizza la ruti- 
lante kermesse estiva, che è 
poi, precisa, «l’unica manife- 
stazione del genere da sem- 
pre ideata e condotta dalla 
stessa persona». ll suo spe- 
cifico «marchio di fabbrica» 
si riconosce nella scelta dei 
personaggi e dei motivi che 
ogni anno sfilano in passe- 
rella: «Sono — dichiara Sal- 
vetti — tipici esempi di quel- 
la che io definisco ’’musica 
da masticare”, musica, cioé, 
da consumare all'istante, 
meglio se in discoteca, in va- 
canza, che non contiene par- 
ticolari messaggi se. non 
quelli del puro divertimen- 
to». 

Per meglio rafforzare l’iden- 
tità «vacanziera» del Festi- 
valbar ’88, Vittorio Salvetti 
ha portato quest'anno le te- 
lecamere di Canale .5 nella 
discoteca «Ku» di Ibiza, dove 
sono state registrate le quat- 
tro puntate di agosto. Alla 
seconda, in onda oggi, parte- 
cipano tra gli altri Loredana 
Bertè, Samantha Fox, Nove- 
cento, Sabrina Salerno, 
Guesh Patti, introdotti da 
Jerry Scotti, Come mai è sta- 
ta. scelta questa località? 
«Perché — spiega il patron 
della manifestazione — vo- 
levo una .coreografia più 
estiva di quella che si può 
avere nelle pur suggestive 
piazze italiane e perché so- 
gno un Festivalbar euro- 
peo». 


Raitre, 20.30 
Papà diventa mamma 


Negli anni '70 il cinema ame- 
ricano portò alla ribalta una 
nuova figura sociale: «il ra- 
gazzo padre». Lo fece innal- 
zando il suo interprete Du- 
stin Hoffman fino alla gloria 
dell'Oscar, con il melodram- 
matico «Kramer contro Kra- 
mer». Ma seppe anche sce- 
gliere le.vie del sorriso e.del- 


la satira; in prodotti. meno 


clamorosi ma forse altrettan- 
to stimolanti. E° questo il ca- 
so di «Mister Mamma», di 
Stan Dragotti, che Raitre re- 
cupera alle 20.30 e che figura 
del 1983 quantunque la sua 
sceneggiatura fosse nel cas- 
setto già da qualche anno. 
Tipicamente da anni ’70 è 
però la problematica solle- 
vata, con una moglie che tro- 
va il modo di fare brillante 
carriera nella pubblicità e il 
marito (un divertente Mi- 
chael Keaton) improvvisa- 


mente licenziato in tronco. 
La nevrosi del maschio ame- 
ricano di fronte a questa ine- 
dita situazione ha un prece- 
dente illustre nel «Quaranta- 
duesima Strada», di Neil Si-: 
mon, ma Stan Dragotti acui- 
sce il contrasto proponendo 
al suo tranquillo personag- 
gio, il capofamiglia Jack But- 
ler, il problema aggiuntivo di 
tre figli a carico, tutti biso- 
gnosi di assistenza casalin- 
ga. Jack si trasforma dunque 
in un perfetto «collaboratore 
domestico», ma i tempi del- 
l’apprendistato gli fanno ca- 
pire quanto è duro muoversi 
tra i fornelli e le pulizie. A 
sorpresa la soluzione, che 
ha però.il merito di non esse- 
re solo una rassicurante 
«happy end». 


Retequattro, 20.30 
Due donne italiane 


Sono due ritratti femminili di 
sorprendente forza e com- 
plessità a giganteggiare nel 
programma cinematografico 
di Retequattro, dalle 20.30 in 
Poi, sotto l'etichetta «cine- 
maeuropa», che per una se- 
ra ha carattere nazionalisti- 
co. Si tratta di Dora (Catheri- 
ne Spaak) e della Lupa (la 
sensuale Kerima), cui i regi- 
sti Antonio Pietrangeli e Al- 
berto Lattuada rendono 
omaggio con i film «La par- 
migiana» e «La lupa», pro- 
grammati l’Uno dopo l’altro. 
Dieci anni separano le due 
pellicole: «La lupa» è del 
1958, quello di Pietrangeli 
(che avrebbe raccontato una 
vicenda analoga nel suo fa- 
moso «lo la conoscevo be- 
ne») dal 1963. In questo arco 
di tempo il contesto sociale è 
cambiato e l'Italia si è fatta 
una nazione borghese e non 
più rurale, come appare nel- 
l'immagine di Lattuada: ana- 
loga è però la forza delle due 
donne protagoniste, capaci 
in modo diverso di ribellarsi 
a pregiudizi e conformismi 
nell'universo maschile che 
le circonda. Dora, la «parmi- 
giana», è una ragazza di pro- 
vincia che lascia la canonica 
dove viveva con lo zio prete 
efugge a Riccione conunise- 
minarista che ha sedotto. 
Costretta dagli uomini (tra 
cui un bravissimo Nino Man- 
fredi) a pagare «in natura» i 
favori che riceve, Dora vivrà 
l'inquietudine della sua ge- 
nerazione. La «Lupa» di Lat- 
tuada è invece una quaran- 
tenne ancora piacente, che 
cerca di conservarsi il suo 
uomo (Ettore Manni) vincen- 
do la «concorrenza» della 
sua giovane figlia, Maricchia 
(May Britt). Conclusione tra- 
gica. 


O" PPUNTAMENTI [NO 
L’ultima «Vedova» 


chiude il Festival 


TRIESTE — Con lo spettaco- 
lo di questa sera alle 20.30 
conclude il suo fortunato ci- 
clo di repliche «La vedova al- 
legra», di Lehar, con la quale 
si chiude anche la dicianno- 
vesima edizione del Festival 
dell’Operetta. 


Ariston Ì 
«Wall Street» 


TRIESTE — Ancora oggi alle 


21.15 all'Arena estiva Ari-. 


ston, per la rassegna 
«Oscar... non Oscar», verrà 
presentato il film «Wall 
Street», di Oliver Stone, CON 
Michael Douglas, | premio 
Oscar per il miglior attore. 


Grado 
Goran Kuzminac 


GRADO — Domani alle 21:al 
Camping Tenuta Primero si 
terrà uno spettacolo del can- 
tautore Goran Kuzminac, na- 
to in Jugoslavia e residentea 
Bolzano, che alcuni anni fa 
ha interpretato alcuni suc- 
cessi, fra i.quali «Ehi ci stai?» 
e«Stasera l'aria è fresca». 


Lignano Sabbiadoro 
Concerto dei CCCP 


LIGNANO — Venerdì alle ore 
21.30 allo stadio di Lignano 
Sabbiadoro è in programma 
un concerto del gruppo rock 
emiliano «CCCP», conside- 
rato da molti una delle voci 
Più interessanti del panora- 
ma, musicale italiano. Pre- 
Vendite a Trieste da Utat, in 
galleria Protti. 


«Scuola di musica 55» 
Riapertura 


TRIESTE — Lunedì 22 agosto 
riapre, dopo un breve perio- 
do di ferie, la «Scuola di mu- 
sica 55». ll nuovo sodalizio di 
via Carli 10 (zona Campi Eli- 
si), promosso da Angelo Bai- 
guera e da alcuni operatori 


culturali triestini, organizze- 
rà a partire da settembre 
corsi di musica classica, leg- 
gera e jazz, ma anche dibat- 
titi e varie altre iniziative cul- 
turali e musicali. Per infor- 
mazioni, il numero telefonico 
della segreteria della scuola 
è il 307309. | 


Gastello di San Giusto 
Paolo Conte 


TRIESTE — Mercoledì 24 
agosto alle ore 21.80 nel Cor- 
tile delle milizie del Castello 
di San Giusto è in program- 
ma un concerto del cantauto- 
re Paolo Conte, accompa- 
gnato da una vera e propria 
Orchestra di undici elementi. 
Prevendite da Utat, in galle- 
ria Protti. 


Lignano Sabbiadoro 
Eros Ramazzotti 


LIGNANO — Giovedì 25 ago- 
sto alle 21.30 allo stadio di 
Lignano si terrà un concerto 
di Eros Ramazzotti. ll tour 
del cantante romano prose- 
guirà, a settembre e ottobre, 
in Spagna e in Germania. 
Prevendite a Trieste da Utat, 
in galleria Protti. 


Latisana 
I Nomadi 


LATISANA — Lunedì 29 ago- 
sto alle 21 in piazza Indipen- 
denza si terrà un concerto 
dei Nomadi, «leggendario» 
gruppo degli anni Sessanta. 


Stadio Friuli 
Deep Purple. 


UDINE — Martedì 13 settem- 
bre alle 21 si terrà un concer- 
to dei Deep Purple, gruppo 
inglese «storico» del genere 
«hard rock». Le prevendite 
sono in corso nei punti abi- 
tuali (a Trieste all’Utat di gal- 
leria Protti). 


TEATRI E CINEMA Buca. 


_ 


Michael Douglas («Wall Street») : 


i TRIESTE 


TEATRO G. VERDÌ. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Oggi al- 
le ore 20.30 ultima de «La ve- 
dova allegra» di F Lehàr. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di 
Gino Landi. Biglietteria del 

. teatro. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 16 ult. 22.10; «Una sfre- 
nata donna in calore» con La- 
dy Godiva. Ultimissimo gior- 
no. ” 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

' EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 

22.15. Un bellissimo film di’ 
Sidney Pollack «Le mille luci 
di New York» con M. J. Fox, K. 
Sutherland, D. Wiest. Viet. 
min.14a. 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Vestito per uccidere». 
di B. De Palma. V. 14: 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mangia il ricco». 
Un uragano di risate e una co- 
lonna sonora eccezionale per 
il film più divertente che ab- 
biate mai visto! 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«| giochi erotici di Vanessa». 
Prima formidabile di una luce 
rossa fortissima! V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Arancia meccanica» di S. Ku- 
brickcon M. McDowell. 

CAPITOL. Oggi chiuso. Giovedì 
due formidabili attori Chri- 
stopher Lambert e Diane Lane 
in «Love Dream» un film che 


scopre.i sentimenti; la forza e | SRO, virare” 
la grande intensità dell'amo- 


re. 


INDAGINE 


‘ Iptvda più fastidio | 
lapubblictà © © 


ROMA— Gli italiani sono più 
infastiditi dalla troppa pub- 
blicità televisiva che dalle 
scene di violenza in tv: e in 
generale questa opinione è 
condivisa più dagli uomini 
che dalle donne, che invece 
avvertono più del pubblico 
maschile il problema della 
eccessiva presenza di vio- 
lenza sui teleschermi rispet- 
to alla troppa pubblicità. E 
quanto alle scene di violenza 
sui mezzi di comunicazione 
di massa, la tv viene al primo 
posto, al secondo posto il ci- 
nema, al terzo i quotidiani, al 
quarto i settimanali e ultima 
la radio. "n 

E' quanto ha stabilito un'in- 
dagine realizzata dall'istitu- 
to Cirm di Milano per conto 
della segreteria del consi- 
glio di amministrazione della 
Rai sul tema opinione pub- 
blica e violenza in tv. Il 
36,7% degli intervistati ritie- 
ne che quanto ai guai della 
televisione in assoluto quel- 
lo più fastidioso è determina- 
to dalla troppa pubblicità: il 
25,3%. ritiene invece che il 
primo posto debba essere 
assegnato alle scene di vio- 
lenza, mentre il 14,6% so- 
stiene che il fenomeno più 
preoccupante del mezzo te- 
levisivo è quello relativo alla 
stupidità di certi programmi. 
| più infastiditi dalla pubblici- 
tà risultano gli uomini dai 18 
ai 34 anni e in particolare 
quelli in possesso di una 
scolarità media: 42,8% ri- 
spetto al 31,2% del pubblico 
femminile. E°. esattamente 
l'inverso per quanto riguar- 
da l’esigenza di collocare al 


primo posto tra gli aspetti più - 


preoccupanti del video l’ec- 
cessiva violenza: il 32,5% 
delle donne è per questa te- 
si, rispetto al 18,5% degli uo- 
mini e a sostenerla sono so- 
prattutto le donne con più di 
55 anni e in possesso al mas- 
simo della licenza elementa- 


IPPODROMO di MONTEBELLO 


V. VENETO. Chiuso per trie. 
LUMIERE. Chiusura estia. 


ALCIONE. (Via Madonzza 4), 
Chiusura per lavori di degua- 
mento alle esigenze austiche | 
ed estetiche della sala 


CINEMA ESTIV 


ARENA ARISTON. Oscr... non 
Oscar. Ore 21.15 (insaso di 
maltempo proiezione n sala): 
«Wall Street» di Olive Stone, 
con Michael Douglas,©halie 
Sheen, Daryl Hannah, Matin 
Sheen. Nei meccanisni dilla 
Borsa di New York. Prenio — 
Oscar ’88 per il miglior attre © 
a Michael Douglas. Ultino 
giorno. Domani: «Salto \el 
buio» di Joe Dante, maestréin 
fantascienza. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLIO, 
21.15: «Stregata dalla luna»il 
film fenomeno dell’anno vini- | 
tore di 4 Oscar con Cher e li- 
colas Cage. | 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi 
58, tel. 26868: «Sure giù... ph- 
fondamente». Film sexy (V.ù. 
18 anni). È 


i 


CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della V: 
toria, tel. 930385: chiuso pî 
ferie dal 18/7 al 12/8. 


SACILE | 
TEATRO CINEMA. ZANCANI- 
si OZW N, 
‘71027: chiuso per riposo. sett il 
manale. +4 


il 


Hod, 


si 
re. Al terzo posto nella gra” 
duatoria dei «fastidi» provo: 
cati dalle trasmissioni tv. c'è’ 
quello relativo alla «stupidità? 
di certi programmi»: i pareri. 
tra uomini e donne si equi: 


valgono (15% ir maschi, 
14,3% le femmine) con una 
media del 14,6%! (RE di 


Non troppo sentito è invece | 
fastidio per quanto LO 
l'abuso del:nudo femmini 

la presenza di scene om 
magini troppo Spinte:solo il 
5,1% ritiene che debba esse? 
re il problema principale, iN. 
una graduatoria riferita agli. 
aspetti più preoccupanti di. 
Una programmazione televi 
siva e il 4,8% è invece più ine. 
fastidito dalle scene o imma 
gini troppo spinte. 4 


Gli italiani non sono inveci 
troppo infastiditi dalla con 
correnza tra reti televisive; 
anzi la condividono; se.sol” 
tanto il 2,1% è convinto:ché 
gli aspetti più fastidiosi dell. 
televisione siano legati all& 
concorrenza tra reti. Quanto 
‘alla differente presenza di 
violenza in tv, il 61,2% degli 
intervistati dichiara che c'é 
più violenza. sulle tv com? 
merciali. che. sulla ; Ral 
(8,8%), mentre per il 25% le 
emittenti che trasmettono 
più spesso le scene di vio 
lenza sono sia la Rai che l@ 
private. 


Un particolare: infastidisce? 
più la violenza ‘contenuta it 
un telegiornale. (42,9%) A 
spetto a. quella simulata il 
un film, telefilm. o carton 
animato. Quanto. ai gene! 
tra i programmi televisi 
quelli citati come più viole 
sono nell’ordine: i film de' 
l'orrore (34,1%), i cartoll 
animati giapponesi (16,8% 
i telefilm americani (14,6% 
i film di guerra (12,7%), i ul 
gialli (7,4%) e all'ultimo p' 
sto i telegiornali con il 6,1%' 
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NEW YORK — Pochi minuti dopo l'annuncio 
che la Fed, la banca centrale americana, 
aveva aumentato il tasso di sconto dal 6 al 
6,50 per cento, il dollaro che era sceso in Ita- 
lia sotto la barriera psicologica delle 1400 li- 
re (1399,625) è volato verso le 1416 lire, gi- 
rando attorno a quella cifra per tutta la serata 
di ieri. Debolissimo il marco: ce ne vogliono 
ora quasi due per acquistare un biglietto ver- 
de. Wall Street non ha naturalmente gradito 
l'annuncio: i valori.sono scesi quasi di colpo 
di 26 punti e poco prima della chiusura l’indi- 
ce perdeva l’uno per cento. Una valanga di 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — La cabala, evi- 
dentemente, i suoi segnali li 
manda. Proprio ieri segnala- 
vamo la strana congiunzio- 
ne, o congiuntura, che si era 
verificata proprio il fatidico 
8.8.'88, giorno fortunato per i 
cinesi, ma non per l'econo- 
mia mondiale. Aumento del 
dollaro, impennata del barile 
di petrolio, inversione di ten- 
denza dell'indice del males- 
sere dopo otto anni. Indice 
del malessere formato dalla 
somma dell'indice della di- 
soccupazione con quello 
dell'inflazione, entrambi in 
leggera crescita negli ultimi 
tempi su scala mondiale. Ed 
è proprio la paura dell’infla- 
zione che ha portato a un pa- 
ventato ma inaspettato au- 
mento del tasso di sconto 
americano. Lo ha dichiarato 
apertamente la Federal re- 
serve. La decisione è stata 
presa alla luce del crescente 
divario tra i tassi d'interesse 
di mercato e il tasso di scon- 
to. E iltasso Usa applicato al- 
le banche commerciali è ora 
al livello più alto dal 21 aprile 
1986, quando fu abbassato 
dal 7 al 6,5 per cento. La de- 
cisione della Fed ha colpito i 
mercati proprio perché il go- 
Vernatore della Banca cen- 
trale Alan Greenspan aveva 
proprio recentemente ripe- 
tuto, fino alla noia (troppo fi- 
no alla noia) che l'inflazione 
era sotto. controllo. Green- 
span aveva affermato, assie- 
me ad autorevoli «guru» 
americani, che un aumento 
del tasso di sconto avrebbe 
potuto influenzare negativa- 
mente i mercati finanziari e 
quindi sarebbe stato preferi- 
bile evitarlo. La stessa Casa 
Bianca, per sua dichiarazio- 
ne, è rimasta di sasso. Que- 
sto gioca da una parte ad 
onore dell’indipendenza de- 
gli organi monetari dal go- 
verno centrale, ma dall'altra 
fa capire come non sempre 
funzionino le cinghie di ira- 
smissione tra politica «politi- 
ca» e politica economica. 

Cosa succederà ora? Come 
si è visto, le reazioni imme- 
diate dei mercati hanno dato 
ragione al Greenspan «pri- 
ma maniera», a quello cioè 
che temeva turbamenti in ca- 
so di aumento del tasso di 
sconto. Wall Street, all'an- 
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IL TASSO DI SCONTO USA DAL 6 AL 6,50 PER CENTO 


ll dollaro impazza, giù Wall Street. 


Una decisione improvvisa: la stessa Casa Bianca esprime il proprio disappunto 


nuncio, ha cominciato a 
scendere piuttosto vistosa- 
mente, l’oro è crollato defini- 
tivamente, il marco tedesco 
ha cominciato a sbandare 
paurosamente verso il bas- 
so, mettendo in pericolo la 
stessa stabilità del Sistema 
monetario europeo..Ma a tut- 
to questo dobbiamo aggiun- 
gere un fattore, che chiame- 
remo «fattore P», quel petro- 
lio di cui sentitemo parlare 
con insistenza nei prossimi 
mesi. | prezzi, alla notizia 
della pace Iran-Irag, sono 
precipitosamente saliti e 
questo avrà un suo peso de- 
terminante. Soprattutto. in 
Italia. Perché se dell’Italia 
dobbiamo parlare, è proprio 
nel nostro Paese che si po- 
tranno verificare i contrac- 
colpi più pericolosi della at- 
tuale congiuntura. 

La manovra economica del 
governo infatti, tesa a conte- 
nere un debito pubblico che i 


Alan Greenspan, 
governatore della 
Federal Reserve, la 
Banca centrale 
americana. 


miliardi. L'oro, che già non stava attraver- 
sando un buon periodo si è portato sui 424 
dollari l’oncia, perdendone quasi sei dal 
giorno prima. La Casa Bianca ha espresso il 
suo disappunto, ma ha detto di comprendere 
le ragioni che hanno spinto la Fed ad attuare 
la misura. ll portavoce della Casa Bianca 
Fitzwater ha anche detto che non c'è alcun 
legame tra questa decisione e la sostituzione 
di Baker con Brady al Tesoro Usa. Molti ana- 
listi avevano dato per probabile un colpo di 
freno alla massa monetaria, ma nessuno si 
aspettava un aumento del tasso di sconto. 


dati di questi giorni segnala- 
no invece come al solito in- 
contenibile, ha deboli ma 
inequivocabili contenuti in- 
flazionistici legati soprattutto 
alla manovra sull'Iva. Deboli 
però se si considerano fermi 
i prezzi petroliferi che, non è 
certo un mistero, sono quelli 
che condizionano in maniera 
determinante la nostra eco- 
nomia. E già l'aumento di 
quindici lire del prezzo della 
benzina (non sappiamo al 
momento se verrà fiscalizza- 
to o.no) non è un buon segna- 
le. Oggi il Consiglio dei mini- 
stri, nell’impostare .il nuovo 
piano energetico: nazionale 
dovrà prendere delle-deci- 
sioni forse determinanti peri 
prossimi dieci anni. Speria- 
mo di piangere un po’ subito 
per non piangere troppo do- 
po. 

La Borsa. leri non ne aveva- 
mo parlato per scaramanzia, 
ma la benedetta cabala sem- 
bra colpire ancora. Non sap- 
piamo come reagirà oggi Mi- 
lano, ma sarebbe proprio 
una strana coincidenza che, 
sulla scia di quello che sta 
accadendo a Wall Street, 
succedesse qualcosa di 
spiacevole: proprio l’11 ago- 
sto del 1987, esattamente un 
anno fa ‘infatti, avvenne un 
clamoroso crollo che solo a 
fine seduta venne contenuto 
nella non trascurabile per- 
centuale del 3,62 per cento. 
E le cose andarono di male 
in peggio per tutta la settima- 
na. Non è vero, come ogni 
agosto molti si affannano a 
scrivere, che con il caldo a 
Piazza Affari non succede 
più alcunché. Quasi ogni 
agosto c'è una sorpresa, in 
positivo o in negativo. 
Tornando al tasso di sconto 
americano ci sono natural- 
mente dei risvolti positivi. 
L'aumento del dollaro favori- 
sce le nostre esportazioni. 
Ma-c'è il pericolo che la 
stretta affascini anche la no- 
stra banca centrale e che an- 
che in Italia salga il tasso di 
sconto, con conseguenze di- 
sastrose per quella stessa 
industria che poi dovrebbe 
esportare. E potrebbe esser- 
ci anche bisogno di svaluta- 
re la lira. No, decisamente 
questo mercato unico euro- 
peo che dovrà vivere nel 
1992 non nasce sotto una 
buona stella. 


IL BARILE RESTA SOPRA I15 DOLLARI 


Sui prezzi del greggio prevale l’attendismo 
Main Italia la benzina super potrebbe aumentare di 15 lire al litro 


ROMA — Dopo l’annuncio 
ufficiale del cessate il fuoco 
tra Iran e Iraq è prevalso un 
atteggiamento attendista 
tra gli operatori dei princi- 
pali. mercati petroliferi 
mondiali. A Londra, New 
York e Rotterdam.i prezzi 
del greggio hanno subito 
una lieve «limatura», cor- 
reggendo in tal modo quelli 
che, secondo gli operatori, 
erano stati gli eccessivi 
guadagni. registrati nelle 
quotazioni di lunedì. Il pe- 
trolio è comunque rimasto 
sopra.i 15 dollari il barile. 

In Italia, intanto, la benzina 
super potrebbe aumentare 
di 15 lire al litro: sono infatti 
maturate le condizioni per 
un ritocco del prezzo indu- 
striale (senza tasse e impo- 
ste) della super. Un aumen- 
to che potrebbe però esse- 
re evitato con un provvedi- 
mento di «defiscalizzazio- 
ne» da. parte del governo. 
L'adeguamento del prezzo 
della benzina si rende ne- 
cessario sulla base’ della 
differenza tra quello indu- 


striale italiano e la media 
dei Paesi della Comunità 
economica europea. 
Quanto ai mercati petrolife- 
ri, a Londra ieri, dopo un'a- 
pertura caratterizzata da 
un'ulteriore spinta al:rialzo 
rispetto a lunedì, le chiusu- 
re dei «futures» sono risul- 
tate in ribasso. Il Brent del 
Mare del Nord per conse- 
gne a settembre ha chiuso 
a 15,30 dollari a barile, con- 
tro i 15,36 di lunedì. A New 
York, il West Texas Inter- 
mediate, sempre per con- 
segne a settembre, ha 
aperto le contrattazioni ieri 
a 15,71 dollari a barile, con- 
tro i 15,87 dollari della chiu- 
sura del giorno precedente. 
A. Rotterdam, invece, il 
Brent del Mare del Nord è 
stato scambiato anche a 
15,50 dollari a barile. 

Si apprende intanto che l’l- 
ran continuerà a rispettare 
la propria quota di produ- : 
zione Opec dopo la tregua 
con l’Iraq «e non aumente- 
rà l'estrazione di greggio». 
Lo ha dichiarato il ministro 


degli esteri iraniano, Ali 
Akbar Velayati, dopo l’an- 
nuncio dato lunedì all'Onu 
della data di inizio della tre- 
gua, fissata al 20 agosto. 
«La nostra politica — ha 
detto Velayati — è di segui- 
re le regole dell’Opec». Ai 
giornalisti che gli parlava- 
no del timore che finite le 
ostilità, lran e Iraq aumenti- 
no la produzione di petrolio 
per far fronte alle loro diffi- 
coltà economiche, Velayati 
ha risposto: «Noi crediamo 
nella necessità di rafforza- 
re l'Opec e perciò non vo- 
gliamo immettere altro 
greggio sul mercato». 
Secondo alcuni i prezzi del 
petrolio aumenteranno non 
prima della fine dell’anno, 
se l'Opec riuscirà a ridurre 
la produzione. E’ quanto 
prevede per esempio il mi- 
nistro indonesiano delle 
miniere, Ginanjar Kartasa- 
mita. Il mercato mondiale 
infatti soffre ancora di so- 
vrabbondanza e ci vorrà 
tempo, secondo Ginanjar, 
perché le misure dell’Opec 


LA CAPITALE FRANCESE COME DALLAS 


E i francesi l’oro nero se lo cercano a Parigi 
Nel ventre della metropoli ne scorrerebbe in gran quantità: ieri i primi colpi 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — leri è scattata a 
Parigi l'operazione: «oro 
nero». Un gigantesco mac- 
chinario della. Elf Aquitaine, 
una specie di gru con un 
gran pistone che si abbatte 
dall’alto, si è messo a vi- 
brare e a sbuffare, prati- 
cando il primo foro nel suo- 
lo. 

Si cerca il petrolio. Parigi 
come Dallas? Le ricerche e 
le esplorazioni compiute 
per due anni affermano che 
nel «ventre» della capitale 
francese ne scorre una 
gran quantità: un prezioso 
fiume nero che sarebbe as- 
surdo non sfruttare, in un 
Paese che ha una modesta 
produzione petrolifera. 
Qualche esperto si è arri- 
schiato a dire che non solo 
a Parigi c'è il petrolio, ma 
che è della migliore quali- 
tà. 

Il cantiere di trivellazione è 
stato sistemato, per comin- 
ciare, nel luogo in cui sor- 
geva una centrale termoe- 


lettrica, mandata in pensio- 
ne dalla Edf (Electricité de 
France). Siamo a Ivry-sur- 
Seine, alla periferia Sud di 
Parigi. 

Il «bestione» della Elf Aqui- 
taine; più alto dei palazzi 
circostanti, non riesce a de- 
turpare l'ambiente, che è 
già brutto di suo. Appena le 
sonde avranno toccato il 
giacimento (ammesso che 
esista), i tecnici dovranno 
risalire. la preziosa vena 
per sapere in quali altri 
punti converrà scavare. 
Proviamo a lanciare un’ipo- 
tesi maligna: cosa faranno 
nel caso risulti che il punto 
migliore di trivellazione si 
trovi sotto la Tour Eiffel? O 
sotto il Louvre? Bisognerà 
far bene i conti, perché cer- 
te «fabbriche» turistiche 
rendono molto di più del 
petrolio. 

Scherzi a parte, l'eventuale 
individuazione —dell’«oro 
nero» ha posto qualche 
problema . all’amministra- 
zione parigina: come 
estrarre il greggio senza 
provocar danni al comples- 


ENERGIA-IL GOVERNO VARA IL NUOVO PIANO NAZIONALE 


Adesso dovremo risparmiare 


Ma, dopo il no al nucleare, permarrà grave la nostra dipendenza dall’estero 


ROMA — Un Piano energeti- 
co nazionale la cui filosofia è 
tutta impostata sull’abban- 
dono definitivo del nucleare 
e sulla possibilità di garanti- 
re, ciò malgrado, la minore 
vulnerabilità possibile ai no- 
stri approvvigionamenti è 
quello che il ministro dell'In- 
dustria, Battaglia, presente- 
rà oggi al Consiglio dei mini- 
stri. 

L'abbandono del nucleare è 
del resto confermato dalla 
decisione, già presa dal pre- 
cedente Consiglio dei mini- 
stri, di riconvertire al petro- 
lio, al gas e al carbone la 
centrale nucleare di Montal- 
to di Castro. Il relativo decre- 
to è stato pubblicato proprio 
ieri sulla Gazzetta ufficiale. 

Il nuovo Pen (Piano energeti- 
co nazionale) prevede inve- 
stimenti pari a 25.000 miliar- 
di e si propone di economiz- 
zare entro il: 2000 circa 17 
megatép (in sigla MTep o mi- 
lioni di tonnellate di petro- 
lio). Altri 40-46 mila miliardi 
sono destinati a sviluppare 
le fonti energetiche naziona- 
li. Con tale cifra le fonti na- 
zionali potrebbero dare un 
conitributo di 43 MTep, su un 
totale di consumi che dagli 
attuali 153 MTep salirebbe a 
180 nell’anno 2000. 
Complessivamente il Pen 
metterà in moto investimenti 
per 80-100. mila miliardi: un 
rilevante impegno finanzia- 
rio che sarà ripartito tra lo 
Stato, le imprese pubbliche e 
quelle private, gli enti e gli 
utenti. Anche gli utenti, per- 
ché, come ha spiegato Batta- 
glia, «l'energia costa. E l’e- 
nergia pulita costa ancora di 
più». 

Il nuovo piano energetico na- 
zionale si basa, infatti, anche 
su un altro pilastro: una 
grande attenzione ai proble- 


In complesso il nuovo 
Pen metterà in moto 
investimenti per 
80100 mila miliardi. 
Il piano dedica inoltre 
una grande attenzione 
ai problemi ambientali 


mi dell'ambiente divenuti, 
soprattutto dopo Chernobyl, 
importanti per tutta la comu- 
nità nazionale. Il Pen preve- 
de tra l’altro la riduzione del- 
le emissioni di anidridersol- 
forosa, che oggi toccano i 2 
milioni di tonnellate l’anno. 

Per:gli ossidi di azoto l’ab- 
battimento sarà del 39%, per 
i monossidi di carbonio del 
32%, mentre le polveri 
emesse da ciminiere delle 
industrie e delle centrali 
elettriche, che in assenza di 


Battaglia. 


interventi sarebbero cre- 
sciute del 25%, resteranno 
agli attuali livelli. Dovrebbe- 
ro invece sparire le emissio- 
ni di piombo, oggi pari a 6 
mila tonnellate l’anno. 

Rimane comunque grave il 
problema della dipendenza 
dall'estero. Con il blocco del- 
l'energia nucleare, tale di- 
pendenza dall’81% attuale 
scenderà solo al 76%. Il pe- 
trolio continuerà a fare la 
parte del leone, anche se 
scenderà dall'attuale 59% al 


I nostri consumi 


Ecco una tabella dei consumi di energia in.Italia nell'ul- 
timo anno e le previsioni fino al 2000, come sono formu- 


late nel Pen, in MTep: 


1987 


% 2000 % 


Petrolio 

Gas naturale 
Combustibili solidi 

Idro e geo 

Importazione di elettricità 
Altre 

TOTALE 


Dipendenza dall'estero 


81 


45%. Il metano passerà dal 
21. al 28 per cento; il carbone 
dal 9,5 al 16%. Infine i fabbi- 
sogni elettrici saliranno ‘da 
42:a 56 mila megawatt, e ciò 
renderà necessario costrui- 
re nuove centrali per 14 mila 
megawatt, mentre ne sono 
programmate solo per 9 mila 
megawatt. 

Quanto a Montalto, il decreto 
pubblicato afferma che i la- 
vori per la costruzione della 
centrale elettronucleare so- 
no «definitivamente interrot- 
ti». La centrale elettrica che 
verrà invece costruita sarà 
da 2.500 megawatt e sarà ali- 
mentata a policombustibile, 
più un impianto di ripoten- 
ziamento da 800 Mgw realiz- 
zato con turbine a gas. 

Il piano energetico è stato 
consegnato al presidente del 
Consiglio già l'8 luglio scor- 
so e immediatamente sono 
state espresse alcune valu- 
tazioni: per il Psi, che ha te- 
nuto sull'argomento un con- 
vegno, il Pen «non è convin- 
cente» e risulta carente sotto 
l'aspetto industriale; secon- 
do i Verdi formula previsioni 
esagerate dei consumi e si 
potrebbero risparmiare mol- 
te centrali. 

Tra gli addetti ai lavori da re- 
gistrare il parere cauto del- 
l'Unione petrolifera, il CUI 
nuovo presidente. Moratti 
considera il Pen.«una buona 
base di discussione», Men- 
tre all'Enel non si fanno com- 
menti, «facciamo — dicono 
— quello che ci indica il go- 
verno». 

Il ministro Battaglia ha defi- 
nito positive le valufazioni 
del'Pen, almeno da parte po- 
litica, e ha respinto le criti- 
che mosse sul piano tecnico, 
attribuendole a una «affretta- 
ta lettura del piano». 


so urbano? E come traspor- 
tarlo al porto, già pronto, di 
Gennevilliers? | responsa- 
bili delle compagnie inte- 
ressate (oltre alla Elf.ci so- 
no la Total e la Bp, che sca- 
vano nella banlieue Nord 
ed Est della città) dicono 
che tutto è previsto nel mi- 
gliore dei modi. «Se si può 
scavare a Los Angeles, 
perché a Parigi no?». 

Dimenticano che Los Ange- 
les, più che una città, è un 
insieme di autostrade. Il pe- 
trolio sottratto alle viscere 
della capitale francese, co- 
munque, viaggerà lungo la 


Senna, a bordo di'chiatte e‘ 


barconi, fino a Gennevil- 
liers, collegata con un oleo- 
dotto alla raffineria di 
Grandpuits (nel dipartimen- 
to Seine-et-Marne». 

| cittadini di Ivry— afferma- 
no i tecnici della Elf — non 
avranno motivo di lamen- 
tarsi: il rumore delle trivelle 
non supererà i 45 decibel, 
mentre il frastuono del traf- 
fico automobilistico supera 
‘a mezzogiorno i 75 decibel. 
Tutti gli abitanti della zona 


diano.i loro frutti. 

ll Giappone ha infatti stock 
sufficienti per coprire il fab- 
bisogno di 150 giorni e gli 
altri Paesi, industrializzati 
dispongono di riserve per 
circa 100 giorni, i livelli più 
elevati dal 1982. Il ministro 
indonesiano ha per contro 
smentito la possibilità di 
una nuova riunione del co- 
mitato prezzi dell’Opec il 3 
settembre. 


Una riunione potrebbe es- 
sere indetta però per la fine 
di settembre. A Washing- 


ton, intanto, il dipartimento 
dell'energia Usa ha reso 
noto che nel 1988 la doman- 


da di petrolio negli Usa do- 
vrebbe aumentare del 2% a 
310 mila barili al giorno, 


per un totale di 17 milioni di 
barili al giorno, il livello più 
elevato dal. 1980. L’incre- 
mento è collegato al basso 
prezzo del petrolio e al‘so- 
stenuto ritmo di crescita 
dell'economia Usa. 


sono stati avvertiti; e di- 
spongono di un numero te- 
lefonico con cui raggiunge- 
re in qualsiasi momento la. 
direzione del cantiere, per 
eventuali proteste. 

Gli «scavi» dureranno, per 
questa fase iniziale, tre set- 
timane. Il permesso. di 
«esplorazione» in Parigi e 
banlieue venne concesso 
nel 1985: concerne un terri- 
torio di 1.520. chilometri; 
quadrati. 

Fra le zone che verranno 
bucate (le trivelle scende- 
ranno, fino a duemila metri 
di profondità) vi sono anche 
quelle attigue agli aeroporti 
di Orly e di Roissy. 
Secondo le statistiche, una 
trivellazione su sette si ri- 
vela positiva,-a patto che lo 
studio sugli strati del sotto- 
suolo sia stato condotto con 
grande serietà. Il costo di 
questa prima fase dell’«o- 
perazione petrolio» a Pari- 
gi si aggirerà sui 10 milioni 
di franchi, poco meno di 
due miliardi e mezzo di li- 
re. 


37,7% 
Più privati 
nell’Iri 


ROMA — Negli ultimi cin- 
que anni il gruppo Iri è di- 
ventato sempre più «pri- 
vato». Dal 1983 al 1987, in- 
fatti, si è più che raddop- 
piata la partecipazione 
dei privati al patrimonio 
netto complessivo del 
gruppo, passando dal 
16,7% ‘al 37,7 per cento 
del totale. 
In valore assoluto la Cre- 
scita della partecipazione 
dei privati al patrimonio è 
stata ‘addirittura travol- 
assando dal 2,930 
gente, p: 
miliardi del 1983 agli 
{.go1 miliardi del 1987. 
La crescita della parteci- 
pazione dei privati è stata 
sostanzialmente costante 
negli ultimi cinque anni, 
ma ha registrato una vera 
e propria «impennata» in 
coincidenza del periodo di 
«boom» della Borsa italia- 
na. 
Tra il 1983 e il 1985, infatti, 
la percentuale dei privati 
sul totale del patrimonio 
netto complessivo del 
gruppo è salita di dieci 
punti, dal 17 per cento al 
27,8:per cento. 


GOVERNO 
Italtrade 
liquidata 


ROMA — La messa in li- 
quidazione dell'Italirade, 
l'azienda di commerci 
lizzazione dei rapporti dei..$° 
prodotti. del meridione 
controllata dall'Agensud, 
ha avuto ieri l'autorizza- 
zione anche dal governo, 
Sulla decisione, già adot- 
tata dal comitato esecuti- 
vo della società il 3 agosto 
scorso, si è infatti tenuto 
ieri un minivertice a pa- 
lazzo Chigi trail Presiden- 
te del Consiglio, Ciriaco 
De Mita; e i ministri del È 
Tesoro, Giuliano Amato, e» 
del Mezzogiorno, Remo 
Gaspari. E' stato quest'ul-y 
‘timo, al termine della riu- | 
nione, ad annunciare la 
definitiva messa in liqui- 0 
dazione della società con 
il consenso politico dell! 
governo. 

Una decisione — ha co- 
munque precisato Gaspa- 
ri — che non determinerà | 
«alcun. pregiudizio» ai 
quasi 100 dipendenti del- . 
l’Italtrade, i quali saranno +. 
sistemati negli enti che . 
operano per il Mezzogior- 
no. i 


RENDIMENTI STABILI NELL’ASTA DI FINE MESE 


Ben richiesti i Bot a tre mesi 


ROMA — Rendimenti stabili 
rispetto all'asta di fine luglio 
e Una forte richiesta di titoli 


trimestrali hanno caratteriz- 
zato l'asta di Bot di metà me- 


se. Secondo i dati resi noti 
dalla Banca d'Italia, nono- 
Stante una richiesta superio- 
re di quasi due volte rispetto 
al quantitativo offerto (5.412 


miliardi contro 3.250), i ren- 
dimenti dei Bot a tre mesi so- 


no rimasti in linea con quelli 


dell'asta precedente (rendi- 
mento annuo composto netto 
del 10,10 per cento contro il 
10 per cento dell'asta prece- 
dente, ma è da tenere in con- 
to che la durata dei titoli al- 


l'asta odierna è inferiore di 
tre giorni). 

Per i Bot semestrali, a fronte 
di un'offerta di 3 mila miliar- 
di, gli operatori ne hanno 
sottoscriti 2.542, la Banca 
d’Italia 300 e i restanti 157 
miliardi sono rimasti inopta- 
ti. Il rendimento annuo com- 
posto netto è risultato del 
9,61 per cento contro il pre- 
cedente 9,58 per cento (an- 
che in questo caso i titoli 
hanno una durata inferiore di 
tre giorni). 

Peri Bot annuali gli operato- 
ri hanno sottoscritto titoli per 
1.418 miliardi a fronte di 
un'offerta di 1.750, la Banca 


d'Italia ne ha acquistati 3006 
i rimanenti 37 miliardi sono 
rimasti inoptati. Il rendimen- 
to annuo netto è risultato im- 
mutato al 9,85 per cento. 


Complessivamente, comun- 
que; considerando chei titoli 
in scadenza erano pari a 
5.628 miliardi, le sottoscri- 
zioni (7.206 miliardi) sono 
state nettamente superiori al 
portafoglio da rinnovare. 


Intanto, la crescita degli ag- 
gregati bancari globali ha re- 
gistrato un nuovo rallenta 
mento nel corso del primo 
trimestre dell’anno a causa 
di un calo dell'attività inter- 


ì di hi) 
bancaria, della riduzione d > 
prestiti finali non bancari: 
del ristagno dei crediti coi. 
cessi a paesi fuori,zona,.. ;9 


E’ quanto rileva il più Tecen 
rapporto della Banca pet Ù 
regolamenti internazioni.|, 
(Bri) che copre le attività dt 


le banche: insediate: nelè 
Cee, in'Scandinavia, Svizz 
ra, Austria, Stati Uniti e Gia* 
pone come anche le ban i 
internazionali con sede n 
Bahamas, nelle Isole Cai 
no, a Hong Kong; Singapo,. 
Bahrein e nelle Antille Oleà 
desi. 


{ 
| 
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REAZIONI AL «FERMO» ECOLOGICO 


Pesca, troppo tardi? 


Perplessità degli ambientalisti sulle modalità del decreto 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Gli ecologisti sono 
parzialmente soddisfatti: fi- 
nalmente dunque si è impo- 
sto un alt, sia pure tempora- 
neo, al saccheggio del mare 
che nel corso degli anni ha 
portato ad un progressivo 
impoverimento della fauna 
ittica nazionale. Il fermo ob- 
bligatorio dei pescherecci — 
stabilito dal decreto 306 del 
21 luglio — riguarda le mari- 
nerie dell’Adriatico dal 6 
agosto al 15 ottobre. 

Ma se i difensori della natura 
sono d'accordo sulla filoso- 
fia che ha ispriato il «fermo 
biologico» della pesca ordi- 
nato dal ministro della Mari- 
na mercantile, non rispar- 
miano critiche alla sua attua- 
zione pratica. 

«Sono le modalità che non 
vanno bene — afferma Artu- 
ro Osio, segretario generale 
del Wwf Italia —. Lo stop è 
stato infatti dato in coinci- 
denza con le ferie, anche 
quelle del grosso dei pesca- 
tori, e quindi avrà un impatto 
di gran lunga minore del pre- 
visto, un effetto molto limita- 
to». 

Meglio sarebbe stato, a pa- 
rere di Osio, vietare durante 
i periodi di pesca la cattura 
di determinate specie, come 


ASSICURAZIONI ED ENTI PREVIDENZIALI 


Case, gli istituti vendono tutto 


Improvvisa «ondata» estiva - In difficoltà migliaia di inquilini nei grandi centri 


Economia 


Il Wwf polemizza 
contro la scelta 

estiva che coincide 
conle ferie della 
maggior parte dei 
pescatori. Discordi 

i pareri della categoria, 


il pescespada, la cui soprav- 
vivenza è sempre più in peri- 
colo. «Avrebbero potuto an- 
che bandire — aggiunge il 
segretario del Wwf italiano 
— l’uso delle reti da posta, 
che provocano disastri sul 
piano biologico. No, quelle 
non le hanno vietate, sebbe- 
ne siano lunghe decine di 
chilometri e uccidano delfini 
e capodogli. Abbiamo in pro- 
posito segnalazioni terrifi- 
canti». Insomma: secondo 
Arturo Osio il «riposo del 
mare» andrebbe collegato ai 
ritmi biologici delle specie it- 
tiche, non alle vacanze dei 
pescatori. 

Tra questi ultimi, i pareri so- 
no discordi. Mentre dal ver- 
sante adriatico giungono cri- 
tiche e proteste contro il 
blocco, su quello tirrenico — 
a Civitavecchia — il decreto 
del ministro Prandini viene 


accolto positivamente. E ad- 
dirittura giudicato troppo 
soft. Dice infatti Ermanno 
Astuti, della Generalpesca: 
«E' un provvedimento. par- 
ziale che ci trova sì d’accor- 
do, ma che, essendo limitato 
nel tempo, non consente al 
pesce di riprodursi in tran- 
quillità. 


Che. cosa propone. Astuti? 
Semplice: dividere il mare 
come una scacchiera. E cioè: 
creare zone chiuse per anni 
alla pesca, così i pesci si 
moltiplicano, e altre zone li- 
bere in cui gettare le reti. Poi 
si aprono quelle chiuse e si 
chiudono quelle aperte. 


E il mercato? Come reagirà 
alla prevedibile penuria di 
pesce che si verificherà du- 
rante il blocco dei pesche- 
recci? All’Icrap (Istituto cen- 
trale per la ricerca scientifi- 
ca e tecnologica applicata 
alla pesca marittima) non 
nascondono che i prezzi sa- 
ranno destinati ad aumenta- 
re. «Certo, durante il fermo 


della pesca i prodotti ittici > 


costeranno più cari. E nei 
mercati si troverà solo pesce 
congelato, o di importazio- 
ne, o proveniente dai vivai 
dell'acquacoltura. Tutto 
sommato, piccoli sacrifici da 
fare in nome di un mare mi- 
gliore e più pescoso». 


Tra le ragioni che spingono alcune grandi compagnie di assicurazione 
come Ina, Generali e Alleanza a offrire gli immobili a prezzi di mercato, 
la prossima approvazione del disegno di legge Ferri sull’equo canone, 
che renderebbe ancora meno conveniente investire nel Settore abitazioni. 
I sindacati degli inquilini non sono contrari in linea di principio, 

ma chiedono che venga effettivamente garantito, con facilitazioni 

e ragionevoli preavvisi, il diritto di prelazione riconosciuto per legge. 


ROMA — Fulmine a ciel se- 
reno per migliaia di inquilini 
di enti pubblici e assicurativi. 
Dall'inizio dell'estate molti 
istituti hanno messo in ven- 
dita, specialmente nelle 
grandi città, un grande nu- 
mero di appartamenti a prez- 
zi di mercato, con preavvisi 
brevissimi, e altre condizioni 
gravose per gli inquilini, che 
si sono rivolti in massa ai 
sindacati di categoria. 

Altre maxi-vendite sono al- 
l'orizzonte da parte degli 
istituti previdenziali, che 
hanno avanzato la prevista 
richiesta di autorizzazione al 
ministro del Lavoro. In molti 
casi, il termine per decidere 
da parte degli inquilini è sta- 
to fissato addirittura al 31 
agosto. 

Da quanto si apprende da 
fonti sindacali e delle stesse 
società di assicurazioni, l’|- 
na, le Generali, l'Alleanza e 
altre compagnie starebbero 
vendendo, soprattutto a Ro- 
ma, Milano e altre grandi cit- 
tà, varie centinaia di case, fi- 
no a un terzo dell'intero pa- 
trimonio di loro proprietà. 
Spesso, poi, i prezzi di ven- 
dita devono scontare l’inter- 
vento di intermediazione af- 
fidata ad apposite società. 
Gli istituti garantiscono all’in- 
quilinato il diritto di prelazio- 
ne, ma si tratterebbe di con- 
dizioni-capestro che nella 
gran parte dei casi sarebbe- 
ro di difficile accoglimento. 
Solamente a Roma, l’Ina 
avrebbe approvato un pac- 
chetto di vendite di oltre mil- 
le appartamenti. Stesse quo- 
te per le Generali sia a Roma 
che a Milano. | motivi di que- 
sto blitz estivo sarebbero 
principalmente tre: la prossi- 
ma approvazione del dise- 
gno di legge Ferri di riforma 
dell’equo canone, che se- 
condo gli enti renderebbe 
ancora meno conveniente 
‘investire in immobili di abita- 


SIDERURGIA, LE DIRETTIVE DI BATTAGLIA 


Nuovi investimenti, occorre il sì ministeriale 


ROMA — Nuove direttive del 
Ministero dell'Industria per 
Ali investimenti in siderur-. 
Da Le imprese del settore, 
ti lUse:quelle produttrici di 
n Ù Senza saldatura e salda- 
di le fonderie di ghisa e ac- 
dite © le aziende produttrici 
Hi ‘aminati piatti o lunghi do- 
SHE sottoporre a autoriz- 
spena preventivargli inve- 
‘menti destinati alla instal- 
zione, alla modifica e alla 
Ostituzione, anche parziale, 
degli impianti. 
pi nuova normativa è conte- 
Re nel decreto legge del 
GEnO giugno 1988, firmato 
al ministro dell'Industria 


Battaglia e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale che porta 
la data dell’8 agosto '88. 

Nel testo si precisa. che al 
meno trenta giorni prim, 
dell’inizio della realizzazio 
ne degli investimenti, | pro 
getti di massima dovrann 
essere inviati dalle aziend 
interessate al ministero del 
l'Industria che fornirà una ri 
Sposta entro i trenta giorni. 
Il decreto del ministro del- 
l'Industria precisa che gli im- 
pianti interessati sono gli al 
toforni, i forni fusori per ac- 
ciaio e ghisa (comunque ali- 
mentati), i convertitori di 
qualsiasi tipo, impianti di 


D 
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trattamento e i i 

fuori forno, forni A 
Impianti per colata continua, 
treni di laminazione per pro- 
dotti piatti, lunghi e tubi non 
saldati, impianti per finitura 
trattamento termico e super: 
ficiale per collaudo tubi, im- 
pianti di estrusione per tubi 
senza saldatura, impianti 
per la produzione di tubi sal- 
dati, impianti di laminazione 
a freddo con annessi forni di 
ricottura statici e continui. 

Saranno soggetti alla nuova 
normativa anche gli impianti 
di decapaggio continui, di 
preverniciatura, prerivesti- 
menti metallici od organici 


zione; l'imminente predispo- 
sizione di un provvedimento 
da parte del ministro del La- 
voro, Rino Formica, volto a 
incentivare e regolamentare 
lo smobilizzo di gran parte 
del patrimonio edilizio degli 
enti di previdenza e assicu- 
razione, provvedimento che 
anch'esso sembra punitivo 
alla grande proprietà. 

La concomitanza delle ven- 
dite da parte delle più grosse 
compagnie di assicurazioni 
che ha introdotto elementi di 
forte concorrenzialità; «non 


CASA 
Ina blocca 
le vendite 


ROMA — L’Ina non pren- 
derà nuove iniziative di 
vendite immobiliari nel 
periodo estivo. Lo afferma 
un comunicato del segre- 
tariato di Stato ai lavori 
pubblici, Marte Ferrari, 
nel quale si precisa che 
per quanto riguarda nuo- 
Ve operazioni già pro- 
grammate, l’Ina terrà con- 
to delle future indicazioni 
governative, 

Una assicurazione in que- 
sto senso, afferma ancora 
la nota, è stata data dal di- 
rettore generale dell’Ina, 
Fornari, dopo una iniziati- 
va adottata da Ferrari e 
dal sottosegretario all’in- 
dustria, Paolo Babbini. «E’ 
un buon risultato — ha di- 
chiarato Ferrari — che ri- 
conosce il diritto degli in- 
quilini e che rientra nella 
iniziativa di governo inte- 
sa ad affrontare questa 
esigenza nel modo equo, 
per dare anche risoluzio- 
ne ai problemi degli enti 
assicurativi, senza creare 
rotture sociali e familiari». 


per trattamenti superficiali.in 
genere su laminati piatti, in 
acciai comuni e speciali, di 


‘ fucinatura e forgiatura con 


annessi forni di riscaldo e 
trattamento termico e im- 
pianti di formatura per fon- 
derie di acciaio o ghisa. 

Restano invece esclusi dal 
decreto legge di Battaglia i 
lavori di manutenzione ordi- 
naria e straordinaria neces- 
sari per la conservazione o il 
ripristino delle condizioni e 
di efficienza degli impianti, 
gli investimenti che siano 
volti esclusivamente a finali- 
tà ecologiche e di sicurezza 
del lavoro e quelli finalizzati 


siamo contrari in linea di 
principio— ha.detto Garme- 
lo Perrone, segretario del 
sindacato inquilini Sunia — 
alle vendite, ma denunciamo 
con forza questa inaudita 
scorreria di molti istituti pub- 
blici e privati che approfit- 
tando del periodo estivo 
prendono per la gola mi- 
gliaia di inquilini. Le modali- 
tà, i tempi, e soprattutto i 
prezzi sono infatti impratica- 
bili e in sostanza si elude 

surrettiziamente il diritto di 

prelazione e si fanno rientra- 

re dalle finestre gli sfrattati 

cacciati dalla porta. 

«E' incredibile — ha conclu- 

so Perrone — che da un lato 

gli enti pubblici siano obbli- 

gati a dare parte delle case 

agli sfrattati, dall'altro pos- 

sano creare con queste ope- 

razioni nuovi sfrattati». 

Gli appartamenti immessi 

sul mercato sono i più vecchi 

e situati in zone semiperife- 

riche. Nel caso delle Assicu- 

razioni Generali, infatti, 

sempre con riferimento a 

Roma, il.60% delle case 

messe in vendita si trovano 


nel quartiere Africano, e se- © 


condo le Generali entro l’an- 
no dovrebbero essere alie- 
nate tutte. 

Per il Sunia in quasi tutti que- 
sti casi fra le condizioni più 
pesanti da accettare sono i 
tassi troppo alti dei mutui 
ipotecari proprio perché 
concordati singolarmente. 
La situazione è giunta a un 
livello di guardia al punto 
che si è mosso lo stesso go- 
verno (come riferiamo qui 
sotto). 

Un giudizio positivo su que- 
ste vendite in massa è stato 
dato, invece, dai piccoli pro- 
prietari dell’Uppi, secondo 
cui gli enti devono però com- 
pletamente reinvestire 
quanto ricavato in nuove abi- 
tazioni da destinare al mer- 
cato degli affitti. 


all'automazione operativa e 
di controllo. 

Intanto asta pubblica, il 2 set- 
tembre prossimo, per la «Si- 
sma» di Villadossola (Nova- 
ra), azienda siderurgica pie- 
montese coinvolta nel piano 
di ridimensionamento della 
«Finsider», l'ex. finanziaria 
pubblica per l'acciaio ora in 
liquidazione. Dei ‘Poco, più 
degli 800 lavoratori in carico 
attualmente in azienda, do- 
vrebberorimanere circa.300; 
per i rimanenti cinquecento 
si prospetta il licenziamento, 
Cinque anni fa, Ja «Sisma» 
produceva 215 mila tonnella- 
te l'anno di laminati, 


Lloyd Adriatico entra nel «nucleare» 


TRIESTE — La compagnia d’assicurazioni triestina Lloyd Adriatico fa il suo in 
connessi all’energia nucleare. Con un decreto del ministro dell’Industria, 
è stata infatti autorizzata a esercitare l’attività assicurativa e riassicurativ. 
elementi naturali» e «responsabilità civile generale», entrambi «relativa 
nucleare». Il ministro Battaglia ha pure prorogato di sei mesi la scadenz: 
della Norditalia Assicurazioni, la compagnia coinvolta nel crac Canavesi 


Lloyd Adriatico. 


AUTORIZZAZIONE DELLA CEE 


gresso nel settore dei rischi 
Adolfo Battaglia, la compagnia 
‘a nei rami «incendio ed 

mente al rischio energia 

a della gestione straordinaria 

io. Nella foto, la nuova sede del 


Italia, import libero dall’Est 


Vengono meno i contingenti per numerosi prodotti 


BRUXELLES — La Commis- 
sione europea ha autorizza- 
to l’Italia — che'ne aveva fat- 
to richiesta —a liberalizzare 
l'import di numerosi prodotti 
di provenienza da Paesi del- 
l'Est, finora sottoposti‘a con- 
tingentamento. La decisione 
è stata pubblicata dalla Gaz- 
zetta ufficiale della Cee, e ha 
Valore dallo scorso 27 luglio. 
Si tratta — come spiegano 
fonti comunitarie — di un pri- 
mo passo alla luce della ve- 
loce evoluzione dei negozia- 
ti tra iPaesi del Comecone i 
«dodici». Negoziati che han- 
no visto un primo chiaro suc- 
cesso lo scorso luglio, con il 
riconoscimento reciproco 
Cee-Comecon, e che proce- 
dono ora nel senso del rico- 
noscimento tra i singoli stati 
dell’Est e la Comunità. 

Lo scoglio dell’«asimmetria» 
fra Cee da un lato, Comecon 
dall’altro . (organismi che 
hanno natura diversa, per 
quanto riguarda i rapporti 


AGOSTO ’88 


Buoni del Tesoro Poliennali 


@ IBTP possono essere sottoscritti pres- 
so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 


@ I buoni di durata biennale e quadrienna- 
le hanno le stesse caratteristiche finanzia- 
rie di quelli emessi il 1.0 agosto; essi sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in 
contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo dell’11% i biennali e dell’11,50% i 
quadriennali, pagabile in due rate seme- 
strali. 


con i Paesi membri) è stata 
infatti superata nel senso 
che, dopo l’accordo genera- 
le, saranno i singoli stati del- 
l’Est a stipulare accordi se- 
parati con la Comunità eco- 
nomica europea. 

Il gesto italiano è unilaterale, 
ma è più che altro — si os- 
serva ancora in ambienti co- 
munitari — una prova di di- 
sponibilità. L'Italia, infatti, è 
il Paese europeo con il mag- 
gior numero di contingenta- 
menti all’import dall’Est eu- 
ropeo: oltre 1.500, secondo 
calcoli. di massima fatti a 
Bruxelles. Ora, i prodotti di 
cui si è deciso di liberalizza- 
re l'import sono una settanti- 
na, e non appaiono — stando 
a fondi dell'esecutivo comu- 
nitario — fra quelli economi- 
camente più sensibili. 

Tra essi: bevande alcoliche, 
Sigarette e tabacco per pipa, 
materie plastiche, ferro, allu- 
minio grezzo, cellofane, trat- 
tori (o suoi componenti). 


® Poiché i buoni hanno godimento 1.0 
agosto 1988, all’atto delle sottoscrizioni 
dovranno essere versati gli interessi matu- 
rati sulla cedola in corso. 


® Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l’importo offerto, le richeste 
verranno soddisfatte con riparto. 


@® I BTP hanno unlargo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in 


caso di necessità. 


In sottoscrizione il 17 e 18 agosto 


iczz ogni 
di emissione 


99,15% 
97,40% 


Durata 
anni 


2 11,82% 
4 12,72% 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


netto 


10,31% 
11,11% 


BIP 


Pe ertre 


AMICHEVOLI 


Trepida attesa a Buenos Aires peri due incontri 


SORPRENDENTE 


Santos: piace Causio 
Brasiliani interessati all'acquisto? 


AOSTA — Clamorosa an- 
ticipazione ad Aosta del 
general manager del San- 
tos, la famosa squadra di 
calcio brasiliana. Nel cor- 
so di una conferenza 
stampa Jonny River ha di- 
chiarato che la sua socie- 
tà è interessata all'acqui- 
sto di almeno un giocatore 
italiano di fama interna- 
zionale, trai quali Franco 
Causio, Ciccio Graziani e 
Roberto Pruzzo. 
Un'azienda di abbiglia- 
mento. sportivo’ italiana 
sponsorizzerà il club pau- 
lista. «Presenteremo lo 
sponsor - ha aggiunto Ri- 
ver - nella seconda metà 
di settembre quando ritor- 
neremo in Italia con il Bo- 
tafogo per partecipare a 
quattro tornei quadrango- 
lari con squadre di serie 
Aia 

Il Santos inizia ad Aosta, 
contro la locale squadra 
che milita nel campionato 
Interregionale, una serie 
di partite che si conclude- 
rà il primo settembre a 
Tripoli. 


Folla tumultuosa di tifosi ieri all’aeroporto 
della capitale argentina per l’arrivo degli 
scaligeri. «La squadra di Caniggia e di Troglio» 
incontrerà oggi e domenica il River Plate, 


Sport 


TRIESTINA — 


Verona, è tango |E' un «Totò» ritrovato 


Tripletta di De Falco nel poker di reti inflitto alla Maianese 


UDINESE v 
Zona articolata, ok 


Riuscito l'esperimento di Sonetti 


lo, Higauin, Ruggeri, Carlos 


Tornando a casa, mano nella mano 

BARCELLONA — «Adesso comincia la mia condanna»: con queste amare parole il capitano del 
Barcellona, Jose Ramon Alexanco, accusato in Olanda di aver violentato una cameriera del centro 
sportivo di Papendal, ha salutato la libertà uscendo dalla prigione di Arnhem, dove era stato rinchiuso da 
giovedì scorso. Rientrato ieri a Barcellona, dopo che nessuna prova concreta è stata trovata a suo carico, 


il giocatore è apparso stanco e depresso. La bella moglie, che lo ha accompagnato nel viaggio di ritorno 
(nella foto la coppia all'aeroporto catalano), lo ha difeso strenuamente davanti alla stampa e all'opinione 


pubblica. 


TROTTO / A MONTEBELLO 


Aspettativa dei tifosi per l’esordio del 
direttore tecnico Cesar Luis Menotti, che ha 
già definito la formazione che calcherà il campo. 


BUENOS AIRES — Folla tu- 
multuosa di tifosi ieri all’ae- 
roporto di Buenos Aires per 
accogliere «il Verona di Ca- 
niggia e di Troglio», come 
scrivono i giornali argentini, 
alla vigilia della prima delle 
due partite che la squadra 
italiana giocherà contro il Ri- 
ver Plate, nello stadio «Mo- 
numental» della capitale. 

Le. due amichevoli — una 
questa sera e l’altra domeni- 
ca pomeriggio — figurano 
nelle clausole, del contratto 
d'acquisto dei due giocatori 
argentini,da parte del Vero- 
na. 

Il direttore. tecnico, Gesar 
Luis Menotti — che esordirà 
con queste due partite alla 
guida del River — ha già de- 
finito, salvo imprevisti, la for- 
mazione che scenderà in 
campo oggi: Passet, Gordil- 


Enrique, Reinoso, Corti, Pal- 
ma, Alzamendi, Da Silva, Za- 
mora. 

L'aspettativa dei tifosi cre- 
sce con il passare delle ore. 
Gli abbonamenti per le due 
partite sono già esauriti. Le 
pagine sportive dei giornali 
argentini ricalcano che l’ulti- 
ma Vittoria del Verona sul 
Milan per 1 a 0, è stata otte- 
nuta grazie a una rete se- 
gnata da Troglio su passag- 
gio di Caniggia. 

Questa trasferta in Argenti- 
na; che durerà una decina di 
giorni, non è piaciuta comun- 
que all'allenatore del Vero- 
na, il quale teme che si per- 
da molto tempo e che i gioca- 
tori finiscano per stancarsi. 


UDINE — L'Udinese strin- 
ge i tempi e questa sera 
(inizio ore 20.45) affronta 
la sua terza gara amiche- 
vole nel giro d’una setti- 
mana. Sparring partner di 
turno la Rappresentativa 
regionale dilettanti, che i 
bianconeri incontreranno 
sulterreno di Lignano. 

Un test anche questo dal 
valore relativo, sia perché 
i ragazzi convocati per 
l'occasione dal tecnico 
Giancarlo Bassi fruiranno 
d'un amalgama approssi- 
mativo, sia perché il fondo 
dello stadio lagunare, 
piuttosto duro e gibboso, 
potrebbe ricreare quelle 
difficoltà proposte dome- 
nica sera all'impianto am- 
pezzano: La parola d’ordi- 
ne di Sonetti è anche sta- 
volta «badare agli schemi 
eagli infortuni». 

Ad Ampezzo, contro la Pro 
Gorizia; il tecnico dell'Udi- 


Questa mattina il Verona fa- 
rà un sopralluogo allo stadio 
dove qualche ora dopo scen- 
deranno in campo le squa- 
dre per disputare il trofeo. 


nese aveva giocoforza do- 
vuto schierare una forma- 
zione d'emergenza, con 
l'organico ridotto all’osso 
dalle contemporanee de- 
fezioni di Storgato, Zanno- 
ni e De Vitis e con il giova- 
ne Negri (un diciottenne 


molto interessante uscito 


dai ranghi della Primave- 


ra) a tempo pressoché 
pieno nel reparto avanza- 
to. 
| mali da preparazione, in 
sostanza, infieriscono sul- 
l'Udinese. Reazioni mu- 
scolari prevedibili dopo la 
cura intensiva praticata 
sul gruppo da Sonetti fin 
dalle prime ore del ritiro 
carnico e che condiziona- 
no al momento attuale an- 
che la mobilità dei singoli 
nell'impianto di gioco vo- 
luto dal tecnico. 
L'ha detto:a chiare lettere 
Marco Branca, autore del- 
l’unica rete con la quale i 
bianconeri hanno battuto 
‘gli isontini di Del Neri, se 
n'è lamentato Zannoni, un 
fisico pesante la cui as- 
senza si è fatta notare nel 
gioco d'incontro e di pro- 
pulsione attuato dall’Udi- 
nese su un terreno che co- 
munque ben poco di clas- 
sico era in grado di per- 
mettere. Ma a Sonetti, ve- 
rificata' nella prima uscita 
di Ravascletto la potenzia- 
lità dell’attacco con'De Vi- 
tis nei ranghi, interessava 
la riproposizione della 


Guiana Jet insidiata da Grida 


TROTTO / BRIGLIE SCIOLTE 


Ancora Lorenzo Baldi in evidenza in un 
gran premio. Che sia la stagione d'oro del 
figlio di «Tamberino» nessuno ormai può 
metterlo in dubbio, e se nel carnet di Lo- 
renzo mancava un riconoscimento nel 
campo dei 4 anni, il «Città di Cesena» è 
arrivato a puntino. Assente Giancarlo, im- 
pegnato fuori piazza, in sulky a Goberna- 
dor. è salito Lorenzo, ed è stata vittoria, 
che va ad assommarsi a quelle colte con 
Indro Park, con Hollyhurst, con Blossom’s 
Pride, tanto per nominare i soggetti più 
rappresentativi (ma c'è un successo an- 
che con Euro Jet; 1.17.2 sabato a Cesena). 
A Gobernador è tornata utile la rottura di 
Gitana d'Asolo, che era riuscita ad andar- 
gli davanti, e poi per lui non c'è stata più 
corsa, anche se nel finale ha dovuto strin- 
gere un po' i denti per tenere alla larga 
Gainsford, il più concreto dei suoi avver- 
sari. Assente Gil del Lupo, da considerare 
al momento il più appariscente rappresen- 
tante di questa discussa generazione 1984 
e in preparazione per il «Continental» di 
fine mese a Vincennes, Gobernador, degli 
altri, è senz'altro quello che possiede una 
| marcia in più. 

Gainsfordi-che aveva vinto ,ùna corsa di 
preparazione a San Siro, si è mostrato sul- 
la via della ripresa, segnando lo stesso 
tempo del'vincitore (1:16.4), terzo, come 
all'ultima uscita, Gain Quick, quarto, inve- 


Un anno d’oro per Lorenzo Baldi 
Gobernador, allori a Cesena - Pistoletti trainer vincente 


Gobernador, con Giancarlo Baldi, vince il «Presidente della Repubblica». 


ce, si è piazzato Gexon, al suo primo im- 
patto con la prima categoria. 


Ettore Pistoletti, ex fantino dilettante e ora 
apprezzato trainer, specialista nel centra- 
re i grossi handicap. non ha smentito la 
sua fama nella Coppa del Mare, tradizio- 
nale evento estivo livornese per i purosan- 
gue. E' mancato un pelo che Pistoletti non 
ottenesse l’en plein con i due portacolori 
di Pier Vittorio Zaini, Al Yabir e Done Deal 
che soltanto il favorito Mapocho è riuscito 
a dividere sulla linea. del traguardo. Ha 
vinto Al Yabir, con Bertolini in sella, e per 
il baffuto ‘allenatore è continuato il mo- 
mento magico negli handicap di lusso. 


Non vinceva dal 20 dicembre dello scorso 
anno Fico del Lario, e ciò, per un cavallo di 
qualità com'è l'allievo di Angelo Nuti, 
sembrava decisamente un marchio nega- 
tivo eccessivo. Abbonato ai piazzamenti, 
con parecchie. comparse fra cavalli. di 
maggior caratura, Fico del Lario ha atteso 
con.pazienza l'occasione buona, e questa 
gli è capitata nel centrale handicap di do- 
menica a Montebello. Nuti è stato bravo:a 
centellinare le forze del figlio di Lucky Hill, 
non facéndogli“percorrere un solo metro 
di troppo all’esterno, poi, quando'almezzo 
giro finale gli ha richiesto l'allungo risolu- 
tore, «Fico» ha risposto bravamente, 


[ger.] 


Quadri tenta il pokerissimo sulla distanza del doppio chilometro: ha buone carte 


Servizio di 
Mario Germani 


Stavolta la distanza è quella del doppio chilometro, però la 
parte principale spetta sempre a loro due: Guiana Jet e Gri- 
da. Finite nell’ordine in un recente confronto sul miglio 
(1.18.7 per la femmina di Quadri, un decimo in più per quella 
di Carlo Belladonna), Guiana Jet e Grida si ripropongono in 
veste di protagoniste stasera nel Premio dei Venti, la corsa 
più ricca della feriale all’ippodromo di Montebello. 

Se guardiamo attentamente ai risultati recenti, Guiana Jet, 
che rimane su una serie formidabile di quattro vittorie conse- 
cutive, è fortemente attendibile in questo suo nuovo tentativo. 
Sulla breve distanza ha preceduto Grida dopo corsa di testa 
— che sembra essere diventata la sua specialità —, stavolta, 
avendo all'interno al via la stessa Grida, ma anche partitori 
quali Glopo e Ghidella, il suo assunto potrebbe complicarsi, e 
Quadri quasi sicuramente correrà all’attesa (era nelle sue 
intenzioni farlo anche domenica scorsa, ma all'ultimo mo- 
mento cambiò tattica) con la figlia di Top Hanover. 

Con il miglior numero d'avvio, Grida stavolta potrebbe ritro- 
vare la via di quel:successo che da parecchio rincorre. La 
distanza non,dovrebbe crearle troppi problemi — anche se 
sul miglio può offrire più solide garanzie —e pertanto, spera- 
re di prendersi la rivincita su Guiana Jet, le è concesso. Certo 
se Guiana Jet dovesse esprimersi come ha fatto nell'ultimo 
periodo, avrebbe notevoli possibilità di vedere allungata la 
collana di vittorie e di fare pertanto pokerissimo, eventualità 
non semplice questa nel mondo del trotto. Con la forma che si 
ritrova tuttavia al pari dei millimetrici passaggi, la portacolori 
della «Monte Paradiso» può nuovamente far parlare di sé. 
Fuori distanza Ghidella, il ruolo di terzo incomodo è da spar- 
tire fra Glopo, che ha tentato senza successo l'inserimento 
fra gli anziani domenica, e Gionatan Nic, 

Inizio al solito alle 20.45 ma con una corsa in meno perché 
non è stato possibile confezionare quella riservata ai «gent- 
leman» (una condizionata E) per carenza di adesioni. 

Si ripresenta Inker Baby nella prima corsa, e per la femmina 
di Benito Destro, che sta facendo continui progressi (all’ulti- 
ma uscita ha trottato in 1.18.9), le prospettive sono estrema- 
mente favorevoli. Dopo Inker Baby, Ireneo Jet e Introduction 
appaiono i più qualificati. È 

Nella condizionata F, Esugei, dopo il cauto rientro, dovrebbe 
poter disporre di El Bimbo Rosso, Elifema e Flash Op. 

Sul doppio chilometro, pronostico peri penalizzati e segnata- 
mente per Dadier ed Endo Om, decisamente superiori al re- 
sto del campo; qualche attenzione per'Eliza, e per Erbolat, il 
migliore dei partenti allo start. 

| nostri favoriti. \ 

Premio dello Scirocco: Inker Baby, Ireneo Jet, Introduction. 
Premio Mistral: Esugei, El Bimbo Rosso, Elifema. 

Premio Monsone: Illirio d'Asti, lbsen Jet, Intensivo. 

Premio Ghibli: Dadier, Endo Om, Eliza. 

Premio dei Venti: Grida, Guiana Jet, Glopo. 

Premio Bora: Gaid del Lario, Getquik, Gronand. 

Premio Libeccio: Baguio, Friul Jet, Fibcora Mo. 


sua «zona articolata». Un 
nuovo esperimento tutto 
sommato ben riuscito, con 
un’ libero, Lucci, che ben 
poco concede ai palloni 
bassi, rischiando nulla e 
preferendo tutto sommato 
spazzare l’area da ogni 
pericolo con rinvii che non 
sempre sono stati graditi 
dagli esteti. 
Una difesa in grado d'offri- 
re discrete garanzie, con 
Garella maestro di con- 
cretezza e Galparoli or- 
mai collaudato sull’uomo. 
E Storgato che freme per- 
ché gli venga assegnato, 
dopo tempo immemore, il 
ruolo di stopper che lui di- 
ce essere il più congenia- 
le ai suoi mezzi. Un repar- 
to arretrato che fa inoltre 
vedere già buone cose 
con Angelo Orlando e la- 
ganin, 
Rimane aperto il giudizio 
sui centrocampisti. Per- 
ché Catalano, pur dall’alto 
d'una classe cristallina, è 
ancora lungi dall'essere 
davvero se stesso (e lui 
stesso ammette che per 
un fisico come il suo, di- 
scretamente pesante, la 
pazienza è d’obbligo). 
Sono ancora tempi di pro- 
ve, tempi in cui gli sportivi 
che hanno affollato i più 
recenti teatri di.gara bian- 
coneri fremono e non na- 
scondono una velata delu- 
sione. E anche stasera at- 
tendersi un’Udinese da 
mille e una notte, sarebbe 
follia. | dilettanti, in queste 
occasioni, moltiplicano le 
loro energie, i professioni- 
sti temono giustamente 
per eventuali infortuni che 
rischierebbero di compro- 
mettere il prosieguo della 
preparazione. L'Udinese 
troverà stasera di fronte 
una Rappresentativa com- 
posta da: Cicogna e Poz- 
zetto (Gradese), Righini, 
Lizzi e Patatti (Buiese), 
Michelutti (Percoto), Dori- 
go e Ganderan (Juniors), 
Sebastianis e Seffino (Se- 
vegliano), Greatti (San- 
giorgina Ud), Tracanelli 
(Sanvitese), Fabris, Loca- 
telli e Mozzon (Fontana- 
fredda), Meroi, Sicco e 
Dorliguzzo (Cividalese), 
Burelli (Sandanielese), Vi- 
dali (Tarcentina), Furlani 
(Lucinico), Tolloi (Pro Ger- 
vignano). ù 
[Edi Fabris] 


Mercoledì 10 agosto 1988 


Una trama offensiva alabardata con Pasqualini, Casaroli e De Falco. (Foto di 


Montenero) 


0-4 


MARCATORI: 20° e 33° De Fal- 
co, 36? Papais, 44° De Falco. 

MAIANESE: Cividino, Cossetti- 
ni, Rassatti, Beltrame, Colussi, 
Chittaro, Venier, Di Giorgio, 
Tambosco, Pirarda, Montamari. 


‘Secondo tempo: Michelini, Cosset- 


tini, Florami, Beltrame, Colussi, 
Morandini, Villotta, Di Giorgio, 
Lippolis, Morosutti, Bortolettis. 
TRIESTINA: Cortiula (dal 46° 
Attruia), Costantini, Polonia (dal 
46° Mansutti e a sua volta 53° Cer- 
necca), Danelutti, Papais, Milane- 
se (dal 65° Marchesan), De Falco 
(dal 61? Luce), Schiraldi (dal 55° 
Dussoni), Simonetta (dal 46° Ispi- 
ro), Casaroli, Pasqualini. 


ARBITRO: Dordolo di Udine. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


MAIANO — Un buon allena- 
mento per la Triestina a 
Maiano, il paese di Mansutti. 
Ha ricevuto anche una targa 
il ragazzo, poi è riuscito a 
giocare soltanto otto minuti, 
dal 46° al 53’. E' uscito con un 
soppracciglio rotto assieme 
al suo avversario Rassatti, 
con la stessa diagnosi. 

Dicevamo del buon allena- 
mento. Relativamente al pri- 
mo tempo, con la migliore 
squadra possibile in questo 


BASKET, STEFANEL 


Imprevisto esame di greco | 


Programmati da domani tre «galoppi» con l’Aek di Atene 


Stefano Maguolo ha già impressionato Tanjevic. Ora cercherà di fare altrettanto 


con tifosi. (Foto di Montenero) 


TRIESTE — Come non ap- 
profittare dell'Aek Atene che 
arriva oggi in ritiro a Lipiza? 
Con la più blasonata squa- 
dra greca c'è Cresimir Co- 
sic, attualmente consulente 
tecnico, ma in procinto di di- 
ventare qualcosa di più. Bo- 
scia Tanjevic non ha pensato 
Un attimo prima di telefonare 
al suo amicone e rivoluzio- 
nare il precampionato della 
Stefanel anticipandone, l’e- 
sordio. 

In un battibaleno dunque ec- 
co programmati tre «galop- 
pi» con i greci: domani e ve- 
nerdì alle 18 al palasport di 
Chiarbola a porte chiuse (ma 
in analoghe occasioni negli 
anni scorsi i più affezionati 
tifosi riuscirono a intrufolar- 


si) e una con pubblico sabato 


alle 21, ma a Grado. Nessun 
appuntamento comunque è 
ancora ufficiale dato che la 


società greca deve tuttora ot- 
tenere dal consolato i visti di 
temporanea uscita dal terri- 
torio jugoslavo e rientro. 

Dopo solo una decina di gior- 
ni di preparazione dunque, 
con cinque ore quotidiane di 
lavoro, l’ipotetica schiaccia- 
sassi della B1 si presenta a 
una serie di test contro una 
formazione particolarmente 
agguerrita. L’Aek Atene in- 
fatti è giunta quarta nel cam- 
pionato greco della stagione 
scorsa, e quest'anno farà la 
Coppa delle coppe: nella 
Coppa di Grecia infatti è sta- 
ta seconda dietro all’Aris Sa- 
lonicco, attualmente il più 
forte club ellenico, quello del 
mitico Galis, che però farà la 
Coppacampioni. L’Aek è la 
società greca dalla tradizio- 
ne più illustre che sembra 
detenere anche un record 
mondiale in fatto di pubblico: 


frangente. Una considera- 
zione valida per tutti: abbia- 
mo visto più velocità, più af- 
fondi e il solito giro di palla. 
Difatti la Triestina ha realiz- 
zato i quattro gol nei primi 45 
minuti. 


netta: controllo, giravolta @ 
angolo. Qualche minuto più 
tardi, Casaroli dal fondo lo 
ha servito con un cross im 
scivolata. Facile appoggio di‘. 
testa in rete e gloria per Del | 
Falco. 


Al poker che non era certo! 
‘servito, ci ha pensato PapaiS 
con un missile su punizione. 


Con questa Maianese non 
era facile, in quanto squadra 
di ottimo assetto, fisicamen- 
te abbastanza valida e con 
qualche individualità di ri- 
spetto. Colussi, Di Giorgio, 
Tambosco e Montanari si so- 
no messi in bella vetrina. 


La rampa di lancio era di- 
stante venticinque, trenta 
metri dalla porta. Il portiere 
della Maianese non l’ha vi: 
sto e noi solo a stento abbia: 


Se contro lo Zarja era andato | MO colto il tremolio della re: 
sugli scudi Simonetta, ieri te. i 
contro la Maianese è stato il Fin qui la Triestina. Poi nella 
turno di De Falco, autore di ripresa le sostituzioni hann® 
tre reti. Simonetta dal canto. fatto perdere quella fisiono? 
suo ci ha provato alcune vol- mia e le seconde linee, if _. - 
te ad andare in gol, una addi- quanto tali, non sono staté © 
rittura con un palleggio ae- — pariai soldati scelti. 


reo molto affascinante, mala. comunque sperava * 
botta-conclusiva non trovava — ; POrAVEriZ. di 
ammirare la vivacità e. laivol 


il binario giusto, De Falco in- (PATITI 
9 glia di Toni Luce. Il biondf 


vece ha messo in fienile un LS i : 
però ha vagliato in qualch@ 


po’ di foraggio, iniziando dal i i A TI 
ventesimo quando è stato frangente e ci ha lasciato di 
spiaciuti in cuor nostro. ll pil 


pescato da un lancio di Da- diligonie “dell fai 
nelutti che ha scavalcato la. Ailigente della covata ci 
sembrato Pasqualini, ché , - 


difesa in linea della Maiane- È 
dapprima ha sofferto l'es 
So Reni ala beranza fisica dei giocatof 


anticipato il portiere a cOn-  ;-;jlani, poî'invece è riusciti 
ferma di uno scatto rilucidato ad impostare trame interes 
santi al pari di un Daneluttl , 
aratore esimio di fette d' 
campo. | 


perl’occasione. 
Si è ripetuto De Falco al tren- 
tatreesimo su tocco di Simo- 


i 
i — 
tI 


ua 


FANTONI Ser 

Co: 
Camera Do 
= LEIDA) 555 
inagibile? (o 
UDINE — L'amministra:|@ «47 
zione comunale di Udine, |. ;29/ 
alla quale. compete il pala: di v 
sport Primo Carnera, i mer 
chiederà la prevista derofì Ji. P 
ga per l'utilizzo dell'im «piu: 


pianto dopo che l’apposita |. ‘9na; 


commissione per la sig der, 
rezza aveva datouparer® Ed e 
negativo all'agibilità, vap- anni 
plicando perla prima vol- s'Barf 
ta una norma in. vigore da 
22 anni, (| LGS 
Il «Carnera», infatti, è do- | SM? 
tato di uscite di sicurezza «Per 

con scale a chiocciola, i 4°C 
mentre una legge del 1956 la sc 
prevede uscite di sicurez- rare 
za conscale dritte e gradi-È ..,mon: 


ni rettangolari, ‘anziché®ì » a2zzy 
i triangolari. La legge èf Nel 
confermata da un decreto: 
ministeriale del 1986, perilf? . 
quale si può però.chiede-È - si 
reuna derogainbaseaunî “mi 
altro decreto del 1987. Nazi 
L'applicazione ‘rigorosa 9oni: 
della normativa compor-f Che. 
terebbe la riduzione dell -P/urj 
posti usufruibili al ‘pala* - com 
sport da 3500 a 1600, in 


80 mila spettatori per una 
partita allo stadio olimpico di 
Atene. È 

«In queste partite — ha detto 
Tanjevic— io e Nikolic valu- 


teremo in particolare l'ag- sufficienti per la Feder- È or. 
gressività difensiva della basket a ospitare incontri ertc 
squadra, il contropiede, e | di una squadra di A2. febbr 
due, tre giochi d'attacco nuo- Sul problema è intervenu” pen 
vi che abbiamo impostati». ta con un comunicato an 5 ei 
Nella Stefanel mancheranno che la Fantoni basket ch? co U 
Bianchi, che con la naziona- ha espresso la prodi Ere. 
le juniores si sta preparando preoccupazione. SECON asa 
agli europei di categoria ,e le O È dello 
ri che sta rieducando il i * turnie 
ee o 
ranno sostituiti da Cavazzon ma stagione. VEL 


e Battini. Grande attesa dei 
tifosi soprattutto per vedere i 


leri, infatti, precisa la Fam Chi, 
toni, sono scaduti iterminii |, /ec 


nuovi Procaccini, Pilutti ‘e federali per richiedere di] | 9e/m 
Maguolo. Quest'ultimo in disputare il campionato SU) De ch 
particolare ha impressionato AI DO Tan Hr i Fi 
Tanjevic: «Maguolo è un lot- altre due società italiani] »:eG/; , 


tatore incredibile e un rim- 
balzista eccezionale, 


[Silvio Maranzana] 


di città che.non hanno il! gara 
pianti adeguati. i «Giann 
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OLIMPIADI 


> Grande sogno coreano 


| «Tra poco più di un mese l’occasione di riscatto per Seul 
î b D P x 1 ds 


_ 


L'atleta sudcoreano Kang-Doo-Tae porta la torcia olimpica nello stadio di Seul 
durante una prova della cerimonia di apertura delle Olimpiadi svoltasi ieri. 


CANOTTAGGIO 


O. Bertoli: «Mi sento importante» 


. 


. 


SEUL — Il «grande sogno» 
della Corea del Sud sta per 
realizzarsi: quando, tra poco 
più di un mese, cominceran- 
no a Seul i Giochi della XXIV 
Olimpiade, per la piccola re- 
pubblica si aprirà una nuova 
pagina di storia. 

«Organizzando i giochi, mo- 
streremo al mondo ciò che 
sappiamo fare. Saranno la 
dimostrazione della nostra 


‘maturità’, del fatto che or-. 


mai non abbiamo più biso- 
gno di tutele», ha detto al- 
l’Ansa Kim Yong-Moon, uno 
dei direttori del ministro co- 
reano dell’informazione 
(Kois). 

L'organizzazione delle Olim- 
piadi è per i sudcoreani una 
«rivincita» contro la storia. 
Dall'inizio del secolo hanno 
subìto prima una durissima 
occupazione. giapponese; 
poi, quarant'anni fa, c'è stata 
la divisione della penisola in 
due, una guerra con quasi un 
milione di morti, dieci milioni 
di individui separati dalle lo- 
ro famiglie, un'economia e 
una democrazia tutte da ri- 
costruire da zero. 

Sul piano economico, l’obiet- 
tivo è già stato raggiunto. La 
Corea del Sud è tra i primi 
quindici paesi del mondo e, 
spiega Chae Kyun-Chong, 
dirigente del ministero per il 
commercio con l’estero, «le 
Olimpiadi saranno la vetrina 
delle capacità produttive 
della Corea, una grande fie- 
ra al termine della quale noi 
speriamo di accrescere le 
nostre esportazioni, in parti- 
colare verso i Paesi sociali- 
sti con i quali le nostre rela- 
zioni sono state fino a oggi 
quasi nulle». 
Nelle mani dei dirigenti poli- 
tici sudcoreani, l'organizza- 
zione delle Olimpiadi è stata 
un «grimaldello» con il quale 
sono riusciti a scardinare l'i- 
solamento, nei confronti di 
Seul, delle nazioni schierate 
inizialmente, con motivazio- 
ni di carattere ideologico, a 
fianco della Corea del Nord: 
Cina, Unione Sovietica, pae- 
si socialisti in genere. 


Tutti questi Paesi (con la sola. 


eccezione di Cuba) a Seul 
però ci saranno «e si rende- 
ranno allora conto del loro 
interesse ad avere scambi 
economici anche con noi», 
dice Kim Yong-Moon. 

Ma non è una questione sol- 
tanto di scambi. Per i diri- 
genti sudcoreani, le Olimpia- 
di costituiscono un trampoli- 
no verso un traguardo di 
gran lunga più ambizioso, 
l'ingresso nel «club dei paesi 
industrializzati». «Da questo 


Sport 


punto di vista — ha detto al- 
l’Ansa Taeho Bark, uno dei 
«cervelli» dell'Istituto corea- 
no per lo sviluppo — il pre- 
cedente giapponese è signi- 
ficativo e, per noi, incorag- 
giante: l’organizzazione del- 
le Olimpiadi nel 1964 coinci- 
se con l'ingresso del Giappo- 
ne. nell'organizzazione dei 
paesi industrializzati (Ocse), 
e questo è quanto si propone 
di fare la Corea, anche se 
non subito ma entro due o tre 
anni», 

In tale prospettiva, è stato lo 
Stesso Taeho Bark a sottoli- 
nearlo, la Corea dovrà co- 
munque «consolidare e ren- 
dere irreversibile» il proces- 
so di democratizzazione, 
«ancora fragile», avviato nel- 
lo scorso febbraio con la na- 
scita della «sesta repubbli- 
ca». 

Agli osservatori stranieri i 
dirigenti sudcoreani ripeto- 
no che il successo delle 
Olimpiadi sarà un aiuto im- 
portante per far avanzare il 
processo di democratizza- 
zione. Ma ilcammino rimane 
difficoltoso, anche se l’oppo- 
sizione a Roh Tae-Woo (la 
quale, avendo vinto le ele- 
zioni politiche, «coabita» con 
il governo idel Capo dello 
Stato) condivide con il Presi- 
dente la convinzione che «le 
riforme debbono esssere fat- 
te con gradualità». 

Per questo, i tre partiti del- 
l'opposizione hanno conces- 
so al Presidente della repub- 
blica una «tregua olimpica»; 
solo dopo i giochi daranno 
battaglia per la realizzazio- 
ne delle promesse elettorali. 
«Il paese vuole riforme e una 
gestione politica "pulitica’’, 
e quindi l'allontanamento 
dal governo di coloro che 
sotto la precedente repubbli- 
ca, è stato coinvolto in casi di 
corruzione», ha detto all’An- 
sa Lee Sang-Soo, portavoce 
del partito democratico per 
la pace di Kim Dae-Jung. 
«Fuori i corrotti», ha aggiun- 
to, «anche se questo, da so- 
lo, non basta. Roh' Tae-Woo 
deve liberare anche tutti i 
prigionieri politici, e non ci 
debbono più essere arresti». 
«AI momento — ha detto al- 
l’Ansa l'ex ambasciatore a 
Roma Chi Yun-Tai, oggi par- 
lamentare del partito di Roh 
Tae-Woo — gli attivisti, politi- 
ci in prigione sono soltanto 
150, tutti responsabili di atti 
di violenza. La Corea del Sud 
vuole diventare una vera de- 
mocrazia, come quelle occi- 
dentali. Le riforme però non 
deve farle la piazza; le deve 
fare il parlamento». 


Il neocampione ha donato il primo titolo mondiale all’ultracentenario Saturnia 


Servizio di 
Costante Auria 
TRIESTE — 124 anni di vita. 
Oche società sportive pos- 
, Sono vantarere come il Sa- 
9 Nia Una tale vetustà. Nata 
/ do 1864 ei suoi lunghi anni 
! Vita ha conquistato innu- 
Merevoli trofei, coppe e tito- 


li. Però mancava il «titolo» 


, PSI ambito, quello che fa so- 


delle ogni ‘club; campione 


È ondo. 
Tae che un ragazzo di 17 
Ware depena entrato a far 
Ci Si categoria «Junio- 
SEmbra IZza un sogno che 
Serna Una fiaba, almeno 
a Ceno Sportivo. Partecipa 
‘onati del mondo con 
«la sola Speranza di ben figu- 
rare e ritorna campione del 
«mondo con.il quattro senza 
» azzurro! 
“Nel covo barcolano del Sa- 
turnia, ove non cessano gli 
allenamenti in vista dei pros- 
Simi impegni internazionali e 
Nazionali, troviamo il prota- 
9onista: della performance 
-She passera alla storia del 
«Pluricentenario club triestino 
come il miglior risultato fino 
A ora ottenuto: è Federico 
©rtoli, nato a Trieste il 6 
febbraio 1971, Acquario, stu- 
«dente al.liceo scientifico Ga- 
{lei secondo anno, altezza 
CM 181, peso Kg. 78,500. Pa- 
E. Spedizioniere, mamma 
“Ggdalinga, fratello canottiere 
; edo Stesso club. Nato al Sa- 
n sula: allenato prima da Fu- 
ph Dapiran, poi da France- 
co Dapiran; e da quest’'an- 
0, da Maurizio Ustolin. 
«Chiediamo al neo campione 
EI mondo qual'è stata la co- 


Pionati. 


«Gli ultimi cento metri della 


gara, allorché il capovoga 
$ » SPinto dalle urla di 
a grande folla, ha comin- 

ato a remare a 40 colpi al 


minuto e noi tre siamo riusci- 
tia rispondere, mentre gli in- 
glesi e i tedeschi orientali, 
stremati dalla fatica, calava- 
no visibilmente di tono». «E 
poi, al momento della pre- 
miazione. allorché abbiamo 
ricevuto le congratulazioni 
del presidente federale Ro- 
manini e del consigliere Ste- 
lio Borri, che avevano le Ja- 
crime agli occhi; l'abbraccio 
di mamma e papà che ave- 
vano assistito trepidanti a 
tutta Ja gara». 
— Chiediamo a Federico se 
erano partiti con istruzioni 
tattiche. 
«Postiglione, che a Piediluco 
ci aveva allenati, ci disse di 
non farci staccare in parten- 
za perché gli inglesi e i tede- 
Schi che si guardavano a vi- 
sta, Sarebbero certamente 
partiti come razzi. 
—— Come ti senti ora che sei 
campione del mondo, ‘men- 
tre prima eri conosci ti È 
tanto nell’ambit RI 
Ù ‘0 regionale? 
«Ho dimostrato a me Stesso 
quanto valgo, mi sono prati- 
camente realizzato e mj sen- 
to più importante». 
— Programmi per il futuro? 
«Ai Campionati italiani junio- 
res che si svolgeranno a Pie- 
diluco a fine settembre, par- 
teciperò probabilmente con 
un ‘due senza”. 
— Facciamo ancora un'ulti- 
ma domanda al neo campio- 
ne. Immaginiamo che la Fe- 
derazione dopo questa «per- 
formance» ti gratifichi di un 
premio in denaro. 
«Non so bene a quanto am- 
monti il premio per un cam- 
Pione del mondo juniores, 
ma sarà mio padre che mi 
consiglierà sull'impiego di 
queldenaro». 
Ai mondiali di Milano sono 
state protagoniste anche al- 
tre due triestine, Barbara 
Fabbro e Cristiana Metta che 
con il quattro di coppia az- 
ZUrro sono giunte quarte. 


Nanotetai 


(TURN 


fra 


14 


220 


Il triestino Federico Bertoli campione del mondo juniores a Milano con il «4 senza» 
azzurro e sotto il «4 di coppia» femminile giunto quarto negli stessi campionati. Due 
delle vogatrici, la prima, Barbara Fabro e la quarta, Cristiana Metta, sono triestine, 


o. 


PERIPLO — La gara a vela 
attorno all’Australia orga- 
nizzata per onorare il bi- 
centenario australiano 
(1788-1988) doveva, nel- 
l'intenzione degli organiz- 
zatori, essere un evento 
epico riservato agli. eroi 
del mare. Malgrado la data 
augurale della partenza 
l'8/8/88 (alle ore 8.08) la 
gara si è presto trasforma- 
ta in una tragica farsa: con 
un vento di 40 nodi, onde di 
15 metri di altezza e mare 
forza otto, a poche ore dal- 
. la partenza da Sydney due 
delle barche concorrenti e 
due lance di polizia venute 
in soccorso si sono rove- 
sciate tra le onde ghiaccia- 
te del Pacifico: Geoff Cur- 
tis, 39 anni, del Queen- 
sland, skipper della 
«Boundary Rider», è tutto- 
ra disperso. In un altro in- 
cidente due medici di Mel- 
bourne sono rimasti ag- 
grappati per 12 ore allo 


rano «Escapade» prima di 
essere tratti in salvo con 
gravi sintomi di assidera- 
mento. Quattro anni fa — 
quando si cominciò a pro- 
gettare la regata — gli 
iscritti alla gara velica del 


NUOTO / «ASSOLUTI» A MILANO 


scafo rovesciato del trima- 


bicentenario erano 30, poi 
i costi e le difficoltà di tro- 
vare fino a 20 marinai per 
barca con sufficiente espe- 
rienza li avevano ridotti a 
quattro. 

DOPING — Il controllo an- 
tidoping eseguito al termi- 
ne del campionato del 
mondo dei gallo versione 
Wbc, vinto il primo agosto 
scorso dal colombiano Mi- 
guel «Happy» Lora sull’a- 
mericano Albert Davila, si 
è rivelato positivo per il co- 
lombiano. Nel rapporto del 
medico della commissione 
di pugilato della Califor- 
nia, si specifica la presen- 
za di tracce di prodotti 
proibiti nelle urine di Lora, 
tra cui l'’Anfetamina. La 
commissione ha deciso di 
convocare Lora, Davila e i 
loro rappresentanti per il 
19 agosto prossimo. 
APRILIA—L’'Aprilia ha de- 


ciso di anticipare i propri : 


programmi sportivi nei ral- 
ly schierando un «team» 
ufficiale, con. due. piloti, 
nella prossima edizione 
della Parigi-Algeri-Dakar. 
«Credo che dopo i luttuosi 
episodi delle ultime edizio- 
ni e le polemiche che ne 
sono seguite — ha detto il 


BI —"raccumo NE 
Australia, la regata 
diventa tragedia 


presidente della casa mo- 
tociclistica veneziana Beg- 
gio — ci siano dei segnali, 
come ad esempio l’esclu- 
sione dei camion dalla 
classifica, di una volontà di 
riportare la Parigi-Dakar 
alle origini, cioè una gran- 
de avventura umana». 
«Obiettivo principale di 
questa nostra prima parte- 
cipazione — ha aggiunto 
Beggio —è essenzialmen- 
te quello di effettuare dei 
test estrtemamente impe- 
gnativi su modelli derivati 
da prodotti di serie, per 
trarne indicazioni utili da 
riversare nei futuri proget- 
ti». Le due «Aprilia Tuareg 
Wind 600» in gara saranno 
affidate ad Andrea Bale- 
strieri e Alessandro Zani- 
chelli, due esperti «daka- 
riani». 

«KID CIOCCOLATA» — Il 
pugile cubano Eligio San- 
dinas, noto con il nomigno- 
lo di «Kid cioccolata», è 
morto ieri all’Avana all’età 
di 77 anni. Aveva ottenuto 
due titoli mondiali ed era 
considerato il più grande 
pugile cubano di tutti i tem- 
pi. Nato nel 1910 aveva ini- 
ziato la sua carriera nel 
1928 battendo. il pugile 


americano 
Aveva vinto. in tutto 120 
match, era stato sconfitto 
in 10 occasioni pareggian- 
do in6. 

ATLETICA — Mary Decker 
ha corso sei secondi più 
lenta del tempo con cui 
stabilì il primato mondiale 
sul miglio; Carl Lewis ha 
corso i 200 metri in 2032 
(con scarpe e abiti di una 
taglia superiore presi a 
prestito dal suo allenatore, 
per via dello smarrimento 
dei suoi bagagli nel viag- 
gio aereo); Florence Grif- 
fith Joyner ha corso i 100 
metri in 11?'10 (oltre'sei de- 
cimi di secondo più lenta 
del suo recente primato 
mondiale) ed Edwin Moses 
ha vinto i 400 ostacoli.in 
47''89 comandando dall’i- 
nizio alla fine la corsa: tutti 
a Malmo, in Svezia, hanno 
dichiarato di non essere 
stati abbastanza impegna- 
ti per poter ottenere tempi 
eccezionali. 
ammesso di avere corso 
molto rilassati e troppo si- 
curi di vincere. 

Anche la Griffith Joyner ha 
detto di avere corso senza 
difficoltà, nonostante una 
cattiva partenza. 


Eddy . Enos. 


Tutti hanno 


Caccia ai posti per Seul 


Anche il triestino Braida si gioca gli ultimi spiccioli di speranza 


Braida gioca oggi le ultime carte per Seul. 


NUOTO / TRIALS USA 


Un Biondi deludente 
Nei 200 s.1. superato da Dalbey 


AUSTIN — Nessun prima- 
to mondiale, ma un insie- 
me di ottimi risultati nella 
prima giornata delle sele- 
zioni preolimpiche di nuo- 
to statunitensi. a 
Nella bella ma piccola pi- 
scina dell’Università del 
Texas, si attendeva che in 
finale Matt Biondi potesse 
battere. il primato mondia- 
le di Gross nei 200 s.l. 
(1°47"44), soprattutto do- 
po quanto ottenuto in bat- 
teria. (1'47’”72. secondo 
tempo di sempre); ma la 
facile previsione si è rive- 
lata del tutto. errata alla 
prova dei fatti. 7 
Nella gara del pomeriggio 
Biondi è partito più dolce- 
mente che in quella della 
mattina (51’86 ai cento 
metri, contro 51”71) ma 
era pur sempre in vantag- 
gio sul primato del tede- 
sco occidentale (53’'14). 

Ai 150 metri lo statuniten- 
se era ancora in vantaggio 
sul «mondiale» e teneva a 
un secondo Troy Dalbey. 
Ma ai 180 metri, improvvi- 
samente, Biondi si disuni- 


va, rallentava e si faceva 
superare da Dalbey all'ul- 
tima bracciata (1’48’’35 
contro 1°48!'37). 

«Ora sono deluso — ha 
detto Biondi — ma, tenuto 
conto del mio personale, 
1°4789 nel 1985, quello . 
che-ho fatto oggi è piutto- 
sto incoraggiante. Forse 
non sarei dovuto andare 
così forte in mattinata. Im- 
parerò...». 

Biondi, che potrà rifarsi, 
nei 100, si è comunque 
qualificato per Seul, dove 
vanno i primi due classifi- 
cati di ciascuna finale, 

Tre primati statunitensi 
sono stati comunque mi- 
gliorati nella. prima gior- 
nata delle selezioni. 

Oltre a quello dei 200 s.1., 
ottenuto da Biondi in bat- 
teria (1°47!'72), il record 
dei 100 s.l. donne portato 
da Angel Myers prima a 
55''15 in mattinata e poi a 
54’'95 nel pomeriggio e in- 
fine il limite dei 400 misti 
fissato da Janet Evans a 
4°38"'58. 


MILANO — Iniziano oggi i 
Campionati italiani assoluti 
di nuoto nella nuova piscina 
da 50 metri di S. Donato a Mi- 
lano. Sono l’ultima occasio- 
ne per sentire il «polso» del 
nuoto azzurro prima della 
definitiva consacrazione del- 
la squadra che parteciperà 
alle Olimpiadi dì Seul. 
Chi punta ancora ad un inse- 
rimento nella squadra olim- 
pica deve giocare ora le sue 
ultime carte e tentare il tutto 
per tutto, mentre:chi ha già il 
Passaporto . per Seul, do- 
vrebbe, in teoria, quasi sor- 
volare su queste gare. Solo 
in teoria però, perché, al di 
là dei programmi. tecnici, 
molti dei convocati vorranno 
controllare il proprio stato di 
forma. prima. dell’appunta- 
mento olimpico. 
Gli occhi saranno quindi 
puntati. sui vari Lamberti, 
Gleria, Battistelli, Minervini, 
o sulla capitana Manuela 
Della Valle, per leggere nel- 
le loro bracciate il futuro che 
si realizzerà a Seul. 
Ma la squadra non è ancora 
completa e ci si attende l’in- 
serimento di qualcun altro, 
di un Giovanni Franceschi 
per esempio, che può aspi- 
rare al tempo limite, e alla 
Vittoria, nei 50 stile libero, o 
a un recupero per la staffetta 
4x1008.I1. 
Un frammento di sogno tar- 
gato Seul rimane ancora at- 
taccato a qualche atleta del- 
la regione che, come Marco 
Braida (quest'anno nelle 
Fiamme Gialle) negli odierni 
200 delfino o Giovanna Fon- 
da nei 400 misti (che ha addi- 
rittura rinunciato ai Catego- 
ria per prepararsi meglio), è 
già da tempo nel giro della 
nazionale italiana. 
Nel complesso quindi saran- 
no degli assoluti da scrutare 
cori attenzione sia a livello 
nazionale che regionale, 
ll Gymnasium sarà al gran 
completo con Riem e Segato 
in prima fila, Barbara Scaini 
difenderà i colori di Codroi- 
po puntando ad una meda- 
glia e Corinna Sorini (Ede- 
ra), dopo il terzo posto che le 
è sfuggito per soli 4 centesi- 
mi ai Categoria nei 200 delfi- 
no — comunque miglior 
piazzamento tra i regionali 
— può coronare la sua bella 
stagione con una finale. 
[f.d.c.] 


NUOTO 
Così oggi 
in vasca 


MILANO — Nell’ordine 
del programma degli as- 
soluti di nuoto, oggi scen- 
deranno in vasca per pri- 
mi (eliminatorie a partire 
dalle 10 e finali dalle 18) i 
velocisti, con la «Va maiu- 
scola, dei 50 stile libero 
con favorito il solito Gio- 
vanni Franceschi, insidia- 
to da Ceccarini, e con out- 
sider Gusperti, recente 
primatista juniores. ai 
campionati di categoria dì 
Roma. 

Tra le ragazze, la vetera- 
na Silvia Persi lascerà il 
passo alle giovani donzel- 
le Scioreli e Susin? 

Tra i.titoli in palio oggi fi- 
gurano anche i 200 farfalla 
e i 200 rana. Per i primi 
Pozzoni fra gli uomini e 
Olmi e Tocchini fra le don- 
ne, paiono essere, tempi 
alla mano, più accreditati 
per quanto riguarda il vi- 
sto per Seul. 

Nei 200 rana partono favo- 
riti Cecchi e Cagelli, con il 
primo in leggero vantag- 
gio sul secondo sia per 
esperienza sia per i deci- 
mi. In campo femminile, 
invece, non sembra anco- 
ra nata una rivale che si 
rispetti per Manuela Dalla 
Valle, anche se Annalisa 
Nisiro ce la metterà sicu- 
ramente tutta. 

Infine chiuderà la giornata 
di oggi la staffetta 4x200 
stile libero ed è quasi inu- 
tile dire che la parte dei 
primi attori la. faranno 
quelli della «Leonessa 
Brescia» fra gli uomini, e 
fra le donne non è da 
escludere la riconferma 
delle ragazze della «Ro- 
ma Nuoto». 

A questi campionati, ga- 
reggeranno 367 atleti (191 
maschi e 176 femmine) in 
rappresentanza di 99 so- 
cietà. 

Oltre poi ai titoli di oggi 
saranno assegnati: gio- 
Vedì quelli dei 200 stile li- 
bero, 100 dorso, 100 rana, 
400. misti; venerdì quelli 
dei 400 stile. libero, 100 
farfalla, 200. dorso e 4x100 
stile libero; sabato quelli 
dei 100, 800 e 1500 stile li- 
bero, 200 misti. 


TENNIS 


Becker salta Flushing Meadows? 


TORONTO — Una fastidiosa 
e dolorosa infiammazione 
alla pianta dei piedi ha co- 
stretto Boris Becker a rinun- 
ciare al «Players Internatio- 
nal» di Toronto che lo vede- 
va occupare il terzo posto 
del tabellone. 

Becker che domenica si era 
aggiudicato gli assoluti ame- 
ricani su terra battuta batten- 
do per 6-4, 6-2 John McEn- 
roe, spera comunque di rj- 
mettersi in tempo per parte- 
cipare agli Open di tennis 
‘americani in programma dal 
29 agosto all’11 settembre a 
Flushing Meadows. 

Il dottor Schoman che ha vi- 


sitato il giovane tennista te- 
desco gli ha diagnosticato 
una infiammazione dei tes- 
suti fibrosi che va dal calca- 
gno all’alluce. . 

«Becker ha cinquanta proba- 
bilità su cento di recuperare 
in tempo per gli open», ha 
detto il medico spiegando 
che l'infiammazione, non cu- 
rata adeguatamente, potreb- 
be diventare cronica. 

Becker ha detto di avere già 
sofferto di questa infiamma- 
zione un mese e mezzo fa, 
ma di essere migliorato do- 
po un breve riposo. La rica- 
duta è avvenuta a Indianapo- 
lis. 


«Mi sono curato —ha detto il 
tedesco — ma più andavo 
avanti nel torneo, più mi fa- 
ceva male. Mi sembra una 
cosa da pazzi che ieri ho bat- 
tuto McEnroe, e oggi non rie- 
sconemmeno a giocare». 

Da autentico professionista 
Becker, che avrebbe potuto 
rientrare in Germania diret- 
tamente da Indianapolis, ha 
preferito invece raggiungere 
egualmente . Toronto per 
Spiegare agli organizzatori i 
motivi del forfait. 

Prima di Becker il «Players» 
aveva dovuto registrare il ri- 
tiro del francese Yannick 
Noah. 


Boris Becker 


Medicina 


Mercoledì 10 agosto 1988 


OBESITA’ / PREVENZIONE E TERAPIA (1-SEGUE) i 


Occhio alla bilancia 


Le finalità del nuovo Centro studi - Obiettivo il medico 


OBESITA’ | DECALOGO 
Regole da osservare 


Un aumento di 2 chili? Intervenire 


MILANO — Ecco qualche buona regola per prevenire, 
nei limiti del possibile, l'obesità: 

1. Prendere coscienza che il mangiare è necessario per 
vivere bene, e va fatto razionalmente, sapendo quello 


che si mangia. 


2. Fare una spesa razionale, acquistando solo quello 
che è necessario, evitando di lasciarsi ingannare da 
certa pubblicità. Una buona regola sarebbe quella di 
andare a fare la spesa dopo aver mangiato. 

3. Non tenere mai in casa cibi che possano tentare la 


gola. 


4. Fare dei pasti regolari, costringendosi a mettersi a 
tavola quando è l’ora. Ne deriva che è necessario osser- 
vare pasti precisi ad orari regolari, concentrandosi su 


ciò che si sta facendo. 


5. Mangiare lentamente, masticando bene, fino a sazie- 
tà e non oltre, anche se il cibo può indurre in tentazione. 
6. Non usare schemi dietetici appresi da fonti non quali- 
ficate o comunque troppo restrittivi e rigidi per ottenere 
un calo ponderale rapido, ma imparare a limitare e mo- 
derare la propria alimentazione senza stravolgerla. 

7. Fare più movimento, praticare uno sport che piace, 
senza cadere in quella che potrebbe essere una perico- 
losa ossessione, incrementando quindi i consumi ener- 


getici. 


8. Accettare la propria struttura fisica, non confrontan- 
dosi con modelli estetici poco realistici. 

9. Controllare abitualmente il proprio peso. 

10. Intervenire subito quando si nota un aumento supe- 


riore a 2 chili. 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


MILANO — Un quinto degli 
italiani è. purtroppo interes- 
sato all’obesità: un fenome- 
no che va assumendo i con- 
notati di un problema socia- 
le, oltre che medico. Per 
questo motivo è sorto il Cen- 
tro studi per la prevenzione 
e la terapia dell'obesità (ca- 
sella postale 10554, Milano, 
tel. 02/7423897), presidente e 
segretario, rispettivamente, i 
professori Michele Carruba 
e Rinaldo Ceccardi. 

Ecco, dunque, che in questo 
quadro si colloca molto op- 
portunamente il corso di ag- 
giornamento — «L'approccio 
interdisciplinare alla terapia 
dell’obesità», tenutosi all’U- 
niversità degli studi, con il 
patrocinio anche della Re- 
gione Lombardia e della Nu- 
trition Foundation of Italy. Si- 
gnificativo. l'intervento. del 
sottosegretario alla Sanità, 
on. Maria Pia Garavaglia, la 
quale ha detto di ritenere 
che questo Centro possa col- 
laborare con tutti gli altri già 
esistenti e che eventualmen- 
te hanno scopi divulgativi: 
poiché c'è chi preferisce in- 
serirsi nel momento elabo- 
rativo e c’è chi, invece, pre- 
ferisce il momento di propo- 
sta allargata, di nozioni che 


Il fenomeno (ne è interessato 


un quinto degli italiani) è lo 


scotto che dobbiamo pagare 


al progresso, in termini negativi 


possono interessare anche il 
grande pubblico. È 
Il quale - questa è la preoc- 
cupazione maggiore - deve 
sapere che in tema di obesi- 
tà si sono inserite negli ulti- 
mi anni anche tante informa- 
zioni che non risultano cor- 
rette o, tantomeno, scientifi- 
che. Ma spesso sono volte 
unicamente a gestire l’obesi- 
tà per usi e fini che poco o 
nulla hanno da spartire con 
la medicina. 

Questo Centro - è stato sotto- 
lineato - intende pertanto fa- 
re chiarezza, riunendo i più 
qualificati esperti‘ che si oc- 
cupano in modo specifico del 
problema. Esso non vuole di- 
rottare pazienti da una parte 
o dall’altra, ma si prefigge 
unicamente di dare un'infor- 
mazione corretta all'uomo 
della strada. 

L'obesità è un male del pro- 


gresso, di quello stesso pro- 
gresso che tanti vantaggi ci 
ha pur dato. L'uomo ha a di- 
sposizione le automobili, gli 
ascensori, le macchine uten- 
sili: quindi non'ci muoviamo 
e bruciamo poche energie. 
Per contro, abbiamo a dispo- 
sizione un'enorme quantità 
di cibo, più di quella che .ci 
serve. Tutto ciò porta a un 
notevole incremento dell’au- 
mento ponderale che, se di 
per sé può essere conside- 
rato un segno e non una ma- 
lattia, è però un fattore di ri- 
schio per un numero notevo- 
le di patologie: cardiovasco- 
lari, respiratorie, metaboli- 
che (diabete, ipertensione, 
infarto miocardico, ipercole- 
sterolemia, arteriosclerosi), 
che portano ad un enofme 
aumento della. morbilità e 
che si oppongono a quel 
grande risultato che si è con- 
seguito con l'allungamento 


AUTO / TRAUMI E LESIONI 


Una cintura per vivere 


Il disegno mostra un manichino nell’attimo dell’impatto di una vettura contro 
un ostacolo. Come possiamo vedere, la testa non Va a sbattere contro il 
parabrezza; ma nell’attimo immediatamente successivo sarà proiettata 
all’indietro. Solo la presenza del poggiatesta eviterà il doloroso (e a volte 


fatale) «colpo di frusta». 


anni, 


SCREENING 
Se le ossa 
sono fragili 


SIENA — La Lega italia- 
na per l'osteoporosi ha 
promosso uno screening 
su scala nazionale per 
individuare una prima 
fascia di donne a rischio 
di osteoporosi. E' stato 
già segnalato un cam- 
pione rappresentativo di 
5.000 donne tra i 60 e.i 64 


Queste donne riceveran- 
no l'invito a presentarsi 
presso il centro regiona- 
leche si occupa di osteo- 
porosi, per stabilire lo 
stato della massa ossea. 


= 
BASEL #9 ly xs. 


«Potevi pensarci prima», sembra dire questo cagnone allo sfortunato 
automobilista, mentre stringe fra i denti la cintura di sicurezza... 


Servizio di 
Roberto Carella 


Secondo una statistica ame- 
ricana, ogni sessanta bambi- 
ni che nascono oggi nei pae- 
si più industrializzati uno al- 
meno morirà in un incidente 
automobilistico, magari da 
adulto. Il problema della si- 
curezza è quanto mai (è ov- 
vio) importante, ma soprat- 
tutto urgente. L'Italia èil fa- 
nalino di coda di queste na- 
zioni. La legge sull’obbliga- 
torietà delle cinture è già sta- 
ta approvata, ma. bisogne- 
rebbe attendere il 26 ottobre 
'89. Solo da tale data, infatti, 
gli occupanti i posti anteriori 
di una vettura dovrebbero al- 
lacciare le cinture salvavita. 
Abbiamo usato il condiziona- 
le perché proprio in questi 
giorni i ministri Santuz e Fer- 
ri hanno fatto balenare l’idea 
di un «anticipo» all'inizio 
dell’89. 

Se il limite dei «110» all'ora 
non viene «digerito» dalla 
gran parte degli automobili- 
sti, le cinture, invece, sono 
considerate importanti, se 
non necessarie. Ma c'è qual- 
cuno che non la pensa così. 
Vediamo le sue argomenta- 
zioni. 

«Su cento feriti, 55 (in media) 
presentano traumi o lacera- 
zioni cutanee al torace pro- 
vocati dal tessuto della cintu- 
ra». Ma solo in un caso su 
diecimila questo «strumen- 
to» provoca lesioni mortali. 
Continuiamo. «La frattura 
del bacino è diffusa tra gli in- 
cidentati che indossano le 
cinture». Si tratta di feriti 
coinvolti in incidenti di parti- 
colare gravità che altrimenti 
si sarebbero rivelati mortali. 
«Le fratture alla vertebra 
cervicale non sono rare». In 
effetti i casi sono frequenti, 
soprattutto nei tamponamen- 
ti in autostrada. Ma ciò av- 
Viene quasi sempre quando 
all'uso delle cinture non vie- 
ne abbinata l'installazione 
dei poggiatesta (anche sui 
sedili posteriori). 

Merita al riguardo sottoli- 
neare ciò: la cintura senza il 
poggiatesta (messo nella po- 
sizione . idonea) diventa 
spesso ancor più pericolosa. 
Non bisogna. dimenticarsi 


che l'Italia ha un parco mac- 
chine. assai! vecchio {con 
un'età media di 14 anni)..E 
ben otto milioni di vetture 
hanno superato la soglia dei 
dieci anni. In questi casi, so- 
lo rare automobili sono dota- 
te di poggiatesta (che peral- 
tro possono spesso essere 
applicati). In Germania occi- 
dentale, per esempio, il pro- 
blema è meno sentito perchè 
l'età media dele vetture è di 
poco superiore ai dieci anni. 
In caso di incidente possono 
verificarsi delle lesioni cer- 
vicali gravi o degli!stiramen- 
ti. Il tutto è più noto come 
«colpo di frusta». 
Continuiamo a far parlare 
l«avvocato del diavolo». «Se 
sulla vettura si trova una 
donna incinta o un passeg- 
gero con il pacemaker?». In 
entrambe le situazioni i me- 
dici le consigliano. 
«Ho paura di restare intrap- 
polato in caso di incendio o 
di caduta in'acqua». Prima di 
tutto: questi casi ‘non sono 
certo frequenti (in rapporto 
ai sinistri); ma chi riesce ad 
aprire la portiera è in grado 
di slacciarsi anche la cintu- 
ra. Inoltre, se la macchina 
prende fuoco o precipita in 
acqua in seguito a un urto, 
l'automobilista’ che indossa 
la cintura rimane lucido e 
può far fronte alla difficile si- 
tuazione. Altrimenti, nella 
maggioranza dei casi, svie- 
ne e può essere spacciato. 
«Le cinture posteriori sono 
superflue». La legge (se l'i- 
ter seguirà i tempi previsti) 
prevede tale obbligo dal 26 
aprile del 1990, ma l'uso di 
quelle posteriori è consiglia- 
to già ora poiché nel 50 per- 
cento degli incidenti con 
passeggeri sul divano poste- 
riore, questi vengono proiet- 
tati contro coloro che occu- 
pano i sedili anteriori, provo- 
cando lesioni anche mortali 
alla testa. Loro stessi posso- 
no restare seriamente feriti 
in caso di apertura delle por- 
tiere e comunque in occasio- 
ne di un tamponamento. Co- 
me si vede, sui sedili\poste- 
riori le cinture sono. indi- 
spensabili (anche se il loro 
uso potrà creare dei proble- 
mi,come nelcaso degli auto- 
tassametri). 


della vita media. 

E? qui che si inserisce questo 
nuovo Centro. Esso parte da 
un presupposto fondamenta- 
le: informazione uguale pre- 
venzione. Se la gente non sa, 
non fa. Se viene informata, 
invece, almeno ha la facoltà 
di scegliere. Così è stato per 
il fumo, così vorremmo.- han- 
no sostenuto Carruba e Cec- 
cardi - che fosse per l’obesi- 
tà. Il modo più semplice è di 
informare meglio i medici, 
invitandoli ad attuare una te- 
rapia dell'obesità (ne parle- 
remo ampiamente nel pros- 
simo numero), che non può 
certamente essere sintetiz- 
zata inuna dieta o in una pil- 
lola. Terapia difficile, che va 
condotta da uno specialista. 
Il medico, in quanto tale, se 
non è opportunamente docu- 
mentato può non essere in 
grado di effettuare una tera- 
pia valida dell'obesità. Quin- 
di, il primo. obiettivo è il me- 
dico; poi si studieranno i me- 
todi migliori per arrivare an- 
che al pubblico. 

Come inizio, sono in pro- 
gramma dei corsi di aggior- 
namento ‘agli insegnanti di 
scienze delle scuole medie. 
E si intende portare l’abc 
della: nutrizione alle maestre 
d'asilo. Se il buon giorno si 
vede dal mattino... 


WINDSURF / ANCHE OMBRE 


Acrobata del mare 
sulla tavola a vela 


Lo splendido volo di un windsurfer, mentre il mare sembra accompagnarlo nella 


sua evoluzione. 


Di fronte al dilagare del fenomeno windsurf 
— solo in Italia si contano decine di migliaia 
di appassionati — la medicina sportiva non 
poteva restare indifferente. Gli studi relativi 
ai rischi e ai possibili benefici della pratica 
del windsurf sono molto recenti e necessita- 
no di ulteriori conferme sulla base di nuovi 
elementi che la medicina applicata al wind- 
surfcontinua a raccogliere. Si può comunque 
già rilevare che il windsurf è un'attività spor- 
tiva scarsamente pericolosa e, inoltre, se la 
tecnica di utilizzazione della tavola è corret- 
ta, questo sport può anche diventare uno 
strumento di rieducazione di alcuni difetti 
della colonna vertebrale. 

| rischi della tavola a vela sono imputabili 
soprattutto all'imperizia e all'imprudenza 
dell'appassionato, mentre i fattori ambientali 
giocano un ruolo di secondo piano così come 
la specificità dell'attrezzo. Ciò significa che 
con un po' di buon senso, un'accurata prepa- 
razione e lasciando perdere stupidi esibizio- 
nismi, ci si può divertire molto rischiando ve- 
ramente poco. Ma quella minima percentua- 
le di imprevisto a. che cosa è dovuta e cosa 
può danneggiare? 

La maggior parte degli eventi patologici con- 
siste in ferite e contusioni di poca rilevanza. 
Gli arti inferiori sono in genere più colpiti di 
quelli superiori a causa di violente cadute in 


acqua contro rocce e boe. Anche l'albero e il * 


boma hanno la loro responsabilità nel nume- 
ro di lesioni e contusioni denunciate dagli at- 
leti, ma sono generalmente poco gravi. 

I muscoli dell’avambraccio possono essere 
colpiti da crampi a causa della continua con- 
trazione a cui sono sottoposti nel mantenere 
in posizione l'albero. à 

La regione del cingolo scapolo omerale (l'ar- 
ticolazione della spalla) e la colonna verte- 
brale rappresentano le zone del corpo più 


soggette a traumi, sia per le loro peculiarità 
anatomiche sia per le caratteristiche del 
mezzo che mettono a dura prova la resisten- 
za dei muscoli delle parti interessate. E'da 
imputarsi a questi fattori l'alta incidenza di 
distorsioni, di strappi e lussazioni che colpi- 
scono. i muscoli e l'articolazione della spalla. 
Eventi patologici possono verificarsi anche a 
carico della colonna vertebrale. Sono comu- 
ni tra i windsurfer le lombalgie e le lombo- 
sciatalgie dovute a scompensi muscolari. Le 
continue variazioni termiche e l'umidità co- 
stante possono causare stress infiammatori 
sui muscoli che, associati allo stress fisico, 
determinano la comparsa di tali patologie. In 


questi ultimi tempi si è assistito ad un au- + 
mento delle lesioni del collo del piede causa- È ‘sio 


te dall'uso della tavola munita di ganci poda- 
lici (strep). Ù, 
Comune è anche l'incidenza delle chinetosi, 
il'mal di mare, negli agonisti: ma a chi ne va 
soggetto è sconsigliato l'uso di farmaci anti- 
chinetosici, perché possono alterare le pre- 
io] 
SEZIONI pe coeso PRA vere 
minare ustioni gravi e oftalmopatie con:dan- 
no alla retina: comuni sono anche le otiti'e le 
congiuntiviti, la cui guarigione comporta la 
sospensione dell'attività sportiva. 5 
Dermatiti infettive, micosi e piaghe rientrano 
fra quelle patologie dovute all’eccessivo 
contatto con l’acqua di mare. Per ridurre co- 
munque i rischi intrinseci allo sport è oppor- 
tuno tenere conto di alcune semplici norme 
preventive. Un allenamento adeguato, una 
‘specie di pre-windsutfistica, consente di arri- 
vare alla pratica sportiva preparati e perciò 
meno predisposti al rischio di incidenti. 
(condensato da «Prevenzione e salute», 
di Monica Luciani) 


S | 
INQUINAMENTO / AMBIENTE | 


Con adeguata ventilazione . 
la cottura dei cibi a gas i] 


MILANO — Si verificano me- 
no tumori nel polmone fra i 
fumatori di:sigarette delle re- 
gioni meridionali che fra 
quelli abitanti nelle regioni 
industrializzate dell'Italia 
del Nord. Da questa afferma- 
zione fatta, al termine della 
sua relazione sull’inquina- 
mento dell’aria, dal prof. Ugo 
Facchini, docente di. fisica 
dell'Università di Milano, a 
concludere che nel Nord c'è 
un effetto moltiplicativo del 
danno da fumo costituito dal- 
l'inquinamento dell’ambien- 
te, il passo è breve. 


Ma il prof. Umberto Verone- 
si, direttore dell'Istituto dei 
tumori, ha fatto notare che il 
passo non è così facile: «Pur- 
troppo — ha detto — gli:studi 
per verificare un aspetto così 
allarmante, tenendo presen- 
‘ti. vari inquinanti dell’aria.in 


città come Milano, sono mol-. 


to lunghi e non abbiamo an= 
cora nulla di preciso, Ma da 
. studi più limitati sappiamo 


OPERAZIONI / USA > 
I by-pass sono troppi 


Non sempre, anzi, vi è la necessità 


SANTA MONICA — Gli in- 
terventi di by-pass vengo- 
no spesso eseguiti senza 
che ve ne sia la necessità 
© quando rischi e benefici 
dell'operazione si equi- 
valgono: E' quanto emer- 
ge da una ricerca promos- 
sa da nove medici della 
Rand Corporation. 

Il gruppo di ricercatori ha 


iniziato nel 1984 uno stu- 
dio sull'efficacia delle cu- 
re mediche negli Stati Uni- 
ti, ed ha reso noti i risultati 
per quanto riguarda que- 
sto diffuso intervento car- 
diochirurgico. Su 386 ope- 


razioni prese in esame, 

solo il 56% erano giustifi- 

cate. Il 14% non lo erano 

affatto, e il 30% erano sta- , 
te eseguite sulla base di 

indicazioni dubbie. 

Il ‘dato — è stato sottoli- 

neato — deve mettere in 

allarme i pazienti, che pri- 

ma. di affrontare questa 

operazione dovrebbero 

consultare più di un medi- 

co. 

L'operazione di by-pass 
serve a favorire un’ade- 
iguata irrorazione sangui- 
gna del cuore nei malati di 
angina. 


che c'è in effetti sinergismo 
tra fumo di sigaretta e inqui- 
nanti chimici: ad. esempio 
Sappiamo che nel caso di co- 
loro che lavorano nella pro- 
duzione dell'amianto, se es- 
si sono anche fumatori, c'è 
allora un fattore moltiplicati- 
vo delle. possibilità di pro- 
durre la malattia». 


. Nella stessa sessione del 


|convegno che si è occupata 
delle patologie causate da 
inquinamento ‘ambientale, il 
prof. Gaetano Fara, direttore 
dell'istituto di igiene dell’uni- 
versità di Roma, ha messo in 
guardia dai casi di inquina- 
mento domestico prodotti 
dalla. cottura dei 

fiamma a gas senza la dovu- 
ta ventilazione: 


«Sia in questi casì che in 
quelli di riscaldamento do- 
mestico (o.dell'acqua dome- 
stica) a gas — ha.detto Fara 
— se non. c'è un'adeguata 


Ventilazione si formano bios- . 


cibi con. 


sidi di azoto e monossidi di | 
carbonio. Elevate‘concentra- 
zioni di NO2 provocano l'au- | 
mento delle malattie respira- i 
torie, mentre il CO è un im- 
portante fattore di rischio per. 
i soggetti con disturbi cardio- 
respiratori»... 0! |:-& 
Fara haspiegafoche le parti- 
celle prodotte dalla combu-. 
stione restano in sospensio? 
ne nell’aria e possono esse? 
re intrinsecamente SPSSIChp 
oppure favoriscono l'asso” 
bimento di sostanze nocive 
volatili quali la formaldeide o | 
l'anidride solforosa. 


Bi CERVELLO. A proposito | 
di un recente articolo su 
«Cervello in esercizio», il 
prof. Angelo Bosio, direttore 
del Servizio di psicofarma- 
cologia clinica, desidera ri- 
levare che lo,stesso. «colla- 


. bora, con l'Università. delgi 


studi di Brescia, cattedra (dil 
clinica psichiatrica, ma non è. 
strutturato nell’Ateneo»bre- 
sciano». 
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